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Udine — Via Carducci 


BONAMENTIL 
Alto. Anno to 1 
Liratrato cent. 50 = 
i manoscriti_non_pu 


COSENZA, SO 

La Calabria, dalla terra del lito» 
risie dla pianura verde, dalla col- 
Tina e dal monti che s'incurvano di 
tratto in tratto, risolvendo la mobt. 
lità dell'orcliitettura in piramidi €| 
qualio, atte valli risonanti di tor- 
fenti, ta Calabria tutta ha salutato 
è saluta«oggi il Duce con l'impeto 
Steno del suo cuore a Lui donata, 

‘Lo hanno atteso tanto nelle città 
a nei paesi ed teri soltanto hanno 
potuta dire «domani sarà tra noio. 
T'alba sorprende il treno president 
ziale che ha lasciato Roma ieri 
fera alle 22.20 în piena corsa verso 
Belmonte, I cielo ha la chiarità 
azzurra e profonda, consueta di que-| 
ste terre, le case sempre bianche 
senza spioventi, ancora più tmpiat- 
tite dalle terrazze come dadi l'uno! 
presso l'altro si fregiano stamane 
di molti colori: sora tappeti, scialli, 
bandiere; sono le coperte per il 
letto messe vicine a formare il 
bianco, fl rosso e il rerde. 


A Belmonte 


Intorno alle case in clascun pae- 
so che Hi treno traversa di primo 
mattino, è la corona voclante del 
bimbi e Ul saluto maschio delle ca- 
micie nere, è il rude martellare dell 
grande nome: da questa gente che 
vive nella pianura e sul monte, ail 
margini del mare, fra oliveti e Jrut- 
tette cluft di ginestre e già sono 
in fiore è peschi. 

Il Duce che, è ormai da molto 
tempo in piedi o veste la divisa 
fascista con le însegne rosse del» 
lo squadrismo, si affaccia ad o» 
gni breve sosta nelle stazioni, 
che rapidamento sì inseguono c; 
saluta col braccio proteso e col 
suo chiara sorriso: ed è quando 
l'entusiasmo della folla si tra: 
muta în commozione. 


La prima giornata s'inizla a Bet-| 
monte Calabro con la visita al mo- 
numento a Mibhele Blanchi, TI Duce 
va a rendere omaggio nel venten- 
nale glorioso a Michele Bianchi che 
tu Segretario del. Partito, quando il! 
Partito entrava nella sua fase rivo- 
iuzionaria e concluaive. Ed a Bel- 
monte il Duce giunge alle ore otto. 

Lo seguono da Roma S. E. il Se-, 
gretario del Partito, iL Ministro del- 
le Cultura Popolare e S. E. Seba- 
stiani e lo ricevono qui 1 ministri] 
dei LL. PP. e delta Educazione na- 
zionale, 11 sottosegretario della bo- 
flca integrale, il Capo di S. M. 
Ila Milizia e le più alte autorità 
© gerarchie della provincta. 

Il popolo di Belmonte fa ressa at- 
torno alla stazione e confonde il 
no clamore con l'impeto della mu- 
sica, che in testa al reparto d'onore 
intona eGiovinezzan. Da Belmonte 
alla prima meta di questo vinggto 
vono due km, di ascesa. Il Duce Ul 
supera in automobile Dalla strade! 
che si arrampica a mezza costa st 
vede il mare del tutto quieto, e, 
proprio in cospetto dei mare, si at 
za sopra alla cripta la colonna del 
monumento a Michele Bianchi. 

I reparti della milizia e della Gi1 
u inquadrano @ sinistra della col- 
lina che 1 cipressetti. di anno in 
anno più folti, ornano di serenità 
mistica. Alle spalle ed at lati det 
prot! è la folla venuta dalla valle, 
discesa dat monti. Squillano le trom 
de, e suonano gli inni, scattano le! 
zie e la folla grida con arden- 
simo impeto tl nome del fonda- 
tore dell'Impero. 
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larghi gradini che adduce al mo-| 
numento. Innanzi alla cripta a 
destra ed a sinistra i moschet- 
fieri del Duce banno snudato i 
pugnali. Il Duce va subito al 
sarcofago in marmo nero: sem» 
plice, ampio, solenne. Due pa» 
role vi somo scritte soltanto: 
« Michele Bianchi ». Si intrav- 
vedono appena le lettere d'ora 
tra il verde della corona che il 
Duce ha fatto addossare. Miche- 
le Bianchi ha stamane il saluto 
del suo grande Capo e, attra 
serso Mussolini, per certo, in 
Spirito, di tutto lo squadrismo, 

lananzi alla tomba il Duce sta 
più che immobite, gli occhi fer» 
missimi, la fronte dominata dal 
pensiero; poì scatta e flette il 
traccio per il saluto, così rima» 
tcado poi alcuni attimì nel si» 
lenzio enorme del tempo. Poi il 


Uuce riprende il passo, sostan=|solo balza su innalzato e possente: 
do ignanz] al marmi che ricorda-|Duce! ed il grido si tramuta sem-|stino della Patria fascista. Da ui- 
no Micheto Bianchi ed esaltano|Pre p!@ ampliandosi (n un ardore\timo è la dimostrazione che si rt. 
Idi voci e di gesta che pare non vo-|pete in tutte le città d'Italia, do- 

glia spegnersi, L'ordine del Seore-|vunque Egli vada, Interminabile, 
tutta piena d'amore, di passione. di 

Duce il, Fondatore dell'Impero dlfede. Rip-tulamente # Duce torna 
Uscito dalla cripta, 1 Duce satelsommersb da una nuova dimostra» (al balcone e sempre incalza il cla- 
more di ‘sotto lo sventolio intermi- 

nato del cappelli, dei fazzoletti € 
dello bandiere, del vessilli e dei ta- 


ta sua vita. 
Tra la Sila e il mare 





rulla loggia quadrata sulla quale si 
elza la colonne, guarda il mare, Ietcenno del Duce, 
valli, 1 monti con un’atteggiamiento! 
assorto. Ridiscende, riscluta le mt- 


itzie 6 In folla. 


Risale quindi in automobile, rt 


tina e luscla Belmonte per Cosenza. 


Ma in piedi, proteso u bracclo sem- 5 
pre, it saluto appassionante e com-|Y08@ terra, În Un moment Governo. Sono le 1145. 


mosso della folla, raggiunge la itto-|to che gonfia di orgoglio 


Il Pop 


1 = Anno VIII: 77 
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Ista terra viene per la prima volta|Egli veda. 
le viene in un'ora di celebrazione sa, 


fulge della Sua gloria. 


ricoperta di neve 
nella pienezza di sole 
[grosso borgo che è quasi una pie- 


A Paota,|Cosenza, 


Istasmo E' una folla e pare una mol-|re unico. 
titudine, 

La corsa riprende senza sosta 
[fino a Cosenza. IL convoglio che si; 
compone di due vetture abbandona 





Imonti e rallenta a S Fili per con- 


tanti di questo bel paese, Anche qui, 





‘per td ‘îtitea archilettonica; ‘chiare, 


stranze operate sl mischiano con la 
folla che non tralascia , il 
mentre; 


tiene col Ministro dei LL. PP. 


Uizio costruito in un anna e che è 
ora in piena utilizzazione il Duce 
‘va alla Casa della GIL 


Voci e colori 
St ripassa per altre vie ove altra 


coni discendono coperte, finimenti, 
tessuti dell'artigianato cosentino. 
sete gialle, azaurte, rosse, verdi, 
iscie 0 arcane e tutte a larghe jran- 
gie, Ovunque è giola di voci ed è 
gioia di colori. 








‘segue: 


schierati gli avanguardisti, nelia 


so sono inquadrati figli della lupa 
Non appena l'impeto squillante del- 
l'accoglienza scema e il tutto tace 
Duce in una perfetta intonazione 
‘corale. 

ripussa lentamente sfiorando fn- 
le successivamente visita tutti 4 to- 
inaugura. 

Il Dice percorre quindi a piedi 11 
il nuovo’ istituto magistrale. Sul 
XVII E. F. It blocco è posato sulle 
toni e I salda, portando la calce) 
con la cazzuola distribuendola e 


nueranno tra poco tl lavoro. 


vile, capace di 300 Jetti. Cinque pa- 


Furgia, per la maternità e per tal ioni 
Periiria € duo padiglioni siaccati! clamazioni 
per i servtei microscopici e per l'iso-|ME), 
lamento. Poco tempo ancora e tl 
nuovo ospedale, del tutto compiuto 
anche per l'arredamento tecnico e 


suoi padiglioni bellissimi e per tut» 


zione. 

Ancora ripassando tra mura sem.| 
‘pre folte di popolo, iL Duce va alla 
Casa del Littorio, sosta nel sacrario! 


mente 


tario del Partito: Salutate cel 


zione che solamente tace per il 


Il Duce ha rivolto al 
popolo di Cosenza Ul Suo 


bari - 














ol 


Il Duce vi giunge alle :9.20 Gli 
Cola città, fl Duce discende, percor-[onori sono resi da una compagnia 
Fe fì fronte delle milizie e delle for-| del XVI fanteria. Por è il piazzale 
mazioni giovanili del Partito e laldenso di folla, Poi è {l corso Max. 
folta, tra & fracasso delle musiche,]zini che altra folla fiancheggia Le 
Î clamore della gente. tra lo sven-|pareti delle case appatono di sotto 
tolio incessante di minuscole ban-|la parete degli stendardi Alle fi- 
diore sotto la grande ala degli ste. nestre ed ai balconi la gente fa 
Pre i Suo passo è ausiero, di Suo|ressa e voci e grida ed inni si cOm-| quindi distendendo la popolazione| sale altora dalla si grant 
ar) Sordiale. Grande è l'entu-| fondono e si fondono in un clamo-|futta tungo le vle e le piazze che di-' urlo della gratit e pena Grana. 
scendono alla stazione. IL Duce è\stazione si trascina per alcuni mi- 
fra il popolo che lo investe det 3u0)nuti e si smorza a poco a poco quan 


H Duce è iu piedi sull’automo» 
Fichiamo ardente persistente e que-ldo ta folla vede il Duce risaltre sul. 


bile e rispondo ininterrottamen» 
ite at grande saluto di Cosenza, 
Gorcio di orale, sinoltra era ilvolgendo l'occhio dal margini 
folti delle vie, ai balconi e alle 
sentire al Duce di apparire allalnestre di dove mille e mille vol. 
schietta, esuberante giola degli abi-l accesi di una medesima gioia, 


come dappertutto, moltissimi. sano gridano il medesimo nome. 


Moltitudini 
acclamanti 


n Duce, passando fra tanta schiet:pj per la vittoria di Fran- 
ea di pe renti, e cu-|co, alla quale hanno con- 
Iscuno hg, tre alloggi, Case semplici \tribuito le. gloriose for. 
er Toe e nr sote-Qui te mae. mazioni legionarie. 

pata Dopo aver quindi rile- 
Dorne ha visitato. rin-iUato conie le idiote e mi- 
terno di una delle 24 cuse st Cap serabili profezie. delle si- 
con ll podestà. Da questo blocco edi- inistre siano state disper- 
se dalla volontà e dalla 
fede del popolo italiano, 
# Duce afferma che l’Ita- 
lia non intende affatto di 
folla attende ed acciama. Dai dal-rimanere prigioniera nel 
Mediterraneo e così pro- 


« La vostra provincia 
ha l'onore e l'orgoglio di 
fnnanzi alla casa della GIL sono) quer dati i natali ad un 
trande patestra che si apre noniquadrumviro della Rivo- 
appena sorpassato l'atrio d'ingret:ltuzione (acclamazioni) e 
@ balilla, piccole e giovani italiane. Ora ne custodisce le spo- 
glie mortali sul colle di 
ad un cenno del comandante, ecco) Belmonte in faccia al ma- 
alzarsi gagliardamente il saluto ali re di Roma. Egli fu du- 
rante 15 anni uno dei 
Il Duce ascolta compiaciuto, poi miei più preziosi collabo- 
nanzi al fronte dello schieramento)ratori, lo potevo contare 
Ca Gella bella sede cho Egli cosìlilt maniera assoluta sulle 
sue virtù che erano le vir- 
dra Eilo che separa la Cosa det.\tit della vostra terra e 
la Gil dall'area sulla quale soroerèidella vostra razza: virtù 
io O mito: 11 Duceltipicamente italiana (la 
ha iniziato $ lavori ‘1 30 marzo 1939|folla acclama lungamen- 
Fondamenta già afforanti e  Duce|te all’indirizzo del Duce). 
accosta uno poi due pol fre mat. Io vi ricordo una delle 
sue frasi di una elo- 
spalmandola. Gli altri operat conti. iquenza rara e profonda: 
Una visita molto diligente  Ducel« Quando si è dato tutto 
icampie anche al nuovo ospedale ch alla Patria non si è dato 
Giolioni per la medicina e la cn-|ancora abbastanza ». (ac- 
vibrantissi- 


« Camerati, siate in 0- 
MA arie dol OI SN Trtedoti. di Lalla. 
i, 


fo ciò che Egli ha veduto Il Duce|ni, i i n 
esprime oi costruttori la soddtefa- ed e ter della me 


It commiato 
La piazza ha ascoltati 2 
‘ove è posata la Sua corona, vi com. profondo, ogni parola ‘e Duce, per 
ble una rapida visita, pot appare all subito erompere aì compimento di 
balcone e alla folla che impaziente- ogni frase in impetuose interruzioni! 
gremisce la piazza tra paretilche rivelano per l'intensità e perl 
Idi vessilli e di bandiere. Un fremito|il carattere la piena maturità dellgrande folla in attese 
popolo, consapevole del grande de- 


A Satin: pnalmetta E Duce sl 
a, e = gs |stacca dal popolo cosentir 
Pa ni fn cn n.vivo saluto, dicendosi lie-|siungere aicuerso la malta. anti 


pezzale di giota e di gloria, ricam-\fo di visi architettura delle vie e delle pil 
o di visitare questa gene» ze di Cosenza alta tì. Palanea” dei 


pia occssione dea Sua visita a 
; ; mia Gi OFGOGO) cosenza i Duce ha destinato le o 
‘Qualcuno grido, goltando ta vocclil cuore di tutti gli italia-]guenti somme: se-|te di calcestruzzo che 







sempre ln Fognature ed acqua per 
(popolarissimo lire 600.000, 
[Casa Littoria tre 300.000, Ente co- 


munale di assistenza 


‘AL margine di Castiglione Cosen.| Casa della maternità 
icra, in un'ora che vividamenta ri-itino, 4 rurali hanno schierato cop-|Completamento dell‘ 

pie di buoi inghirlandati e lo schie-| 
‘Da tttorina corre per lunghisstmo|ramento: st estende tra 1 Umiti di; 
tratto lungo il litorale calabro. Tut.|un campo sperimentale che è con- 
to è verde sui ponti che spalleggia-] dotto dalla Banca Nazionale, del 
Ino il mare, tn fondo si vede la Sua|Lavoro Il grido Duce det rurali ac-|lire 400.000. 
bianco azzurra|coglie il convoglio in corsa ed ecco 


nonzi al palazzo del 


sta bellissma voce del 


s0 Sibart. 


ri dimenticata. 


tone. Gli squadristi, le 


Domani 31 alle 


na. Sono tutte le età 


nica, 


de importunza. 


dito la città marinara 





«COL DUCE E PER IL 


UOTIDIANO DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 
ANNO DI FONDAZIONE 


Trionfali accoglienz 


al Duce in Calabria 


Il commosso omaggio alla memoria 


del quadrumviro Michele 


lad inseguiiro la vettura che lentani bimbi e merazigliosa è 
mento si muove: «Contenti siamo,|fellcità delle madri che gli porgono) 
'finalmentel», perchè &l Duce tn que-|da sopra 0 braccia protesi perché 


‘500.000, per te famiglie numerose IL \inquadrate le forze de! Partito me 
16 200.000, refezione scolastica e co-|mute alle spalle dalla moltitudine 
lonte della Gil L, 500.000, intzio la-|del 
vori caserma reggimento fanteria 


In totale tire 3.000.000. 


‘St riprende ta successione del pae- 
si tn un mite paesaggio di pianure. ja vede it Duce il Duce vede la fol- 
vicine popolate di olivi e di montil1a, 7 colloqui si rinnorano immedin. 
Miooni crestati di neve. Castigtto-|t' 0° Galdi: La corsa continua. Ecco 
ne cosentino, Montalto, Rose, Acri, 2 
peg pass, Do porano, Lattari:] Catanzaro Marina e Catanzaro da. 
Cao e Tarsia con gite spalle tal:|iay % brconauaco. che ors De 
ta 6 bianca Sita, e Spezzano Alta. 
Inese e Cossana all'Jonio. Adunute lar si d 
eso e Cosmono oi bandiere e ia.|chtometri più su e GIPeLa SETE 
bari e da paese a paese l'impromvi-| lasciano l'invocazione, e Lul (n pie- 
180 accorrere su per i campi del bimi-\ g; sulta vettura ed ha tì braccio) 
di, delle donne e det vecchi che re 
trovano una energia forse fino a ie-. 


pae ara 
‘no la: fermezza del Suo si 

» la tra e molto indujia osservando | 
luminosità del Suo sguardo e la con-; 

Fidenza del Suo sorriso. piani di quello che sarà fl nuovo 


Sosta a Sibari 


A Sibari si giunge alle 1440, Cin-|Iucl det palazzi, alto domina il n0- 
ue minuti di sosta: il Duce lascia 
la Wttorina per risalire sul treno 
‘presidenziale che lo condurrà a C10- 





le stazioni dell’Eiar trasmet» 
teranno la radiocronaca del 
la visita del Duce 
Calabria. 





rurali con £ buoi aggiogati. A_Ros- 
sano il treno ha una sosta. Conte» 
nuta sino a questo momento la Jol- fmi "i », Mi 
fa Fompe la sua spontanea discipit-|PIUMÈ 17 anni dell’era fa 
ta ro i'butta a biocohi contro il tre-|scista, ma che egli è ve- 


categorie: donne, bambini, veccht,[.. À 
preti. camicie nere ed è dovpero il passo di questa marcia: 
l'entusiasmo che st sprigiona dupo| 

tanta attesa, dopo così forte ire. che deve portare la Cala- 
no: Duce! Duce! ed Foti piega ijbria ad un suo migliore 
Suo volto maschio, illuminato dal i, ; 

lla stupenda umana dolcezza dello destino. Il Duce termina 
sguardo sulla selvo chiusa dette\fra grandi acclamazioni, 
braccie tevate in un ofierimento che 
non è più umano. Questi sono gli! 
attimi di quando fl popoto st comu- fecondo popolo. 


Poi ancora Mirto Crosta e Carie- 
te, limite di provincia Il treno s0- 
sla: discendono il Prefetto e 1ì Fe- 
derale di Cosenza, saigono tl Pre- 
fetto e il Federale di Catanzaro Del|titudine, porta da ultimo ad una 
breve indugio approfitta il popolo nuova gigantesca dimostrazione che 
per abbandonarsi alla pienezza del.si protrae per venti minuti. 1 Du-; 
Ifuo entusiasmo ed altrettanto ci-ice torna più volte ul podio, passa 
piene a Ciro, centro rurale di gran: 


vi. Per la circonvallazione va dop. 
prima al porto, S'atravvede tontu-|dentissima che per venti minuti si 
Na, dagli sbocchi delle vie che illè trasfusa nel grido oceanico. La 
lcorteo delle automobili rasenta, ta|stupenda giornata è finita. Luci e 


ti 


DUCE” 





Bianchi 


le case] E° ora il saluto commosso dslla 
sacrario | folla. Nel mezzo delta grande piazza 
i 1 un gruppo di case popolari 
Hire 200.000, |di 4 alloggi ciascuna. 

tre 300.000.|è eretto un podio alla maniera di 
‘Ure |un arengo e innanzi e at lati sono 


È 


popolo. 
Il Duce sale sull'aito podio e; 
[quando scema il clamore che se- 
igue il « Saluto al Duce » ordi- 
‘nato dal Segretario del Partito, 


A Catanzaro Egli tivolge al popolo parole di 


CATANZARO, 30 
Cosenza dà al Duce #l caldo salt 
to det congedo alle 13,30, mandando 
gli squadristi e le camicie nere wn- 


saluto, affermando che la Cala» 
Ibria farà un nuovo poderoso pas- 
innanzi. 


Colloqui con la folla 


Governo el 


cuore di Ca-|ia macchina e il corteo delle auto- 


fabria lo conduce fino alla littori-| mobili dirigersi verso la stazione. 
na che alle 13,35 lascia Cosenza edi alle 17,15 il treno presidenziale ri-| 
inizia la sua velocissima corsa ver-| norte per Catanzaro | 


La successione dei paest e fl sa-; 
tuto det rurali riprendono, La fol- 


Botricello e Selta e Simeri Poi 


Hl preannuncio possente delta 
voce di Catanzaro che è a quattro 


sempre proteso mel Suo energico. 
‘chiaro, cordiale saluto 

La prima sosta è alla Casa vel 
(Fascio dove Egli pone la prima pie- 


lazzo Poi ancora le vie tripu- 
ldtanti, infine il trionfo della piaz 
‘za. La fasciano e la sovrastano le 


me «Dux» Iuminosissimo di sopra 
il podio dove îl Duce sale, Il Duce! 
‘stà per un attimo immobile ad am 
camicie nere) mirare questo umile cuore che gri- 


ed il popolo di Siburi hanno dunque] da e invoca con una voce untca. So. 
il privilegio di poterlo vedere per 

alcuni minuti e fare ressa vicino al. 
freno e protendere i tolti e le brac-linterrompe. IL Segretario del Par- 
cia a Lui che dalla finestretta sa- 

luta con inolta cordialità. 

Ancora paesi ancora borght Co-; 
rigliano Forte centro agricolo che|tn un clamore interminabile. Pol, 


insteme con Rossano allinea i carri 


Oggi il Duce 
è a Reggio 


La radiocronaca 
ROMA, 30. 


no le Camicie nere ed È 1 popolo. 
Il clamore continua e non mati si! 


tito ordina: Salutate nel Duce 1) 
Fondatore dell'Impero. L'A Noi! che 
risponde è gigantesco e si allarga 


tacendo la folla, il Duce paria: 
Il Duce inizia il suo di- 


impressioni di questa Sua 
prima giornata calabrese 
sono profonde. Egli ha 
trovato un popolo disci- 
plinato, una gioventù ga- 
gliarda ed un Fascismo] 
entusiasta e pronto a ri- 
ispondere ad ogni appello. 
IL Duce prosegue rilevan- 
do che questa regione per 
tanto tempo trascurata: 
ha camminato in questi 


ore 10.15 


a Reggio 





sono tutte le\nufo qui per accelerare 


elogiando il laborioso e 


Invocazione 


Il discorso del Duce, sempre 1n- 
terrotto dalla esaltazione della mol- 


da un capo all'altro della ringhura 
per rispondere clla invocazione a 


‘5 dî preannunelo ds Cotrone. Il tutti. Quando ît Duce ridiscende dal 
(Duce lascia il treno presidenziole cipodio per non più risalire, la mol. 
sale in automobile raggiungendo su-:litudine che questo intuisce errom- 


senza entrar. pe in un ultimo clamore che pare 
voglia riassumere la pussione ar- 


fuochi di gala circondano era il 


Questa che ora si traverso éiDuce che alle ore 20 entra nel pa- 

la zona di costruzione: fl robusta-|lazzo del 
mento del molo Foraneo ed {l ban-! 
Chinamento del porto vecchio Di at-|Catanzaro il Duce ha destinato le 
Ere opere che verranno esecuite ill seguenti somme; 
Duce esamina 1 piano 71 prolunga. 
mento del molo principale, tl moro; 
(di scogliera e {l denchinamento dellmila, Ospedale di Cotrone Ure 100 
Porto vecchio. Il Duce ascolta dalmila, Ospedale di Vibo Valentia Il 
EE, Cobolli Gigli l'illustrazione dilre 100.000, Padiglione per gli sfrat- 
lelascuna opera; domanda chiarimenitati di Catanzaro lire 200.000, Ca- 
ti e in parte disposizioni» 

Dal porto {l Duce st avvia verso|re 300.000, E. C. A. di Catanzaro La 
la città ea incontra là prima folla\re 200.000, 
che argina il grandé viale lungo di Vibo Valentia tire 50.000, di NÉ 
Mare e le vie che conducono al cen-lcastro lire 50.009, Colonie solari del 
‘tro cittadino. Ma prima di giunger-|P. N. F. lire 350.000, Contributi Ca- 
‘vì Egli si arresta ancora in una z0- sa 
‘na periferica e gitta le prime pote-|mila, Case popolarissime In Provin- 


Governo, 
In occasione della Suc visita a 


Ospedale di Catanzaro Ire 500 
moro! mila, Ospedale di Nicastro lire 100 


sa dello Madre e del Fanciullo lt 
di Cotrone lire 50.000,ì 





del Fascio 


suida le fon-|cia lire 500.000, Totale lire 3 mi-: 
costr 'Honk 


- 'damenta già iniziate per la 


el 


(GIORNALE Di UDINE) 


& ‘Il Re Imperatore 


al generale Franco 


ROMA, 30, 
S. M. il Re e Imperatore ha inviato il seguente tele» 


‘scorso, affermando che lei" *Tsriaità della marcia e l'ottimo 








e della Gil ltre 590|co, svoltasi 
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gramma: 


Franco Bahanonde, 
gnolo - Burgos: 


tore e condottiero, il pensiero 


civiltà e della giustizia. 


a micli vi 
‘Via Prafetture, 5_« Telot, 


Friu 


Venerdì Si marzo 1969.» XVII 
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Ss. E. ul Generalissimo don Francisco 
Capo dello Stato Spa- 


| « Mentre le valorose forze nazionali con: 

‘ cludono vittoriosamente le loro eroiche gesta, 
desidero esprimere a Voi, che ne foste anima» 

iero ammirato mio 
e di tuttî gli italiani che con me saluiano nella 
risorta grande Nazione amica il trionfo della 


VITTORIO EMANUELE ». 
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Tali i 1,50 
anto, nozze, 


usa 





eta una golonna Cori 

Sepe (oale ii foce pyeventivi 
'? eaiedore pri 

PARTI ieflanon Via Vinto + Ti 


Vittoria 
comune 


Dopo trentadue mesì di lotta 
‘aspra e cruentissima, îl sole fol. 
gora sulla ‘terra della vecchia 
Spagna gloriosa, ad eseltar la 
vittoria, a fecondare i germogli 
delle generazioni ascendenti, 4 
confortar le ferite inferte dal fu- 
rore dissennato dei negatori del- 
la Patria, sommersi ormai tra i 
relitti di un passato il cui ricore 
do può servire soltanto ad au: 
mentare l'ansia di avvenire. , 

Ma i vinti non sono da cercare 
si nell'accozzaglia di mercenari 
le di sanguinari illusi dì combat 
tere per ìl proletariato interna» 
zionale, ma piuttosto nei man- 
ldanti, in coloro; governi ed emise 
sari, che pensarono di far della 
Spagna la testa di ponte per la 
marcia del sovversivismo bolsce= 
vico in Europa. Ecco i vinti au 
tentici, bollati a fuoco dalle are 
mi di Franco e dal fascio rovene 
te dei Legionari di Mussolini. 

La Spagna fu infatti elevata 2 
simbolo della rivincita del bol 
Iscevismo internazionale contro la 
l'affermazione degli Stati fascisti: 
fu trasformata in avamposto de» 






























Il À gli intrighi e della propaganda 
Bolscevica in Occidente; lu la 





BURGOS, 30. 


Continua a Madrid, indefessa, 
opera dell'aAusilio Social» per i 
fornire di viveri la popolazione af- 
famata della capitale. I quantitati- 
vi previsti sano stati raddoppiati in 
considerazione dell'entità del biso- 
gni della popolazione madrilena. 
Moltissimi negozi che da anni era- 
no chiusi, sono già riaperti e !l prez 
z0 delle merci è tornato quasi si 
prezzi normali. 

Una cura particolare è riposta 
nel rifornimento degli ospedali tan 
ito in generi slimentari quanto in 
medicinali. 

La città è perfettamente calma. 
La vita tende a normalizzarsi, Lo) 
istato d'animo della popolazione è 
tranquillo. La folla seguita ad ac- 
clamare le truppe che entrano in 


ra porto. Tutte 


[state 


me pure 
scomparsi. 





| Fino da martedi sera le truppe] 
Ilegionarie itaiinne sono rappresen- 
tate dalla colonna celere del gene- 
rale Brunelli, composta di compa 
gnie di bersaglieri di due squadro- 
ni ci cavalleria e di un gruppo di 
artiglieria da 76 comandato dal 
maggiore Ferrari. 

La rappresentanza legionaria, vi- 
vamente festeggiata dagli abitanti, 
ha bivaccato la prima notte nel 
Passo del Prado, 

Îì generale Brunelli, insieme agli 
altri comandanti dell'unità entrate 
a Madrid è stato a gran rapporio 
dal Comandante della piazza di Ma 
did che ha espresso a tutti i co. 
mandanti il suo compiacimento per 


amici 
nali. 


comportamento delle truppe. 
Tutti $ giornali intanto esaltano; 
la vittoria finale delle truppe nazio- 
nali e pubblica estese informazioni 
sulla liberazione di Madrid, Essi 
mettono anche in rilievo le dimo- 
strazioni di esultanza di Roma € 
delle altre città italiane e il saluto 
del Duce alle truppe vittoriose. Co- 
5ì pure riproducono estesamente il 
discorso alla radio del Ministro de- 
gli Interni Serrano Sunor sottoli- 
neandone i passaggi principali. 

Il Correo Espanol di Bilbao, sot- 
tolinea le frasi riferentisì alla gra- 
ititudine degli eroi, all'inferno ros- 
50 e alla volontà di pace della nuo- 
va Spagna, ma anzitutto alla sua, 
volontà di grandezza. 

Il giornale scrive inoltre che la! 
Spagna ha superato la prova ed ha 
srentato tutt! 1 tentativi delle demo 
crazie per deftaudare Franco dal- 
la giusta vittoria. 

eîa Spagna — aggiunge il gior- 
le — esce rinforzata da questa 
lotta ed essa dispone în questo mo-! 
mento di un esercito allenatissimo! 
che è garante della sua ind!penden-| 
za e della sua libertà, Alla guerra) 
civile, seguirà una pace armata». 
I) conte Torrellano, în un arti» 
colo intitolato «Nell'ora del trion- 
fo» ricorda la sorella Repubblica 
del Portogallo, l'amata Italia. la 
Germania amica e le Nazioni ispa- 
no-americane 
La Gaceta del Norte di Bilbao.| 
nell'articolo di fondo a grandi ca- 
ratteri, rileva l'accoglienza entusia- 
sta di Madrid alle truppe del Ge- 
nerale Franco ed aggiunge: aper i 
democratici impenitenti che prolun 
garono la nostra guerra e aggrava. 


del canale, 


scito non di sudice schede eletto 
rali, bensì di gloria nata dal san- 
gue e dal dolore, Concluds affer- 
mando: aLa fine è giunta! I tor-| 
renti di sangue sì trasformano nel 
cempo fiorito della vittoria, Arriva 
la pace vittoriosa». 

In un altro articolo to stesso gior- 
inale mette {n grande rilievo le ma- 
nifestazioni italiane di esultanze 
per la definitiva vittoria della Spa- 
gna nazionale. Anche {l Diario Va- 
sco di San Sebastiano sottolinea le 
menifestazioni di Roma, 


Furti o assassinii 


dei rossi a Valencia 
VALENCIA, 30. 
Varle formazioni dell'ex eserci. 
to rosso, con dandiere nazionali al- 
la testo, hanno preso parto ad una 
grande parata delle truppe di Fran 
oggi tra l'entusiasmo 
della cittadinanza che ha acclama- 
to al passaggio delle truppe vittorio» 
Ise. 1 danni in città sono minimi, loniche itallane, 








stesso modo la chiesa 
ti f sui alive erdiio a Lera 
inestimabile, come pure e Germania, 
oh) Andrea. Ndevlogiche e pratiche, costitui 
moresco, è stato pure distrutto: 
tesori che lo abbellivano e che ave- £ 
vano il valore di parecchi milioni rono accanitamente fino a poche 
sono stati rubati. Durante la guerra 

‘tulle, i caporioni rossi, rimasti nel- 


. lle città provvedevano al saccheggio Î istizi i po- 
città in numero sempre maggiore. | E ne chiese, dei musel, degli edifi- baratto, di un armistizio. Chi po. 
ci pubblici e delle abitazioni dei 
cittadini che erano stati imprigio-; 
nati od assassinati perchè ritenuti 
o simpatizcanti 


getti insteme gi di 
felli sono stati por! 


restituita al ruolo 
di grande Potenza. 


Jatta eccezione per il quartiere del! cri a 
cre e goigelo leninista. Ben più forte. 
distrutte o danneggiate dai a 
murzisti, la cattedrale del AVI se-|aiutata da quei governi cosidet 
colo è stata incendiata e non ne re- 
stano in piedi che le mura annert- 
te dal fumo, Le statue det santi e! 
gli oggetti di culto in argento, co- 
1 quadri 


preziosi, 








ROMA, 30 


Durante fl febbraio scorso, 
hanno transitato per li canale 
di Suez nel senso da nord a sud 
197 piroscafi inglesi, 36 italiani, 
19 tedeschi, 18 olandesi, 16 nor- 
vegesi, 10 francesi, 7 danesi, 7 
greci, 4 giapponesi, 3 svedesi, 3 
russi, 1 egiziano, 1 jugoslavo, 1 
americano e 1 cinese. 

Nel senso inverso, ® eloè da 
sud a nord, banno transitato ; 
109 piroscafi inglesi, 38 italiani, 
20 tedeschi, 19 olandesi, 9 nor- 
vegesi, 9 francesi, 7 americani, 
© greci, 8 giapponesi, 3 danesi, 
3 svedesi, 1 spagnolo e 1 russo, 

L'Italia mantiene, come sì ve- 
de, ti secondo posto nel traffico 


ORANO, 30 


81 precisa che da feri mattina a 
io smi Ro FURL Ia AUT dal \gna sul vecchio mondo del sov. 
la Spagna rt mare ed se-{versivismo e del capitalismo riu- 
fono i sacrifici della Spagna, quer |rea circa altri due mila agitatori Pol [nti insieme, tributiamo col pen 
ono i E nità costituisce Un piebi-|scevichi, fuggiti precipitosamente in Ù P 

nanzi allo avanzata delle armate ni AR rl i 
Zionaliste. Le autorità francesi ban.|grazie. Prima di tutti ai valorosi 
no provveduto a censirli e a riunirijcombattenti che sono entrati nel. 
nel centri di nlloggi preventivamen-{le città liberate trionfando. Poi 
to organizzati gi egglunge che i eo. 
nerale Mjala che si trova tra questi so la atroce î i 
fuggiaschi avrebbe dichiarato di vo-|monti è per a etrada Bier Tue 
lersi stabillre In Egitto. ORO, SEO: 


Una nuova zona 
per Romagna d' Etiopia 


ROMA, 30 


L'agenzia «Le Colonie» informa 
che il Ministero dell'A.L, su propo- 
sta del Governo generale dell'A.O.| "i “ Ù 
Ti na assegnato all'Ente di colonia-|vizzare il Mediterranco, la spada 
zazione Romagna d'Etlopia, una 
terza zona, sita a lato dell'Auase, 
lungo la strada Addis Abeba-Gi 
ma. Si tratta di un'immensa planu» 
ra di circa 30 mila ettari, del quali 
circa B mila saranno destinati alia) 
formazione di un comprensorio di. 
colonnizzazione che potrà accoglie») 
ro oltre un centinato di famiglie co-| 


sono! 


del periodo] 


del nazio- 





grande speranza di quanti, nel 
mondo, anetavana di poter inflig-» 
[gere una sconfitta, ancor più che 
Materiale, morale, alle Fotenze 
totalitarie e sopratutto alla più 
lodiata di esse, all’Italia fascista. 

E la Spagna rossa non fu sol- 
tanto aiutata dal governo che fa 
ldella rivoluzione marxistica mon: 
idiale il suo programma, o degli 
iloti che credono ancora al van 


mente che da costoro, essa fu 


ti « di ordine » che per lunga 
tradizione diplomatica favoriva» 
no autonomie e secessionismi: 
fi aiutata da tutta quella larga 
parte di opinione, potente spe- 


7 marzisti hanno trattato nello|cie nei paesi « redittuarii » che 
Ss. Giovan-\è ostilissima aì paesi proletari 


del mondo cioè all'Italia e alla 
Tutte queste forze 





rono una vera coalizione a fa- 
'vore della Spagna rossa, punta» 


settimane fa sulle, carte più di 
sperate di una resistenza, di un 


trà mai fare una statistica di tut- 
ti i vagoni di armi che passarono 
dal 19 luglio 1936 per la frontie- 
ra dei Pirenei? Chi potrà mai 
isapere il numero preciso di tutti 


Il bottino realizzato è stato dalgli ufficiali di i 

questa banda di ladri e di ‘essasst France tt Edi (SID MAERIorE 
ni messo tempestivamente in salvo) cimi giorni ile di 
perché, dota ‘di tutte le ricohez-|simi giorni della guerra civile di 
2e rubate, non st è, fino ad ora, tro-|>I 
vato nulla, Probabilmente molti 09-|C1» 
lenaro ed ai gio-|care 
tati all'estero pri/sulle trincee costruite con sisi 
ma dell'arrivo delle truppe libera |ma francese? Chi potrà mai co. 
tro E° alata asolo che gurante/noscere il numero dei miliardi 

‘a civile, ., gi 

Inbraisti hanno assossinato nella 30 che tutta l'alta banca anglo-sas- 
la città di Valencia più di 30 mila 
persone fra le qual tutti gli uffi 
ciali della guarnigione. 


$uez 


L’ Italia mantiene 


il secondo posto 
nel traffico del canale 


francesi, spediti fin dai primis- 

Spagna a inquadrare gli anarchi. 

ad insegnare loro come piaz- 
le mitragliatrici france: 





isone ebraica prelevò dolcemen- 
te dalle tasche dei borghesi ri. 
sparmiatori di Francia e di In- 
Ighîlterra, per avviarli alle casse 
dei governanti di Madrid e 
Barcellona, frenetici  negatori 
del diritto di proprietà? 

Chi potrà mai noverare tulte 
lle petizioni e le interrogazioni 
irivolte al Governo inglese da tut 
ti i Comitati e da tutti gli ono. 
revoli deputati dei Comuni, di 
tutte le organizzazioni politiche 
le da tutti i Lords che più o meno 
speravano nella vittoria di Ne- 
grin, di Prieto e di Miaja? E «hi 
Potrà mai conoscere ciò che non 
comparirà mai in nessun libro 
« bianco »_ 0 a azzurro ni tutti 
gli aiuti diplomatici dati più © 
meno direttamente da ministri 
che affiggono l’etichetta di «con- 
servatori »? Chi insomma potrà 
mai riassumere tutta l'altra con- 
giura, più potente di quella sov- 
Versiva, organizzata e funzionane 
te nel mondo per salvare la Spa- 
gna rossa? 

Ora, la guerra è finita, ma 
con la vittoria del Fascismo. 
‘Tutto sprecato, uomini, danaro, 
cannoni, finezze diplomatiche. 
congiure di cancellerie. Tutto 











buttato a mare dai legionari în 


Miaja in Algeria 


camicia nera e dai falangisti in 
'boina rossa. 

A questa nuova vittoria zue 
l’Italia celebra insieme alla Spa» 








îero memore, fervide azioni di 


‘a tutti coloro che sono morti lun- 


gna. E infine a: Lui, l'Uomo che 
Vide giusto fin dal principio, che 
non esitò neanche nei momenti 
più incertì e che decise virtual. 
mente le sorti della guerra fin da 
quel: luglio lontano, în cuì, nella 
[sua solitudine pensosa, decise di 
frapporre al tentativo di bolsce- 





di Roma. 

Quella spada è sempre snuda. 
la finchè il nemico è in pie 
Tolto dallo scacchiere iberico 
esso non sì dà tregua e medita 
di ricominciare attrove la fotta. 
L'Italia non si iilude e vigila. 
Nei tentativi di accerchiamen. 
to e di siringolamento di danni 


254 























suoi e della, Germania essa vede 
mapparire, in vesti mutate, lo 
stesso nemico che Franco dovè 
combattere e vincere. 

Nelle meditate alleanze, sì sve- 
tano le affinità rei 
finità, gli obiettivi comuni, Se 
le poten democratiche non esì- 
tano a lusingare il bolscevismo) 
dal quale pur hanno ricevuto us 
na sterzata recente; se non di» 
sdegnano di appalarsi ai mongo- 
ti del Kremlino, pur dì puntare 
ta spuda alle reni della Germania] 
e dell'Italia, rinunciano anche a 
quel minimo di mascheratura che 
consentiva loro di perseverare 
nel giuoco dell'equivoco, 

Ieri, poteva servire da comodo 
schermo la Lega delle Nazionì, 
clamorosamente denunciato co- 
me strumento della manovra 
franco-inglese: oggi da quando 
l'Italia ha sgominato i lemuri va: 
ganti sulle rive del Lemana si 
tenta di ricostruire una larva di 

urezza collettiva che copra il 
tempo necessario per i gigante- 
«chi riarmi e allontani — nel so- 
gno dei suoi fautori che metto» 
no insieme i coccì con una colla 
di sospetta adesività — i pericoli 
di quella giustizia che sì teme! 
perchè sì riconosce fondata. 

1 forbitì discorsi e le remore 
pseudo giuridiche, ì cavilli dei 
suriali e le guasconate ottocente- 
sche non fanno impressione: c'è 
una realtà potente in cammino: 
c'è un ordine nuovo da instaura» 
re în Europa e chi lo impone con] 
fredda determinazione applica al 
continente malato e ribelle, ta 
stessa cura salutare che fu impo- 
sta a due popoli perchè ripren- 
dessero le vie della salvezza. 

Al di sopra deì contingenti] 
vpisodi: al dì sopra dei « prot 
tetoratì » che sì sfruttano sensa 
zionalmente dalle democrazie Ì- 
norridite c'è l'ata della storia che 
tocca Îl quadrante del destino. 

Non ci sono ostacoli che val. 
gano a fermarla. Noi sappiamo, 
certissimamente sappiamo, chel 
le ore fatali dovranno scoccare. 

Chi non si arrende al solenne 
monito di una necessità superio» 
re determinata più che dalla vo- 
‘ontà degli uomini dalla ricorren- 
za dei grandi ciclì che segnano 
è separazioni delle epoche e dell 
cviltà, dovrà piegarsi, Non 
seno alternative. 

E° quindi inutile scendete al 
particolare e chiedersi quale sa- 
‘A Patteggiamento dell'Italia se 
la Francia non comprende che 
cosa vive al di tà dei freddi pro», 
tocolli o che cosa farà VInghil. 
terra di fronte a perentorie 
chieste tedesche di restituzione 
delte colonie. 

Il s novus ordo » europeo si 
instaura, inellutabile e nessuno 
potrà arrestarne il moto ascen- 
dente, C'è una lotta in potenza, 


ROMA, 30, 
Feco il testo della nota itallana 
del 17 dicembre u, a, inviata all'ame 
basciatore di Francia a Roma, con 
la quale Îl Governo Fascista ha de 
nunento gli accordi del 7 gennato 
1938: 
SIGNOR AMBASCIATORE, ne? 
coltoquio del due corr. V, E. ebbe ad 
esprimere ll desiderio del Governo 
francese di conoscere se il Governo 
Htattano considerasse tutt'ora fn vi 


[sette gennato 1935 e se tali accordi 
potessero a suo quuiso servire tut- 
i'ora di base alle relazioni franco 
italiane, Risposi a V. E, che la que- 
stione aveva carattere ea importan. 
za troppo precisi perchè potessi, 
Senz'altro dare una risposta defini» 
tiva che richiedeva un più appro- 
fondito esame, 

« Ho l’onore di comunicarVi quan- 
to segue a conferma di quello che 
ebbi a dire allora a titolo perso» 
nale. 

‘e Gli accordi itato-francesi del set- 
te pennaio 1935 risultano, come V. 
IE. ben conosce, da un trattato re. 
lattvo al regotamento dei reciproci 
interessi in Africa e da una serie di 
atti con esso strettamente colle» 
gati. 
aL'ort, 7 del trattato stabilisce! 
lohe esso sarà ratificato, e subordina 
lla sua entrata tn vigore allo scam 
[bio delle rattfiche. Tate scambio 
Inon è però mat avvenuto, Sono sta- 
le bensì iniziate, subito dopo la fir- 
‘ma, le procedure costituzionali pre- 
‘paratorie della ratifica, ma alla ra- 
tifica non st è fatto luogo. Nemme- 
ino sono statì mai intziati 1 neqozi 
ti per la stipulazione della conven- 
‘zione speciale concernente la Tunt- 
Ista che, secondo l'art. 1 del tratta-| 
to, avrebbe dovuto entrare in vivo- 
re alla stessa data del trattato 
stesso. 

«Il trattato italo-francese per Ul 
regolamento del reciproci interessi 
lim Africa non è pertanto mai stato 
perfezionato. 

aa parte queste constatazioni di 
ordine giuridico, è pot da tener pre- 
Isence che tanta fl trattato quanto 
gli atti rimanenti furono conciueli 
come presupposti ben precisi, e che 
tali presupposti non hanno trovàt? 
‘tn pratica la loro conferma. Come 
si sa, gli accordi del 1935 mirava» 
‘ho, mediante & regolamento di fut - 
ta una serie di questioni, a svilup: 
pare l'amicizia fra l'Italia e la Fran 
cia ed a instaurare tra i due Stati 
rapporti di fiduciosa collaborazione. 


jore gli accordi itala-francesi del Cola 


stati considerati abbastanza acqui- 


d'affari di Francia @ programma di 


fricani del 7 gennaio 1935, che era 
[suggerita nei punti 9, 10 e 11 di tale 


I convenzione 
[Chigi non aveva in vista modifiche 
[sostanziali al testo proposto dal Go- 


Francia non è responsabile della 
valutazione delle circostan: che 
hanno condotto l'Italia a desidera- 
Fe, essa stessa, questo aggiorname 
to. Inoltre, ancora prima dell coro 
ratifica, questi accorai hamno av» 
to da pare della Francia a eselusito 
vantaggio dell'Italia, it prinripio di 
applicazione, poiché, anticipuneo ie 
escouzione di uno di questi impegni 
il Gorerno francese ha assicurato 
la cessione effettiva da parte del 
ppo francese della compagnia 
‘concessionaria della ferrovia da Gi- 
buti ad Addis Abeba di 2500 azioni 
di questa società ad un gruppo ita- 
liano, Perfino da parte di rappre- 
Isentanti italiani nelle trattative 
Ifranco-italiane che si sono svolte a 
‘Parigi nel 193? per la definizione dei 
regolamenti economici previsti in 
Ajrica, gli accordi det 1935 sono 


siti da essere invocati. frequente 
mente come riferimenti di dase Ed 
ancora, recentemente, il 12 maggio 
1938, esaminando con l'incaricato; 


trattative proposte dat Gaverno {- 
taliano il 22 aprile 1938, pur facen- 
do qualche osservazione di forma. 
non avete Eccellenza sollevato al- 
cuna obiezione di principio alla 
‘messa in esecuzione degli accordì 0- 


programma, Poi avete anche preci 
sato che, per quanto concerneva la 
tunisina, # palazzo 


verno francese, testo su cui il sig 
Blonde! ha tuttavia fatto osserva» 
Fe che era tratto dagli accordi del 
1935. Nessuna considerazione politi- 
lca st oppone dunque, altora, nel 
pensiero del Governo italiano, al 
mantenimento di questi accordi. 

2) Nessun atto politico del Go- 
verno francese ha mat potuto esse» 
re invocato da quel momento per 





e la risposta francese 


giustificare un cambiamento delle 
intenzioni nianifestate dal R. Go 
verno. Il Governo francese ha pre 
so, al contrario, tutte le iniziative 
che gl erano state presentate co- 
me di natura atta a facilitare il ui 
glioramento dei rapporti tra 1 due 
‘Paesi. Il 12 maggio 1938 4 Governo 
francese assumeva a Ginevra la po- 
sizione di principio che doveva asst- 
‘curargli la libertà d'azione per fi ri- 
‘conoscimento della sovranità italia». 
na tn Etiopia. Alcuni mesi dopo, il 


12 ottobre, acoreditava un ambascia| dit 


tore presso S. M. 4 Re d'Italia Im- 
|peratore d'Etiopta. 

3) Quanto al fatto. precedente! 
nell'atteggiamento assunto dalla; 
Francia circa la questione ettopica, 
Ill Governo italiano non ha mai + 
ignorato 4 dati generali e costanti! 


obblighi internazionali che essi com. 
portarano, Essi sono sono stati ieal-] 
‘mente ricordati al momento oppar-| 
tuno aî Governo ftaltano dal Capo] 
det Governo francese, sig. Pietro La! 
val che dirigeva 
estera. Ma il Governo itallano sa) 
con quale spirito tale politica sta! 
stata condotta dal Governo france 
se. Il sig. Mussolini ha voluto più 
volte esprimere all'ambasciatore di! 
[Francia durante lo svolgimento del-| 
lla procedura in corso a Ginevra 
tutto {l Sua apprezzamento per l'a-| 
Izione moderatrice dello Francia e 
‘per lo sforzo costante delta legazio» 
ne francese per conciitare, per 
[quanto possibile, { rispetto degli ob- 
blighi del patto col mantertimento; 
dell'amicizia franco italiana. 

«Il Governo francese ha tenuto al 
ricordarvi, Eccellenza, questi fatti, 
accusando ricevuta della Vostra co» 
municazione 

« Vogliate gradire, signor Mint 
stro, l'assicurazione della mia alta 
considerazione. F.to 


FRANCOIS PONCET 








stata 





oltre che operante: una lotta co- 
mune ai popoli giovani e voli» 
tivi. 

Sarà comune anche la vittoria 
come lo fu fino ad ora: perchè il 
Fascismo non conosce altra via 
che quella radiosa che Roma ha 
«segnato in eterno. 


In modo particolare l'Italia con gli 
[accordi del 1935, si induceva ad ac- 
icettare notevoli sacrifici, sia nei rt 
guardi dei diritti degli italiani in 
Tunisia, sia nei riguardi det diritti 
che ne derivavano dall'art. 13 del 
‘patto di Londra del 1915, in consi- 
[derazione di un'equa comprensione 
le di un conseguente atteggiamento 
ida parte della Francia relatvamen- 
te alle necessità di espansione ita- 
Hana in Africa orientale 

Ora l'atteggiamento tenuto dalla 
Francia quando l'Italia fu costretta 
dall'azione negussita a risolvere de- 
'finttinamente 4! problema dei suoi 
rapporti con l'Etiopia e anche su 
‘sessivamente, non fu certo impron- 
tato a tali presupposti. Fu anzi în 
pieno contrasto con essi. Hasta rife- 
rirsi, senza che sia qui Il caso di rie- 
vocarle, alle diverse fast degli avve- 
nimenti svoltisi dal 1936 in poi. GU 
accordi del 7 gennaio 1935 che non 
Isono stati messi tn esecuzione, come 
V. E, ha avuto ad osservare nel col- 
loquio del due corrente, sono venuti 
così svuotandosi di contenuto e non 
‘possono certo essere considerati 09- 
gi in vigore 

Essi sono anche storicamente st- 
peratt. Nel loro complesso essi si ri. 
ferivana ad una situazione generale 
politica che è stata rapidamente 
‘sorpassata dagli avvenimenti susse- 
quenti all'appilcazione delle san 
aloni. Inoltre, con la costituzione 
dell'Impero, sono sorti nuovi diritti 
e nuovi interessi di importanza fon» 
damentale. 

«In queste condizioni i rapporti 
Italo-francesi non potrebbero trova» 
re tutt'ora la loro base negli accor- 
di del 1935 nell'interesse siesso del 
loro andumento e anche a tal fine 
questi stessi rapporti vanno eviden- 
temente riesaminati di comune ac- 
cordo dat due Governi, 

« Vogitate gradire Sig. Ambascta. 
tore i sensi della mia alta consideta- 
‘zione. Firmato CIANO. 

Ecco {? testo della risposta fran- 
loose in data 26 dicembre u. 8: 

SIGNOR MINISTRO, con lettera 
dei 17 dicembre Voi mi avete volu-i 
fo. Eccellenza, far conoscere che. 
secondo il parere del R. Governo, i 
apporti franco4taltani non potreb- 
bero avere per base nel momento! 
‘attuale gli accordi del 1935. Vot ri- 
tenete Eccellenza di dover appog- 
giare questa opinione con osserva 
zoni di carattere al tempo stesso 
giuridico e polittoo Da un lato Il 
trattato franco - italiano per ll re- 
igolamento degli interessi reciproci 
in Africa non è stato mat perfezio- 
nato, non essendo state iniziate le 
trattative per la stipulazione della 
convenzione speciale che dovera en- 
trare in vigore contemporaneamen- 
te al trattato D'altra parte gli av- 
ventinenti politici sopravvenuti do- 
[po ti 1935, e specialmente l'atteggia- 
[mento della Francla nella questio» 
‘ne etfopica, avrebbero amuatato 
nel loro contenuton detti accordi 
che sarebbero oggi ratoricamente! 
sarpassati a, 

«Senza voler discutere le conse. 
iguenze che può comportare una ali 
‘mile comunicazione, il mio Governo] 
lè tn dovere di formulare le seguen- 
14 constatazioni: 

1) Gli accordi del 7 gennato 1535 
‘che hanno stabilito la base del ro- 
golamento di tutte le controversie 
[sussistenti tra la Prancia e l'Italia 
ia he avevano per ogpetto di assi 
curare lo sviluppo delle loro rela 
zioni amichevoli, sono stati appro» 
vat all'unanimità meno nove: Dott 
dal Parlamento. franceze li 22 è4 
26 marzo 1935 

« Se le ratifiche non hanno potu- 
to essere scambiate a seguito del- 
aggiornamento della stipulazione 
(della convenzione tunisina che do- 
veva precedere questo scambio, la 





a. g. 


Il Santo Padre 


CONA ca n 
al Liceo “Visconti ,, 
ROMA, 30 

In risposta agli affettuosi, dete- 
renti sentimenti che il presidente 
del R. Liceo Ginnasio «Visconti» in- 
viò a Pio XII, ll Pontefice ha fatto 
pervenire a mezzo del Cardinale 
Pellegrinetti un Suo autografo al 
prof. Piersanti, preside del suddet- 
to istituto. 

I Pontefice, dopo avere espresso 
{1 Suo animo grato per il messag- 
gio inviatogli anche a nome dei pro-| 
fessorì e degli alunni, ha ricordato) 
che anche Egli nel fiore della età 
compì gli studi classici nell'istituto 
stesso e così prosegue: aVivamente 
Ueti che gli indirizzi felicemente rin- 
novati della scuola la fanno sì chel 
docenti e discenti si associno anche! 
nello studio della religione, della 
quale nulla è più sublime, a voi tut- 
ti, con profondo affetto di poterna) 
carità, preghiamo ogni bene, nel 
momento che voi, soddisfacendo al 
precetto della Pasqua intorno alia 
mensa eucaristica, rinnovate le pie 
promesse che vi stringono a Dio E| 
mentre ardentemente desideriamo 
che codesto illustre domicilto di cul- 
tura, produca alla civile societa tor | 
ti ingegni, i qualt alimentino le al-| 
te speranze della Chiesa e delia Fa. 
tria, te, diletto figlto, e a coloro di 
ou ci hai interpretati gli omaggi, 
umpartiamo l'apostolica benedizione. 

« Dal Vaticano, il 28 marzo 1939, 
del Nostro pontificato anno I — 
PIUS PP. XII ». 

na 


Per la nuova sede 


del Ministero degli esteri 
ROMA. 20 

I Ministro del Lavori Pubblici ha. 
indetto un concorso fra gìl architet- 
ti e gli ingegneri italiani per Lì pro-. 
getto della nuova sede deì Ministero 
degli Affari Esteri da erigersi sulla 
costruenda Via Imperiale nella zo. 
na compresa fra le Terme di Ca- 
racalla e le mura Aureliane Sono 
stati stabiliti: un primo premio di 
Ure 60 mila da assegnarsi al pro- 
getto vincitore, un premio di dire 
20 mlia ed un altro premio di Ure 
20 mila da assegnarsi  rispetciva- 
mente al secondo e al terzo classi. 
Acato. Il termine per la presenta- 
zione dei progetti scade il 27 luglio 
1939 XVII 





Incidentata cena 
dei Sovrani inglesi 


con Chamberlain 
LONDRA, 30 

Teri sera, mentre ll Re e la Regina 
d'Inghilterra cenavanc insieme al 
Primo Ministro Chamberlain a) nu- 
mero dieci di Downing Street, resi. 
denza ufficiale del Primo Ministro, 
è sfilato sotto le finestre un corteo 
comunista di oltre mille persone 1 
comunisti hanno inscenato una via. 
lenta dimostrazione 21 suono di tam 
buri ed al grido di «Chamberlain 
deve andarsene», E’ intervenuta la 
polizia che non senza aspre collti- 
tazioni è riuscita a selogliere i di- 
mostranti, 





La clità di Msdrid sorge sopra 
lun ampio altiplano arido, poco on- 
(dulato, al Limite nord-occidentale 
della Nuova Castigila. dove le ailu- 
vioni quaternarie, strappate alle 
pendici meridionali della Sierra de 
Guadarrama, vengono a contatto 
icon le sabble, te argille e le marne 
igessose mioceniche onde risuita la 
larga zona fra il bacino superiore 
[del Tago e lo Jùcar. Il contatto è 
segnato dal corso del Manzanares, 
che confluisce nel Tago per lo Ja- 
rama, e il Manzanares — qui più 
torrente che fiume, e quasi del tutto 
secco d'estate — lambisce la città 
de ponente e da sclrocco. Madrid è 
posta quasi esattamente aì centro 
della Penisola iberica, ed è la capi» 
tale più alta d'Europa 

Secondo l'Enciclopedia Italiana 
Treccani ‘1 primo ricordo del nome 
(Magerit) ricorre nelle fonti sto- 
riche sotto l'anno 931, quando il re 
leonese Ramiro, in una delle sue 
Iscorrerie, saccheggiò e distrusse le 
mura di quella che evidentemente 
doveva essere una fortezza mus. 
sulmana, L'origine dello insedia- 
mento è, secondo ogni verosimi- 
glianza, în rapporto con la post- 
zione favorevole che il luogo of- 
friva all'impianto di una cittadella, 
sulla strada che, sboccando dai colli 
della Sierra de Gundarrama, ad- 
duce a Toledo. Gl'intagli relativa- 
‘mente profondi ‘in media una se» 
santina di m.}, e con pareti a picco, 
che il Manzanares e 1 torrentelli 
ond’è alimentato si aprono nel pia- 
no su cui sì è sviluppata la città 
‘#8j prestavano bene a tale scopo. ma, 
appunto per questo, f. piccolo cen- 
tro abitato /Almedina) che vi si 
era andato formando (compreso al- 
l'ingrosso fra 4 giardini dell'ex Pa- 
llazzo Reale, ta Puerta de Moros. la 
‘Puerta de Isabe} II e la Puerta de 
Oriente d'oggi) non potè, una volta 
riconquistata Toledo sotto Alfonso 
VI, assumere una vera importanza, 
se non quando, alle fine del Medio- 
levo, cominciò ad essere frequentato 
jcome sede della Corte di Castiglia 
(sotto Enrico II, Giovanni II ed 
Enrico IV). Con tutto ciò, è pro- 
‘bebile che Madrid nor oltrepassas- 
‘se ancora i 25 mila abitanti alla 
metà del seo. XVI. quando Carlo 
V no fece trasformare in' palazzo 
la vecchia fortezza. 

Con Filippo II, che trasferì (1562) 
a Madrid, da Toledo, ta capitale del 
regno, s'inizia un periodo di rapido 
sviluppo, sì che 21 principio del sec. 
[XVIL la città oltrepassava ormai i 
100 mila abitanti, ma solo con Car- 
lo ITI (1959-88) sl provvede a una 
radicale trasformazione del vecchio 
centro, il cui accrescimento sl era 
compiuto piuttosto disordinata- 
‘mente, 

Con 1 Borboni l'opera di urba- 
nizzazione determina quelli che per 
un secolo e mezzo saranno i carat. 
teri della nuova capitale, finalmente 
dotata di edifici architettonici (pa-| 
lazzo reale, dogana, Ospedale Gene.| 
rale, Puerta de Alcalà), di strade 
ben curate a provviste di tllumine- 
zione, di parchi (Prado, Retiro. di 
[viali (paseos de les Delicias de 3. 
Vicente), di servizi pubblici e ten- 
‘dente verso una più attiva parteci. 
‘pazione economica alîa vita della 
nazione (nei 1729 viene impiantata 
lin Madrid una manifattura di tap- 
|peti, nel 1789 una fabbrica di por. 
(cellana, condotta da cperai italia. 
ni). Con Ja; fine del sec. XIX e il 
principio dell'attuale, l'aumento 
della popolazione madrilena assu- 
lime un ritmo ancora più rapido; 





e alla civilt 


ADRID 


La città riconqui- 


alla Spagna 


a 


solco del Manzanares rappresentò al 
lungo un ostacolo deciso) sia conti. 
Inuandosi lungo le grandi direttrici] 
idelle principali linee di comunica-, 
zione (Quatro Caminos, Atocha, Al. 
icalè), sia creandosi centri satelliti 
(La Prosperidad, Guindalera) sisl 
riversendosi sut comuni vicini. al- 


vere e proprie città (Vellecas e 

imartin, passate 

19000 e 3500 abitanti 

‘mila e 500 e 36.560 nel 1928). In pari 

tempo ll vecchio centro 

tale cambia a poco a 

‘aspetto, 

|della vita moderna, lo 

‘mento di interi quartieri (le vecchi 
‘madritene 


tamento e l'ampliamento di 
inadatte alla cresciuta mole 
traffici, ed in parte anche con 
{impianto di un sempre maggior ni 
‘mero di stabilimenti industriali. 

Attualmente la città (termino. 
nicipal) occupa una superficie di 
9680 ha. dei quali oltre un terzo 
sulla destra del Manzanares ‘quar. 
teri Latina e Palacio); ma è da 
tenere conto che, a parte la larga! 
estensione degli spazi verdi, per lo. 
più adibiti a parchi, le zone perfe 
riche non sono ancora coperte 
tutto da edifici. Nonostante le 
dificazioni recenti, IR 
tadina lascia riconoscere le fast dell 
suo sviluppo, sopratutto per fl con- 
trasto tra fl vecchio nucleo, all'in. 
grosso ettangolare, compreso ira 
ii campo del Moro e 1 paseoi in-] 
temi, caratterizzato dal solito an- 
damento tortuoso delle vie e la pit. 
toresca irregolarità degli spazi &-| 
perti (piazze, lerghir che le inter- 
rompono — e lo scacchiere geome- 
trico su cui sono impiantate le nuo-| 
ve costruzioni. 

Del primo sono rimaste, oltre chel 
l'antico centro cittadino — la Puer-] 
ta del Sol, verso la quale seguita! 
‘a convergere la mole maggiore dell 
traffico — almeno le linee maestre) 
delle grandi calles che le nuove ar-| 
iterie non fanno che continuare. e| 
che conservano ancora, nel nome, ill 
ricordo della loro primitiva fun-| 
zione extraurbana (Alcatà, Toledo. 
‘Hortaleza, Fuencarral) 0 di accesso] 
lai santuari vicini (Atocha. San Ge. 
romino), Nonostante una certa ten.| 
[denza livellatrice imposta dallo 


del 
mo- 
cu 


clalizzazioni appaiono ‘secorrenza re. 
centi, conte Il concentrarsi dei ne- 
gozi di mode nell'elegante quartiere 
di Salamanes, e delle abitazioni pro. 
letarie nella gona meridionale pros- 
sima alla Estacion del Mediodia. 





‘allora ia poltticalrio O, procurando di inaividuare 4 


lcitore di 
Sesto 


Propositi e speranze 
della squadra bianco-nera 


vay-Portitudo 3-1: Pierta-Acegat 1-3; 
Telestina-Littorio Perteolo 7-0; Vo 
Inier-Serenisstimn 3-1: Ponziena-Tur. 
Crda Tricste-Crdu Monfal-] 
Grado-Littorio Trieste 3-0] 
Gruppo: Fostumia-Fiumana| 
1:3; Littorio Fiume Eneo 40; Gut! 
PolavArsa 0-2, Si soprasaiedo invecìi 
all'omologazione della gara: Riczn:| 
[Grion per mancanea del referto ar 
bitralo. - 
Ga tala Ardita-Fro Gorizia. —| 
Poichè dal rapporto erbitrale risul- 
ta che la gara a margine non ha a 
vuto luogo per deficiente ANprentu-| 
mento del campo, si dà partita vinta 
lall'A. 8, Pro Gorizia, omologando 1a 
gara como segue: Itala Ardita-Pro) 
Gorlaia 0-2. Non si corrisponde al: 
‘oun indennizzo alla. Squadra dell'A 
|S. Pro Gorizia in quanto non sven. 
‘do disputato l'incontro pur sotto rb 
‘serva ha cagionato un dunno finan-| 
siario a questo Direttori 
Ponizioni, — In bese allo risultan. 
zo del documenti ufficiali, ai stabi! 
scono { seguenti provvedimenti di- 
[scipliuari: wluocatori non espulsi dol 
campo, squalifica sino at SD eprile 
p. +. inclusivo): Vattolo Egidio (Tri) 
cesto); squalifica per una giorna- 
ta: Pascolutti Umberto ‘ {Sangiorgi* 


na). 5 

Ammontztone, — Taverna Tren: 
quillo e Colavin Marlo (Sangiorgt-; 
na); Feruglio Bruno e Boldi Guido 
(Tricestmo); Querin Giuseppo (Spi-| 
limbergo); Zanussi. Armando {Udine- 
se); Chisrandini Antonio (Brsilie»; 

Battiston Pietro (Borgomedi 

ns); Rigonat Giacomo (Pertcole); 
Demerin Gino (Arsa). 
e 


FE. C.L 


Direttorio ÎIl'e IV Zona 
(Veneto e Venezia Tridentina) 


Comunicato n. 6° del 2A marzo! 
1999-XVII. Presenti: Tomelleri, Mu-| 
si, Mattarello 6 Camilotti. 

Leva della velocità. — Viene fissa 
ta la data del 7 maggio per la dispu-| 
ta delle gere interprovineleli relati» 
ve alla leva della velocità Tall gare] 
sì disputeranno a Udine per fe pro- 
vincie di Udme, Treviso, Belluno; nl 
padova per le provinele di Pado: 
Rovigo Venezia e Vicenza; a Vero-| 
na per le provincie di Verona, Bol-! 
zano e Trento, Tali gare si diapute» 
ranno sul 1000 metri, su pista 0 sul 
rettilineo e seranno ad iscrizione Il- 
bera e gratuito. Con successivo co- 
municato verranno pubblicate tutte 
le modalità, 

Approvazioni. — 2 aprile: VI Cop- 
pa Città di Bassano, prima prova 
campionato veneto dilettanti, par-: 
tenza ore 19, ka. 68, Commissario} 
cav. Must — 2 aprile: Riunione in' 
[pista professionisti a Verona, ore 16. 

Omologazioni. + Coppa Benedetto; 
Zacnpieri Verona: 1. Valerio, 2. Coc-| 
co, $. Fatruzzo N premio di ranpre»! 


‘alonale per 
lo-tedesco, ll Sarosel caieiiiee 
riprende enica a 
re davanti alla moltitudine 
doî suol agpeszionar Anche Il 
bianconeri di Miconi saranno di 
scena sul terreno dove cer. 
tamente la folla del sostenitori u- 
dinesi li attenderà ge acclamarh 
dopo la vittoriosa trasferta trevi», 
igiana O: dei concittadini, sa- 
tà quella e battagliora Pon. 
ziana che domenica. scorsa, in 
na amichevole, si è impo. 
-in cnsa del Venezia, militante 
nella divisione superiore, 
‘Considerate le posizioni occupate 
dalle duo contendenti e tenuto] 
lcanto del fattore campo, la parti 
ta dovrebbe risolversi pacificamen= 
te in favore degli ospitanti che. 
pur Ag rg Sesia 
punt un 
tendere. 


In attesa delle finali 
Comunque, pur mandando an; 
“la certezza matematica, ti 
‘bianco-nerì e Sopratutto f loro so) 
Istenttori, non nutrono ormei alcun 
dubbio sulla vittoria con 
Ed ecco perchè 


‘gruppament 
che demandersi quali saranno le| 
avversarie dell'Udinese. 
Diamo dunque uno sguardo Da; 
noramico ni vasto fronte della be- 
[suoi protagoni 
Nel'firone B la lotta è più che 
mai serrata fra quattro unità di-| 
Istanziate l'una dall'altra da una) 
Isola }unghezza. Per quanto sia an- 
[cora prematuro prevaior REN 
questo eruppo, 
8. Giovanni sembra finora; 


|] favorito. 

Nel girone © il- duello si limita 
lalle due prime classificate. Varese) 
‘e Brescia, mentre nel girone ligu- 
re-plemontese Îl Savona, al pari) 
det friulani, non dovrebbe trovare; 
[difficoltà per imporsi alle avver- 


Gli altri gironi, che attualmen 
te hanno al comando il Molinella, 
|!î Macerata, la Mater e il Catania, 
‘non — dovrebbero interessare la 
[quadra bianco-nera, in quanto| 
sernbra che gli accoppiamenti fina- 
Mi saranno fatti in base a caratte 
Ire viciniore. Divise in due gruppi. 
[delle otto Squadre, Ligorio] 1, due: 
‘prime classifica? ogni girone 
‘acquisiranno Il diritto della pro- 
‘mozione nella divisione  suneriore,| 
mentre le altre, com'è facile pen- 
sere, rimarranno in serie O. 


Caine e i suol ragazzi 


L'Udinese, edizione 1938-39, ha 
‘compiuto uno dei campionati più| 
brillanti che la storia del. caltio| 
friulano di questi ultimi anni ri-[sentanza alla Società Clelistica Aqui. 
Crdi, Partita con il preciso inten.|iotti Veronesi di Verona. — XX, Po- 
to di non lasciarsi sopraffare daipolarissima Abertura Treviso: 1. Prot 
lafcuna nvversaria, la squadra bian-!to, 2. Borilacqua, 3. Moneghotti, La 
[co-nera ha quasi raggiunto l'obiet-[Coppa viene assegnata dlla U.0. Tre- 
tivo, L'impresa compiuta da questi|vigiani 
[modesti quanto ammirevoli ragaze 


dunque ad ogni e- 
fogio. dell'alta responsavi. 
Lit desi asidata, i compagni di 
Ciroi, animati e sorretti dal 
[appassionato Presidente, cav. Cni- 


Rli 
R 


Ai 
lei 


di 
pi 


8 


‘Richiamo al Comandi G.Ilb — L 
Comendi G.LL. di Rovigo, Verona e 
[Trento sono invitati di rimettere nt 
Direttorio 4 verboli «delle prove di 
campionato provinciale.  ciclo-cum- 
pestre organizzato & suo tempo, 
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GINNASTICA 


loro] ni 


di aspirazioni da lungo] 


DI TRIPOLI 


un chilometro Udine, fabbricata 


roo.000, Rivolgersi D'Agostino 


telefonare 7.35. 
mn 


centro provincia, avviato pai 
ficio, bene attrezzato, L. 30,000. 
Rivolgersi Fontanini Ufficio di 


e 


Viale Principe Umberto, vasto 
fabbricato 


corte, orto ognuno. Buon reddi 
to, L. 135.000, Rivolgersi Uff. 
cio d'Affari Fontanini via Ma. 
nin 9, int. 7 » Tel. 13.60. 


L_ __——————— 


mo, casa civile nuova costruzi 
ne.vani 10 divi. 
indipendenti con wc, corte arto, 


fo più accessori corte orto giar- 
dino, L. 58.000, Rivolgersi Uffi- 
cio d'Affari Fontanini Via Ma- 


—_______—&—ÈÉ 


cesimo colonia campi 25 circa, 


Vite d’oro 


Grappa di vinaccia 
La migliore 


Annunci sanitari 


La) 
«CARA DI CURA 


Dr. G. Parenti 


., Bpecialtata mafattie 
Orecchi » Naso + Golg 


Via Duca d'Aosta 5 « Tel. 3.99 


Visite ogni giorno 
" 
Dr. 
MEI 


r. G. Faleschini 


0 CIURU GO SPECIALIST, 
+ Mblattle veniereo e deltu pelle 
Raggi ultes violetti Cure elettrina 
Endoscopia 
Riceve dulle ore 10-12,30 e 17.29 
UDINE - Vicolo Brovedon 4 
(da Plosa 8, Giacomo a 
Tel, 13.68 


LOTTERIA 


” sossassan 3 
Di. G. de Checo 

MEDICO CHIRURGO SlECULS:A 
Biatsttio veneree @ dilla pes 


UDINE Via Manip L7 > Tel by 


Riceve dalle tO.30 alle 12.90; dale 1g 
To 16 dome 18-20". SatoLtini sepiny 


ANNUNCI 
ECONOMICI 
IMMOBILI 


OTTIMO investimento, vendo 


Federico Ceppan 


SPECIALISTA BIALATTIE 
APPARATO RESPINATORIO 
GABINETTO RADIOLOGICO 

UDINE, Via Aquileia 9 - Tel tt 


Jen 


i tai C. Bellavit 


Docente della R. Univ. di Padom 


Malattio NERVOSE 
Consultazioni Lutti ) giovedi din 
"AONIe 14 alle 16 presso la Cusa di 
cura Castellani UDNE, P, Gemom 


inquilini, 6 campi terreno. Red- 
to netto L. g.000. Prezzo Lire 


romeo, Caffè Corazza, Udine o 


OTTINO affare, vendo grosso! 


fiari, Via Manin g, int. 7. Te- 
fono 13.60. 


VENDESI Udine, vicinanze 


quasi nuovo, vani 15 
ivi 3 appartamenti indi. 
endenti, bagno, gas, cantina, 


Casa di Cura Dr, CASTELLANI 
torta Gemona » UDINE » Tel 14 


REUMATISMI 


SCIATICA . ARTRITE 
Gabinetto di core fiche 
Cure embutatorie 
Daîle 8 alle 10.20, dalte 14 alte tr 


VENDO Udine, viale Tricesi- 
in 2 abitazioni 


Bpecialista Malattie degli. cechi 
è difetti di visto 


Dr.Michele Sonzio 


UDINE Via Zanon 16 - Tel. 124 
Consultazioni: Gre 10-12 + 1611 


firdino, L. 55.000. Altra vani 


în.9, int. 7 » Tel. 13-60. 


VENDO Udine vicinanze Tri 


ipo vagheggiate. Ma se la 10; 
opera vi nel suo giusto 
non ia disconoscere i| 
del loro tenace allenatore, 

Luigi Miconi, che ha saputo pla; 
lsmariî, formandone una compagi- 


La prima eliminatoria 


provinciale 


terreno primissima qualità casa 
colonica grande volendo una pai 

te uso padronale L. 200.000 + 
Trattabili - Rivolgersi Ufficio di 


port. 
A. Cavarzerani 


Chirurgia, Ginecalogin, (atetricik 


uadrata, Onore al merito dunque,, 
segnaliamo nell sportivi l’opera.! 
questo infaticabile gregario! 
riuscito a dare un assetto formi. 
|dabile alla vecchia e gloriosa A. C. 
Udinese che sì apuresta a porta 
re verso le mete più ambite Îl glo- 
rioso gagliardetto bianconero, 


Edera - Giovinezza 


Domenica 2 aprile sul campo di 

Pordenone avrà svolgimento al-| 

15 l'atteso Importante l:con- 

per la semifinale del Camnions-| 

8. P. fra lo squadre dell'Exiera) 

trice del girone A, e della Gio- 

seconda classificata. 

il riconosciuto valore delle 

contendenti, sì prevedo che ial 

ita sarà dello più belle ed entu- 

Lenti finora combattute e richia-; 

5i margini del Campo un nu-| 
[meroso pubblico. 

Procederà un incontro fra l'Ede 

Ir® O ed Il Pro Peletto per il campio-| 

nato ragnzzi, 


ATTI UFFICIALI 


FE.LG.C. 
Direttorio della V® Zona 
(Venezia Giulia) 


Comunicato n. 30 det 28 marzo! 

939 anno XVII 

Campionato di Ta Divisione. - Gare 
[del 2 aprite 1939-XVIIL — Domenica; 
|2 aprite p. v. il campionato riprende) 
[regolarmente lì suo corso, con ie ga-| 
ire in calendario per la decima gior- 
nata Tutte le gare avranno IDizio| 
alle ore 15 ad eccezione di quella] 
lTriestine-Solvay che svrà inizio alle| 
lore 13 (Stadio Littorio). 

Omologazioni în sospeso. — A acio- 
|atimento della riserva fatta con pre-| 
‘cedente comunicato, si omotogano] 
Inel loro risultato le seguenti gare: 
Udinese-Triestina 3-1 è Tricesimo. 
Solvay 2-1. poiché îa posizione del 
[giuocstori dell'Udinese e del Trice-! 
[simo scesi in campo sprovvisti di tes-; 
lsera, è risultato regolare, 

Gara Bpilimbergo-Littorlo. — Sta-; 
|bilita dala Segreteria Federato In ir- 
regolare posizione del giucatore Co-| 
|dogno Carlo, della Bezione Calcio del-, 
l'O.N.D. di Spilimbergo. che ha par- 
fecipsto alla gara privo di tessera © 
lsotto la responsabilità della propria] 
[Sccletà, si dà partita perduta nl 
[Sezione Calcio dell'O.ND, di Spilim-; 
bergo-Littorio 0-2. 

Torneo «Coppa Venezia 
[Gare del 20 marzo: 1939-X' 

[base ni referti arbitrali 31 omologa» 
[no net toro risultato le seguenti 62- 
re di andata del primo turno el:ml-| 
instorio: I° Gruppo: Ban Daniele-Gio-| 
|vinezza 4-0; Pozzuolo-Pordenone 0-9; 
Tricestmo-Romanut 4-0; Spiiimber. 
[go-Uainese 1:23: Borgomedune-Bosl- 


Abbonatevi a 
fico ba, — 3 Gruppo: frase Il Popolo del Friuli 


ASSOCIAZIONE CALCIO UDINESE 
Domenica 2 Aprile al Campo Moretti- ore 15 


della coppa Morgagni 


Organizzata del Comando Federa- 
le della G.I.L, di Udine, nella pate» 
stra di via dell'Ospedale, si è svolta 
la prima eltmisiatoria provinciale per 
la disputa dell'VItI. Coppa Morge» 
gni. Alla riunione ha preso parte 
‘squadra udinese del giovani fascisti! 
che dovrà poi rappresentare la no»; 
stra città alle competizione nazio») 
nale. 

La gara comprendeva sette prove) 
nelle quell 1 volitivi gionasti, rrepa»| 
Tati con passione è con serietà dal 
camerate Alfredo Galitussi, hanno! 
messo in lueé doti insospettate di 
maestria e abilità. Il vincitore, ‘Ma- 
rio Azzinì, è stato eeriamente con» 
trastato nel conseguimento del Iu-| 
jstnghiero successo, dal tenace, Bear-| 
Zi che ni € olessificato al posto d'o-| 
[nore dopo una lotta alquanto.incerte.. 

A questi primi esercizi no segui-] 
rannò degli altri per la seconda eli; 
|minatoria che comprenderà una serle 
[al prove di maggiori difficot 

La Giuria, presieduta dell'ing, Mi-| 
(neiti della 8/8. Panaro di Modena, e- 
fa composta del cav. Luigi Dat Dan, 
Tspettore Sportivo Federale n del 
|C.M. Manto Benedetti, capo sezione! 
sportiva della GIL, 

Ecco 1 risultati della prima gior: 


n 


P. 


DI 


nata: 

Esercizio obbligatorio @ corpo 
‘dei Boarzi Mario, punti 9,60: 
#. Colautti Marlo, 9.66; 3. Nardon! 
Lucio, 8,90; 4. Flor Alfredo, 8.80; 8. 
(Gaiuzzo Vittorio, 4.55; 6, Azzini Ma-| 
rio, 7.95. 

Esercizi obbiix. agli anelli: 1. Azzi-| 
[ni Mario, punti 0.18; 2. Flor Alfred 
19.06; 8 Nardoni Lueto, 4.65; 4. Bei 
71 Mario, 8,50; $. Galuzzo Vittorio.) 
18.80: 8. Colautti Marto, 6.70. 
Esercizio obblig. alla sbarra: 1. Bea) 
Iz1 Mario, puniti 9.55; 2, Azzini Mario, 
|8.46; 2. Gniuzzo Vittorio, 7.35; 4. Nor-| 
doni Lucio, 5.10; 5. Colautti Mario. 

8. Fior Alfredo, 3.20. 
ercizio obbliz. a cavallo con la 


VI 


2. Colautti Mario, 7.80; 3. Bearzt Ma-| 
rio, 8.10; 4. Gaiuzzo Vittorio, 8.20; |CO? 


cio, 
Fserclzi obbiigntori con le 
tefe: 1. Boarai Mario, punti 10.28; 
Azzini Marlo, 9.80; 3. Plor Alfredo,| 
19.50; €. Nardoni Lucio, 9; 4. Galuzzo] 
Vittorio, 6-40; 6. Colautti Marlo 8.08.\vei 
Nel salto con rincorse 6 da' fermo) 
tutti 4 concorrenti hanno ottenuto] 02! 
dl massimo punteggio, 
Classlfica totale; 1. Azzini 
leon punti 5430: 2. Benrzi Mario, 
62.85; 3. Nardoni Lucio, 46.05; 4. 
[Fior Alfredo, 45.68; 6. Galuzzo Vit. 
torto, 48.30; 6. Colsutti Mario, 42.18, 


verera me tana tara ne ate 


Mario] 








Campionato Divisiono Nazionale C. 


PONZIANA 
contro U D INESE 


TIZI 
FATEVI SOSTENITORI DELL'UDINESE 
ANALITICI 


Affari Gino Fontanini via Manin 


—_————————— 


vani 6 lire 29.000, Altra vicinan- 
ze via della Cantoniera vani 6, 
corte, orto, giardino, L, 32.000. 
Altra vani 4, corte, orto, L. 20 
mila. Rivolger: 
Gino Fontanini via Ma 
int. 7, tel. 13.60. 

—___——————————————— 


cio, permutando pavimento li- 
noleum ceramica parchetto. De-i 
ponti, Udine. 
_________— 


doro » Cassata - Assortimento 
uova pasquali » Biscotterla da te 


ido Mercatovecchio » Tel. 


icon annessa ampia autorimessa, 
\cortile, terreno per eventuale co-| 
struzione di tettoie, Lavori di a- 
imunigita: 1, Azzii Merlo, punti 8.95:|dattamento da eseguirsi dopo] 


8. Fior Alfredo, 8; 6. Nardoni Lu-|Casa Ricovero via Pracchiuso -| 
rui-| Udine. 


__——ÈÈ_————————__— 


Ambulatorio dalle 11 «ile 15 
gutti 1 giorn) 


..g int. 7 tel. 13.60, Udine. Mia PESTE IT 


,easanuno: 


Prot, pr. S. Menghetti 


ENDUSCOPIA » VIS URINARIE 


APPARATO DIGERENTR 


Vin binzzioi 9 + Tel 64P 
ore 16-19 
Casa di Cura, TRICESIMO ora 8-13 


VENDO Udine vicinanze via 
oscolle casa | buone condizioni, 


Ufficio d'Affari] ©D 


n 9, 


COMMERCIALI 
la - Minimo E. 3 


ACQUISTEREI mobili uf! 


DENTISTA 


Dr. Damiani 


Medico Chirurgo Specialiste 
della Regia Università di Bolostt 
Radiografia, Radioscopit 
Core Oniche 
Wia savorguana 6 > Pel 1-86 
Ore 10-12 + 16-18 


9830) 


PASTICCERIA F. QUEN- 
OLO - Specialità Focaccle Pan 


Il Dott. L. Targon 


MILANO - Via N. Damiano, È 
Tel 72-08 
card n UDINE - Albergo ITALIE 
te) giorni 8 e 6 marzo 


Riflessosimpaticoterapli 


Auna, Kinita spam, Neuro ariril: 
to, Simpatos), Nevraîgie caciatics 
trigem.) e Vertigini funzioni 


Udine, Piazza Marconi 2, fon. 
3.51 


APFITTI 


AFFITTASI 
fa Poscolle 32. 


appartamento, 


9832 
AFFITTASI casa abitazione 


ro 


Specialista Moînttie degli occhi 


Dr. E. Da Pozzo 


Direttore Ino. della Divisione 
Oocolistica stoll'Osped. Civ. di Udie 
MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI WTA 
CHIRURGIA SCULARE 
Vis Rivio, 32 » Tel. 607 
lo 12 e dale 15 alle 19 
nni 


nvenuta affittanza. Rivoigersi 





VILLA signorile affittasi, e- 
intualmente anche solo appare 
mento. Via Volturno 43; 




















































































































Gigi Bull! cercava moglie: nul 
rn di strano; porchò avova 28 alte 
1, non era brutko, teneva due 0 
are bretti alla Cussa di Risparmio, 
Se orrispondeva _ affettuosamente 
‘o lo zio canonigo, confinato 125» 
so, fra teccì, abuti, querce 0 lle 
‘iy<ramente, quando era sceso ia 
trà, per far qualcosa, tutto pen 
iva di fare, fuorchè prendere 
meglie. Lo zio gli aveva detto: 
aQuassì finirol un po' stupida» 
mente» 

È lui aveva sbarrato gli occhi, 
perchè cl teneva gd essere una 
bersana Intelilgente. N aveva pro» 
io ta sua dacistone, Gigi Bulli, 
Guando aveva deciso, nan tomava 
ma: sul supì passì: e faceva bene. 

Plantò lo aio, Il tepore delle vec- 
chie stanze salatie, le ombre e le 
jenombre di quel convegno di ra 
fmi nodosi, Rassì: raccolse in un 
‘scio impressione e ricordi di 
quegli ultimi anni più o meno 
dinsimicli @, perchè qua e tà fa- 
cevano capolino del piccoli nomi 
che accoppiavano le rime sospiro- 
Sin getta,» e in ana», fiecò 0 
ti cosa fa un cassetto della sua 
Srivania, e fu tentato di gettor 
chiave dalla finestra: ma, pol, 
1 in trovd in tasca: e, perchè al- 
lo ssolto della via in discesa, 10 
prese alla gola un piccoto rtiglio 
Ai nostalgia, disse, incrociando le 
mani sulle ginocchia Meglio cost. 

‘im città, sl sistemò rapidamen- 
te: To zio canonico aveva denzato 
a tutto, anche al tavolo di uM- 
cio, e alla poltrona più 0 meno 
soporosa, Gli aveva messo Una 
mano sulla spalla dicendogli: a Ti 
abituerat, e sorai contento p. 

Lui ancora, non sì era bene, he- 
ne abituato: e, in quanto al re- 
sto, diseva che non aveva ele 
menti sufficlenti per una netta 
definizione del rifessi della nuova 
vita sul suo umore quotidiano. SÌ 
era fatto qualche amico, e nessu- 
no, ancora, gli aveva dato 1a stoc- 
cata di prammatica, Paolino e TL 
no erano Îl secondo e il terzo del 
salito terzetto, 

Quando Gigi Bulli, dopo avere 
scrutato allo specchio un qualoo= 
sa nel viso che nor gii piaceva, 
disse a Paollno: «Non mi sento 
bene», Tino gli fornì l'indirizzo 
di uno specialista di malattte del 
ricambio, che aveva sempre sug- 
gerito a destra e a sinistra a tutti 
quelli che sospettavano di esse- 
te malati, E Gigi *o ringraziò af- 
fettuosamiente: @ sì plintò col 
naso all'aria dinanzì alla targhe» 
ta in ottone, che sclorinava tutti 1 
requisitt del taumaturgo, più 0 
meno illustre. 

Poi, una figurina, tutta clutfi in 
rissa, e tutta cresta bianca, gli 
disse sortidento «Si accomodi»; 
e una cinematografia di visi prol- 
bitivi lo ghiacciò lo un angolo 
della saletta d'aspetto: e. perchè 
parlavano tutti sommessamente 
e la stanza era In , Gigl 
Bulli pensò allo zio lassù, alla na- 
vata della chiesa, e al salmi in 


completa. 

Lui, 11 professore, gli aveva 
detto: 

aLet non ha nullan. 

E Gigi che sì riabbottonava Il 
corpetto, Îl dito indice in un ot- 
chiello, aveva risposto: 

«Grazie a lei, signor Professore», 

E l'alto, sillabando dalla sua 
scrivania: 
aVitto sano e misurato, niente 
trattoria: lo stomaco è un po' 
bistrattato: cucina di famiglia, 
È niente porcherie di medicine. 
Prenda moglie: creda a me, per 
lei, sarebbe la miglior soluzione». 

Gigi Bulli disse a Tino: 

«Mi dici un po’, se c'è qui, una 
buona agenzia matrimoniale?” 

E Paolino: «Non ce n'è bisogno; 
ci penso io». 

Lo zio rispose di lassù: 

eîl matrimonio è il settimo sa- 
eramento»: e in proscritto: «In 
tanto, per 1 tuol malanni, senti 
Fanny se ti prende in casa 








sm 
n 








Gigi Bulli ceroò di gia Fanny, 
the mai aveva visto fino allora, 
anche perchè lo zio non glieno 
aveva mai parlato. 

Lunga, secca, allampata, tutta 
fasciata In una veste nera che le 
lambiva Ja punta delle scarpe, la 
dignore Fanny lo tenne ih piedi 
per dirgli subito di no. 

Lei aveva in casa una figliola, © 
non voleva chiacchiere Anche 
quel benedetto prete, lassù, non 
aveva altro da pensare: lu, Gigi, 
curasse il suo Stomaco come me- 
glio poteva; ma nè leì, nè Glu- 
Îletta se ne sarebbero occupate. 

E alla figliola, una cosina in- 
colore, ritta ll nell'ombra, fra la 
porta e l'attaccapanni: 

qSaluta ll signore» 

Giuletta salutò; e salutò anche 
la ma. Gigt fu lì Il per sbottare 
fn una risata, e scappò via per 
Pantargi un po' al sole, fra il via 
Vi della via amplia, affollata e tu- 
tiuituosa. Si affidò a Paolino a 
dochi chiusi 

Paolino gli fece fare qualche 
tpesa di corredo e lo passò da un 
diletto all'altro, fra un piede 
chiacchierino e un rapido corru= 
Dr di occhi in tutte le grado» 

n 

Le mamme dicevano: 

‘Simpatico quel giovanotto, se- 
ro, distinto: è un vero signore». 

Paolino rispondeva: 

cE cerca moglie: ma è un po' 
sigente: lui, e lo zio canonicon. 

È lo zio si vide arrivare qual 
che letterina, seria e grave. E, 
in omaggio zi settimo sacramen- 
to, scrisse al nipote. profilando 
farrist @ linee sinuose, come una 
perfetta agenzia matrimoniate. 

E Nelly aveva uno grazia ini 
mitabile quando gli porgeva la 
tazzina del caffè: e Fleretta sa- 
peva arrossire con una tale perfe 
zone di stile da provocate dei 
Veri rimorei. 

Polino e Tino Bancheggiavano 
Gigi Bulli con una commovente 
dedizione amicate: gli volevano 
bene e, per usare la frase:d'uso, 
lovoravano per la sua fellcità: 6, 
tn questo, filavano sullo stesso bi- 
narlo di Nelly e di Pleretta: Le 
quali st sorridevano graziosamens 
te, senza adulterazioni di linea, e 
81 esercitavano in una scherma 
lla ineccepibile, per ubbldire al 
suggerimenti delle due mamme & 
dello zio canonico. 

sen 
ia. Gigi Bulli, un bel glorno, 
fi piantò, cupo come un cipresso, 
fra Paolino e Tino, e disse, con un 
vero tremito nella voce s 


«Sono un disgraziato: @ Il pere 
chè lo so jon 

Gli altri non lo sapevano, a 
Fiat fio do” To rimasero 

quando 10 seppe 
uno di qua, e uno di lè, un po' 
sconcertati e sonza parole. 

‘Gigì aveva contestato una tene 
denza irresistibile alla bigamia è 
e aveva conoluso ? 

«O tutte o due, 

Paolino e ‘Tino si consultarono 
a lungo, o presero una deolsione 
erolca, Si diasero : 

‘Nelly e Plùretta sono Innamo- 
rate di Gigi; tutte e duo, ©, senza 
yimedio, Nol tenterénio e l'una e 
f'altra: quella che tneno merlte- 
rà.l'amore di Giai plogherà ine 
sensibilmente. verso. Uno di nol 
due: @ ta faremo piegare defini= 
vamente, L'altra saprà faro, per 
offriro la bella fellattà e ll relati» 
vo equilibrio dello stomaco a quel 
povero figliolo. 

‘Gigi si stringeva il capo fra 10 
mani e ripeteva come un ritor 
nello: Nelly 0 Picrettà ? E Nelly 
faceva impazzire; © Pieretta fa- 
ceva sognare. 

T due amici non conobbero rì- 
poso: seppero faro com una tale’ 
sapienza di tutte lo sfumature di 
rito, che Nelly porse lo dole) lab- 
bra sinuose ol bacio di Paolino, e 
Pieretta sì rannicchiò fra le brac- 
cia di Tino, n nascose il viso in 
fiamme fra la catena: dell'orologio 
e il portafoglio geloto. 

Quando i due amici pensarono 
che era loro dovere, tirate le some 
me, ll a confiteor» nel seno di Gi 
gi Bulli, lo attesero în una sera 
di plentiunio, lì, sulla porta di ca- 
sa, ® Paolino disse umilmente i 

aSal, Gigi, sposo Nelly» 

E Tino, strasoicando le parole: 

‘Sal, mi sono fidanzato con Ple- 
settan 

Gigi guardò prima l'uno e pol 
T'altro: e, perchè crano nel cono 
d'ombra e non cl si vedeva bene, 
li prese uno di qua e uno di 1, e 
Mi trascinò due passi più lontano, 
dove la luna falcava i profili in 
una lines dura, tagliente, decisa. 
E vide la colpa sul viso dell'uno 
@ negli occhi dell'altro, Giunge le 
mani e sillabò : 

« Disgraziati 1». 

Pol subito di rincalzo : 

«Ed fo come finirò 7». 

E È per N sipensò, e ricordò 
che lo zio lassù gli aveva detto : 
Qu! finira! stupidamente; e si dis- 
se: lassù o quaggiù, il destino 
forse è quello. Ma un pensiero gli 
traversò la mente, rapido, come 
un breve spasimo di sofferenza 
ncuta: «e fl mio povero  sto- 
maco ? 2, 

La zia Fanriy non ne ha voluto 
sapere : lul, Paolino, e quell'altro 
gli avevano fatto piazza pulita, 
senza rimedio. 

E si vide solo: i due sì erano 
eclissati come ombre. 


ses 

La notte dormi pochissimo : 
sognò le mossine di Nelly e le 
occhiate di scorcio di Pleretta : 
© si svegliò sospirando. E, perchè 
si ricordò che, prima, aveva la 
bella abitudine di un breve allen» 
zio di meditazione fra le arcate 
in penombra delle grandi chiese 
severe, lasolò cadere una moneta 
nella mano tesa del solito ciechi- 
no, e si affacciò alla fuga di co- 
lonne verso l'abside profonda, 
picchiettata dalle fiammelle timi- 
de e tremolanti. E aveva l'impres- 
sione di un vuoto nell'anima; € 
lo sposava all'ampia sonorità del- 
Ia vélta silenziosa: si piantò fra 
una nicchia e un confessionale, 
e pensò allo zio canonico e alla 
sua bella pace lassù, sotto ll bre- 
ve campanile canoro. 

E intravide nell'ombre una fi- 
guretta raccolta ìn preghiera 
‘umile, quieta, il viso fra le mani, 
la piccola sembrava àccenuata in 
una linea indecisa sullo sfondo 
cupo della navata. E quando lì 
profilo pallido e deelso stagliò su 
tutto quel buio, come un ricordo 
breve e fugace, Gigi sì battà la 
fronte e pensò a tutte le rime in 
getta» che aveva chiuso nel cas- 
setto lassù, prima di partire. 

È lei gli ripetè che sl chiamava 
Giulietta, lì, fuori della porta, nel 
sole tiepido dell'ottobre, le pic- 
cole mani sul petto e. gli occhi 
frangiati, chini sul libro di pre- 
ghiere: e. perchè non c'era zia 
Fanny, aveva l'ombra di un sorri- 
50 sulla piccola bocca severa. 

® Gigl un giorno le disse: «Se 
non incontrava te, in chiesa, lo 
facevo la fine dell'asino di Buri- 
dano. 

E, perchè lei gli alzava gli 00- 
chi dolel e profondi in viso, con 
un muto interrogativo: 

aNon sai chi era? Noa Importa 
Iui è morto di fame e fo rischiavo 
di morire di.stomaco. E se la zia 
Fanny non cede, è la mia fine 
sicura». 

Zia Fanny uriò e strepitò per 
chè Giuletta era Ipotecata da un 
suo voto fatto sul letto di morte 
del marito, cinico, volteriano, im- 
peninte, che aveva avuto Îl co- 
raggio di dire di no. quando let 
gil aveva nlffacciato la necessità 
di sentire un po' padre Gesualdo 
del Domenicani. 

E trattò male il povero Gigi 
Bulli, e lo mandò con parole au- 
guranti, un po' qua e un'po’ là 
dappertutto, senza indicazioni 
precise. 

Ma luì all'Inferno non ci voleva 
andare, perchè aveva trovato Il 
suo angolo di paradiso; e lo 
+ sorisse nilo zio canonico, 

Tl quale scese di lassù e, col suo 
passo lento e sicuro di montana» 
to, mosse all'assalto delle ultime 
resistenze. Giulietta, chiusa. B 
chiave, piangeva dietro l'uselo, 
Gigi Bulli sentiva e fremeva. Zia 
Fanny finì per accomodare! un 
po' quei cernecchi. grigi che le 
sfuggivano da tutte le parti; sì 
lasciò cadere -sull’ampia poltrona 
per meglio gustare la perorazio» 
ne feconda del cugino canonico, 

Gigi diceva di sì col capo ® 
guardava verio l'uscio. 

E questo, finalmente, diede Ile 
bero fl passo alla picco] quella 
Bfacclatella, che aveva bene: spe- 
#e le ore destinate alle preghiere 
espiatrici. 








Gigi «Bulli che, in quanto a 
‘mossine, Nelly poteva ritirarsi in 
tiuon: ordine, e Pieretta mon sa» 
peva davvero recentiare a un 
qualche cosa di così perfettamen- 
te fascinatore, come il rossore des 


lizioso di Giuletta, quando hi io 
parlava fra le labbra a coroila 
° È cino ‘e Tino dicevano a Gigi: 
No] ‘ot olamo sacrificati 
te e per la tua felicità... @ 
no elamo..contenti» 

‘Però to dicevano quando erano 
a tre, il solito terzetto. di allora, 
essersi bone guardati in» 
o fazio del ct 

gere bene 1a del catlò, 
Toinon quello soltanto: c Pie 
retta sapeva  arrossiro sempro, 
ma non sempro graziosamente 0 
pudicamente. à 

es 

Lo sio canonico lassù passava 
20 serate con zia Fanny: e sorri= 
deva, perchè In vecchietta sfere 
rettava acciglinta, è, posso, bor 
bottava in sordina. 

‘Aveva ormai i capelli tutti blan= 
chi come lui, Il cugino, e sognava 
forse il sogno del nonni. 

È i duo vennero lassù: perchè 
4 piccolo doveva aprire gli occhi 
vigllato dalle alto querce solenni 
e cullato dal frusolo degli ulivi, 
Zia Fanny aveva le mani ue 
manti e non connetteva più Il 
vecchio prete tamburellava con le 
mani sui bracetoli della poltrona 
e guardava lì, fuori ta rissa del 
passerotti fra il olpresso severo e 
il tetto solatio; e sorrideva al cin- 
guettiò, 

Gigl Bulli, si frugò in tasca, 
cercò la chiave e aprì Ul cassetto 
della vecchia scrivania: c'era lì un 
odore di rinchiuso: lu prese in 
fretta una cufletta di lana rosa 
@ la ficcò N, sorridendo: e lasciò 
ll cassetto aperto 


Antonio Cagdio 


rorocinesi di radiamessaggi 
per alare co marlalo forio 
ROMA, 90. 


Nella notto dal 21 nl 23 
sorso l'alba, montro Il fo 
Cor Jesus navigava nella acque ale 
gerino, una tinelilera veniva sradi« 
cata dalla coporta alla quale era 
fissuta o colpiva allo gambo un mu 
rinato cho rimanoya ferito, pro 
fondamento alla gambo Lo ferita 
più grave, alla gamba destra, al 
presentava con suoruacita di tene 
dini 0 vene. Adoperando Il sognalo 
Sn tant le 
ordine doi comandani 
va assietenta medica si piroscai in 
g0na, Alla chiamata rispondeva la 
motonave «Oceania 3, la qualo, con 
un successivo messaggio, dava i 
consigli medici del caso, 
dal reperto sanitario della moto- 
navo stessa, Polchè il ferito pre 
sentava sintomi di aggravamento, 
nonostante io cure Impartitegii, al 
chiedeva di nuovo radiote si 
mento assiotenza medica, Rispone 
devano Algeri Radio © Il DI 
scalda, sì qualo ultimo venivano 
chiesti consigli medici urgenti, che 
pervennero sollecitamente. Intanto, 
‘® mezzo del srenalo « KXX5, Il 

fo entrava in comunicazio» 

ne con Cagliari Radio, alla “quale 
si da un messaggio « Medrad» 
{Radiomedico) urgente, diretto al 
Centro Radlomedico di Roma. La 
stessa sera. da Coltano Radio, et 
aveva 19 risposta con i consigli del 
caso. Presentandosi però la ferita © 
le condizioni generali dell'infortu» 
nato marinato aggravate, Il coman: 
dante del «Cor Jesu» decideva»dì 
poggiare nd Algeri, per sbarcare Il" 
ferito in quel porto. Il Pi 
giungeva sd Algeri le notto stes 
Eta ed il ferito veniva sbarcato Il 
mattino seguente, ed affidato al 
Je cure di quet sanitari. 








IL RADIO. 


auto-allarme 
di soccorso sulle navi 





E’ da pochi anni che questo 
apparecchio sussidiario è entrato 
È far parte dell'apparato radio- 
telegrafico di bordo delle navi 
mercantili. 

Così ne viene splegato al let- 
tori di Sapere l'ingegnoso dispo- 
sitivo che evita con la sua appli 
cazione, ogni incertezza nella 
percezione di segnali di soccorso 
sul mare. 

Per comprendere l'utilità di 
esso bisogna anzitutto conoscere 
come viene svolto a bordo il ser- 
vizio di ascolto dei marconisti. 

‘Sulle navi da passeggeri di 
lusso o transatlantici vi sono im- 
barcati non meno di tre marco- 
misti, in modo da potere svolge 
re in navigazione un servizio 
continuo di ascolto per la ricezio- 
ne in qualsiasi momento, sia del 
telegrammi cone del bollettini 
meteorologici, della stampa, dei 
segnali di soccorso ecc. 

Sul piroscafi da carico e sulle 
piccole navi da passeggeri inve 
ce, per ragioni economiche, di 
marconisti ve ne è imbarcato u- 
no solo fi quale, in navigazione, 
non può certamente Btare in a- 
scolto ventiquattr'ore sulle venti 
quattro, ma ha le sue ore di ser. 
vizio «stabilite», alternate a 
quelle di riposo. 

Siccome tale orario è uniforme 
per tutte le navi, ne consegue chi 
se una nave è in pericolo dentro 
iì raggio di portata della sua sta- 
zione radiotelegrafica non vi so- 
no altro che piroscafi aventi tn 
solo marconista a bordo ed il 5e- 
gnale di soccorso S. O, S viene 
lanciato in un'ora nella quale 
nessuno è in ascolto, è vana spe- 
ranza essere ascoltati e soccorsi. 

Un altro inconveniente che e- 
sisteva prima dell'adozione del- 
l'auto allarme era il sequente: 
Per convenzione internazionale il 
segnale di soccorso S.0.S. viene 
trasmesso su uno lunghezza di 
onda di 600 metri, mentre tutue 
le altre trasmissioni, come 1 tele- 
grammi, i bollettini metcorologi- 
ci, il segnale orarlo, ecc. vengo- 
no fatte su lunghezze d'onda dif- 
forenti. Ne consegue che il mar- 
conista che sta in ascolto su cla- 
scuna nave, In navigazione, de- 
ve sintetizzare continuamente il 
suo ricevitore passando da una 
lunghezza d'onda all'altra, com- 
presa quella di 600 metri, per 
captare tutte le comunicazioni 
che possono interessare la sua 
nave ed ll suo servizio; per cui, 
se mentre non è in ascolto sulle 
600 metri e specialmente se sto 
ricevendo altre comunicazioni. 
una nave in pericolo lancia fl se- 
gnale di soccorso S.0,S, egli non 
può sentirlo. 

Per ovviare a tall inconvenien- 
tl, nell'ultima Conferenza Inter- 
mazionale di Radiotelegrafia te- 
nutasì a Chicago, è stata appro- 
vata l'adozione di ‘un sistema 
automatico il quale, ricevendo un 
segnale speciale lanciato da una 
nave in pericolo faccia: funzio 
mare del campanelli d'allarme 
‘posti nel ponte di comando e nel- 
la cabina del marconista, che è 
quani sempre annessa alla sto- 
zione radiotelegrafica 

Oggi, perciò, il marconista di 
una nave in pericolo, oltre a lan- 
ciare il segnale di soccorso su 
600 metri d'onda per 1 colleghi 
che stanno în ascolto, lancia un 
segnale composto di 12 Ilnee del- 
Ia durata di circa 4 secondi cis- 
cuna separate da intervalli di cir- 
ca un secondo per fare funziona- 
re gli auto allarme, Perchè que- 
ati entrino in funzione basta che 
captino solo tre linee consecuti. 
ve delle dodici emesse dalla na- 
ve In pericolo. 

L'apparecchio auto - allarme è 
assolutamente costituito di due 
parti: del ricevitore radio a quat- 
tro valvole e di un selettore elet- 

II ricer Mora 

vi consiste di un cir- 
culto oscillante ed autotraaforma- 
tore permanente sintetizzato su 

600 metri d'onda, il quale ali 
menta una valvola rettificatrice 
seguita da una stadio a bassa fre- 
quenza e da duo valvole raddriz- 
zatrici. L'ultima di queste due 
valvole comande il selettore elet- 

tromeccanico mediante un relé. 

Infatti, appena si ha la recezio. 

ne questo relé mette in moto. un 

contasecondi ad orologeria !l cul 
pendolo, simile a quello degll.o- 

rologi tascabili, compie una o- 

selllazione al, secondo ed ad ogni 

oscillazione completa chiude il 

circuito di un gruppo di relé del 

tempo montati in serle, di modo 
che, se la linea ricevuta ha la 





durata di 4 secondi, l'azionamen- 
to consecutivo delle quattro serie 
di relé del tempo chiude con Io 
ultimo il circuito di un primo 
gruppo selettivo di relé d'allar- 
me, Però se la Ilnea ha una du- 
rata inferiore a 3 secondi o su- 
periore a 5 secondi, un relé di 
sganciamento fa ritornare tutto 
il sistema in posizione di riposo. 
Dopo la ricezione della prima li- 
nea di 4 secondi — dato che se- 
gue un intervallo di un secondo 
Ì relé del tempo si aganciano ed 
il pendolo resta in riposo per rì 
mettersi tosto ad oscillare alla 
ricezione della seconda linea. 
Ma se il periodo d'’intervallo 
supera i due secondi, tutto ll si- 
stema ritorna in posizione di ri- 
poso, perchè l'arresto del pendo» 
lo viene messo sotto corrente un 
filo termico conduttore il quale, 
allungandosi per effetto del ri- 
scaldamento aziona un contatto. 
Se la seconda linea e quindi in 
secondo Intervallo e la terza li- 
nea hanno la durata dovuta, i 
relé del tempo comandati dal 
pendolo fanno agganciare la se 
conda serie di relé d'allarme e poi 
la terza serle la quale comande- 
rà l'immediato funzionamento 
dei campanelli 
Siccome la trasmissione delle 
12 linee di 4 secondi separate da 
intervalli di un secondo fl mar- 
conista deve seguirla a mano 
con la guida di un orologio con- 
tasecondì, per facilitare la se- 
gnalazione, come abbiamo visto, 
l'apparecchio permette una cer- 
ta tolleranza per quanto riguar- 
da la durata delle linee (da 3 a 
5 secondi e degli intervalli (da 1 
a 2 secondi). Quando suona il 
campanello di allarme it marco 
nista si mette subito in comunte- 
cazione con la nave che chiede 
soccorso, usando l'onda di 600 
metri. 





Proprio così 


Ni Nuovo Avanti, i giornale di 
Pietro Nenni, che si pubblica & 
Parigi, poco dopo gli avventmenti 
di Madria, scriveva che il colpo 
del generale Miaja non poteva 
che significare la fermissima vo- 
lontà «di difendere a qualunque 
costo la città. 

aLa difesa di Madrid — age 
giungeva — potrà essere la scin- 
tilla che galvanizzerà le forze 
rosse per giungere a quella vit- 
toria che è loro sfuggita in Ca- 
talogna», 

N Nuovo Avanti è stato un'altra 
volta factte profeta. 


Pochi giorni dopo li costitu- 
zione del nuovo Governo di Ma- 
drid, il Temps pubblicava un 
lungo pistolotto per esaltare la 
figura del signor Bestelro, Il qua- 
le «saprà certamente trattore cdn 
Franco per una pacifica collabo» 
razione». Vorremmo vedere sta- 
sera la faccia del signor direttore 
del Temps, al rileggersi quel be? 
pezzetto di panegirico. 


La voce dell'antifascismo ita- 
Nano, che si pubblica a Paris 
scriveva giorni or sono: «Salutic- 
mo chi è ancora în trincea: ch: 
ancora disperatamente lotta, chi. 
contro ogni avversità, ancora ri- 
tiene che è più bello e santo mo- 
rire combattendo per la libertà 
che mortre da schiavon. 

Chi diavolo mat avrà voluto s- 
Intare? E chi saluterà domani? 





L'Humanité di non molti gior- 
ni or sono scriveva che, nono- 
stante tutte le dicerie del fascismo 
internazionale, Madrid resistera 
e poteva resistere ancora per mol- 
to, dando filo da torcere ai sol 
dati di Franco. 

Infatti, è stato proprio così 


Il Temps fino a poche setti 
mane or sono accettava la ter- 
‘minologla dei rossi e chiamata + 
soldati di Franco «i ribellio e | 
legionari «le forze siraniere al 
servizio della ribellione». 

‘Domani leggeremo che le «trup- 
pe vittoriose» sono entrate a Ma- 
drid. 

200 

1 giornali americani hanno fi« 
no ad teri chiamato le forze na- 
zionali «la fazione del rivoltosi». 
Come se ta caveranno domani? 
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a traverso i tempi e i riti 


LA COLOMBA ; 


DELLO STEMMA PAPALE — 


all’augure volatil 


Dalla colomba biblica allo stemma di Pio XI. 


azzurro « Gli antichi ‘altari e i ciborii 


dizione lombarda diffusasi i 


e l’annunzio della pace 
Pio duodecimo, il Pontefice assunto or è pochi giorni al soglio di 


Pietro, ha scelta l'augure colomba 
l'opera di pace — di giusta pace 


a simboleggiare, nel Suo stemma 
ch'Egli ha în cuore di perseguire 


mel Suo pontificato. «Pace con giustizia» sono state infatti Te prime 


parole volte al mondo dal nuovo Papa 


italiano e romano. 


‘La descrizione araldica dello stemma prescelta dal Pontefice, Suona 


così: «D'azzurro, alla colomba d'argento con la 


testa rivolta a destra, 


fenante nel becco un ramoscello d'olivo; posata su di un monte all'ita- 


liana di tre poggi, fondato su di una pianura di verde, 


al mare al 


naturaleo. Lo stemma, che in campo azzurro rappresenta la bianca 
colomba con un ramoscello d'olivo stretto nel becco, significa augurio 


di pace feconda di buone opere e d' 


Tuiti conoscono l'antichissima, 


‘alta giustizia umana. 
biblica origine dell'augurio di puce 


commesso alla bianca colomba: Dio la mandò ambasciatrice del suo 


placato risentimento e annunziò con essa che il 
tutte le crenture innocenti, finalmente 


dal quale Noè riunì nell'Arca 


Diluvio, per salvarsi 


Sarebbe cessato. Tornava la pace, tornavano fl sereno e la letizia dopo 


il meritato castigo per gli infedeli. 


se 

Ma le leggende che si sono intessule intorno alla gentile alata son 
tante è tante. Ad essa è stato conjerito il letificante uficio di simbo- 
Ieogiare la Resurrezione del Redentore. E tutti sunno che, con le 


muova dolci e con l'agnetto di zucchero, 


la Colomba ha l'incarico di 


Fappresentare allegoricamento la Pasqua del Signore. in Lombardia 


‘specialmente — ma già da tempo la trudizione 
regioni d'Italia — non sr concepisce ln Pasqua 
imbandita per l'occasione figuri l'augure 





didusa în tutte le 
senza che su la tavola 
colomba manipolata con 





‘farina, uova e lievito e indorata nel forno dagli specializzati 


Si perde nella 


notte dei secoli la venerazione che Milano ebbe 


per il gentile uccello che fu elevato a personificare La purezza e l'inno» 
Ponza; tanto che 1 primissimi cibortt furona foggiati a guisa di colombe. 
Essi rimanevano sospest a sommo dell'altare maggiore e, mediante un 


‘complicato congegno di carrucole e di saliscendi, 


essi, al momento 


opportuno, durante la funzione religiosa, venivano fatti scendere 
blandamente, in modo che le folle dei fedeli prone in preghiera rice- 
Dessero l'impressione della discesa dello Spirito Santo, così come s'era 
eflettuata sugli Apostoli nel giorno delle Pentecoste. 


Ed è credibile che 


la tradizione di festegoiare il giorno della Re- 


surrezione mediante l'imbandizione delle tavole con le focacce a forma 
di colomba, sia derivata appunto da questi antichissimi ciborii colom- 
biformi che contenevano Îl pane di vita e di pace: quello stesso pane 
di vita e di pace che nella Pasqua aveva instituito l'Eucaristia duranta 
l'ultima Cena in mezzo agli Apostoli. 

"Da molti st vuole che l'origine della colomba dolce derivi da un 


prodigio operato da San Colombano, vissuto tra 
Colombano, un venerdì santo — giorno, come tutti sanno, 


il 540 e il 615. Son 
di avstero 


digiuno e di strettissimo magro — fu invitato a colazione da Agilulfo, 


re dei Longobardi. E quel re, digiuno invece... 


dei rigori dietetici della 


religione cristiana, ignaro del sacro divieto ch'egli infrangeva fn. tal 


modo, fece frovare 2 
nat: di bempusciute colombe. A 

sso. Senz'averne l'aria — 
conciliare 


di 
l'omaggio del re valeva 


Colombano, in onor suo, 
tutta prima 
perchè anche allora bisognava saper 

le cose della religione con 1 
— Fiflettette sul daffarst dinanzi al caso nuovo, Rifiu!are 
dire offenderio. E poichè in Agilulfo nessuna 


una stupenda schidio- 
‘Sen Colombano rimase 


doveri della politica e della 


intenzione v'era di contravvenire alle regole cristiane, ma soltanto 


quella di 
mensa tra tutti £ convitati regali. 


fore onore al Santo ospite, 


‘ecco che Colombano s'asside @ 
E opera # miracolo: non appena 


i famigli recarono a tavola le eccellenti colombe arrostite, San Co- 





caps 


Cosa pensano 


scrittori e poeti 


della cinematografia 
BERLINO, 30. 
La mancanza di idee e di sog- 
getti cinematografici veramente 
originali continua ad appassiona- 
re non soltanto le case di produ- 
zione e gli ambienti filmistici te- 
deschi, ma anche tutta la stam- 
pa. A paste | concorsi banditi da 
una quantità di quotidiani € pe- 
riodici di tutta la Germania, Ja 
rivista tedesca «Westermanns Mo- 
natschefte» ha promosso di re 
cente un a referendum » fra i più 
quotati poeti e scrittori tedeschi, 
affinchè questi esprimessero 1 }o- 
ro punti di vista sul complesso 
problema. Fra le risposte perve 
nute sono degne di rilievo quelle 
degli scrittori Sigmund Graf © 
Ynederich Bethge, 1) primo nu. 
tore del noto romanzo a Via sen- 
za fine» e l'altro vincitore del 
«Premio Nazionale Germanico per 
la letteratura». Sigmund Graf, 
entrando nel vivo dell’argomen- 
to, sostiene che la cinematografia 
moderna, malgrado ll grado di 
sviluppo ormai raggiunto, manca 
oggi di elementi veramente in 
grado di acreare», Essa non do- 
vrebbe accontentarsi di idee ab- 
bozzate per metà, ma giungere al- 
la conclusione che il nemico ca- 
pitale dell'arte è proprio il le- 
voro schematico secondo una fal- 
sariga, B' necessario inoltre che 
V'arte cinematografica cessi di 
credere cite soltanto determinati 
soggetti abbiano una certa attrat= 
tiva per il pubblico. Tanto se sl 
tratta di un dramma giallo che 
di una commedia, la condizione 
necessaria per la riuscita è la ve- 
rità e la logica, E' opinione gene- 
rale, conclude lo scrittore tedesco, 
che la cinematografia spenda del- 
le somme troppo elevate per gli 
onorari degli autori; basterebbe 
che essa spendesse solo la metà 
per 1 migliori e che sl attenesse 
in compenso serupolosamente al 
loro giudizio. Nell’esaminare il 
problema Friederich Bethge s0- 
stiene che l'astensione dei pocti 
dall'attività cinematografica è do- 
vuta principalmente nl fatto che 
le poche volte in cui essì furono 
chismati a collaborare. fl !or0 
compito si ridusse esclusivamente 
a quello di prestanome. Fu così 
che le loro idee e le loro proposte 
furono accettate soltanto per me- 
che della loro prestazione 
rimase che uno semi.verità. 
folti altri scrittori e poeti tede- 
hanno espresso le proprie i- 
dee nel quadro del e referendum d. 
Sebbene differenti siano le tene 
denze e 1 modi di vedere di cla- 
scuno di esst, da tutte le risposte 
risulta tuttavin evidente che il 
rammarloo degli scrittori « puri 
è dovuto principalmente al fatto 
che le loro idee e le loro opere ri- 
dotte per Il cinematografo sono 
state quasi sempre rifatte o rima» 
neggiate da a rente del mestleres 
talvolta in omoggio al pregiudi- 
zio delle necessità tecniche e ta» 
L'altra per pwe ignoranza, 


» 


TO III 





in tutta Italia - I colombi, 


cenare omnia ciano 


colombiformi » 


e della Pasqua 


Colomba d’argento in campo 
Come nacque una trà- 
il Carroccio, la vittoria 


- Un segreto ambrosiano 
tombano mentalmente benedisse il pasto, chiedendo nel tempo atessà 


tema a Dio del peccato che, per esigenza 
Mettere e lasciar commettere a tutti £ convitati, Ed ecco che, & 
appena le colombe furono su 4 piatti 





dopo, sevrero il prodigio: non 


di tutti i commensali, una gran luce rischiarò la sala c 
colombe di pane. 


tremutarono un altrettante 


diplomatica, doveva conte 
H subito 


le colombe st 


Nu Colombano interpretò subito il miracolo come u segni della 


grazia de Signore. E, 


Vogliate 0 Re, consentire @ un povero 
colo compiuto dal Signore: nel giorno 


‘tenza por tempo immezzo, st leuò e disse: — 


Servo di Dio spiegure 41 mira- 
di Venerdì Santo, giorno della 


morte dei Redentore, Iddio vuole che i fedeli mangino di magro 


stretto: Voi, Re, ignorando ciò, e 


perciò senza commettere un vero 


peccato, tn questo giorno avevate imbandito un pranzo contrario alle 


fegole della Fede. ladio ha voluto mostrarVi la 


Sua grazia e indurvi 


Tela vio del Bene. «I barbari s'entusiasmarono alle parole del Santo 


3° ite giorni più tardi, nel grande banchetto pasquale, il re 


Agilulfo 


folle fare ammenda della sua colpa involontaria e nor mangiò che 


pane; pune, però, 


in forma di colomba, 


identico « quello che s'era 


irovato nel suo piatto il venerdì del miracolo, 


V'è pot un'altra leggenda, milanese ancora, 
della Via Chiusa il cui 


una massaia 


secondo la quale dd 


‘i marito e i cui figli eran partiti 


per la guerra al richiamo della smartinella» © del Carrovelo, due co- 


fomnbi, padre e madre, affidarono, recando nel 
La massata li accolse sotto le proprie materne cure 


vini appena nutt. 


e î colombi partirono alla volta del Carroccio, a guidare le 


becco il nido, i colom- 


truppe 


Sella guerra e indicando ad esse la strada che le avrebbe condotte alla 


tittoria. Quando 1 colombi padre e madre tornarono. 


annunziando la 


vittoria e la giusta pace, tornarono anche marito e figli della massaia. 


I colombini s'eran fatti grandi e 


cucina, Allora la massaia — era il giorno 


svolazzavano graziosamente per lu 


che precedeva la Pasqua “> 


Manipolando la focaccia tradizionale, le dette la Jorma d'una colomba. 


Nacque dunque 


milanese: quella colomba pasquale che oggi, 
Natale, dalla metropoli ambrosiana 
siede il più grande stabilimento per 
sel come della colomba, in occasione della jesta della Rosurrezii 
Coe oa in tutt'Italia ed anche all'estero. Vi sono anzé delle Jamigite 


così la gentile’ tradizione della colombu posquele 


come il paneltone 
che ne è specialista e che pue- 
la fabbricazione così del pane! 





sinon soltanto meneghine ma perfino nel meridione. in Sicilia è 


ovunque in Italia — che assolutamente nor 
giorno fausto della Pasqua, alla pr 


'esenza, 


saprebbero rinunciare nei 
sulla tarola imbandita, d: 


Questo augure volatile nato da esperte mani che han saputo magi 


stralmente 
lievito, di freschisstme 


‘Ricetta lombarda, segreto milanese che, 


derivarlo da una precisa \l 
uova, di zucchero, di cedro e d'uva sultani 


dosazione di flor di farina. i 








come nel panettone, noi 


teme plagi. E la colomba dolce, come la biblica antenata, porta nelle 


famiglie d'ogni regione, immigrandovi 
d'amore e di felicità. 
in antichi tempi, un ordine cavalleresco della Co- 


augurio di pace € 
Vi fu anche, 


lomba: fu instituito nel 1390 da Giovanni 
nella chiesa di Segovia, 


mel giorno di pentecoste, 


dalla natia Milano, il buon 


1 re di Costiglia, il quale, 
decorò i cavalieri 


Tosigniti d'un gran colare d'oro dal quale pendeva una colomba smal- 


tata in bianco; lo statuto dell'ordine della 


Colomba impegnava i suoi 


cavalieri alla difesa a oltranze. della fede cattolica. 


Ben venga dunque la coiomba 
grande della Resurrezione la dolce 
purchè giusta. Così come la 


benessere. E di pace 


‘augurale, ven venga per la festa 
colomba meneghina foriera di 
giusta pace auspica 


la colomba che ha voluta nel Suo stemma 41 nuora Pontefice, 


Enciclopedia 


Precocità 

N più giovane marconista del 
mondo è indubblamento Oliver 
Robinson, che in questi giorni ha 
superato a Seatile brillantemente 
l'esame pratico e teorico e ha con- 
seguito il brevetto di terzo grado. 
Egli conta sppena 9 anni. 

‘Ecco intento un altro caso di 
precocità: Negli ultimi tre anni la 
Reale Società di Meteorologia, che 
ha sede in Londra, ha ricevuto ps- 
riodicamente interessanti | osser 
vuzioni meteorologiche da certo 
Roger Cade. Finalmente i consi» 
glieri dell'istituto, impressionati 
‘dalla competenza del volontario 
collaboratore, decidevano di invi. 
tare si Cade a presentarsi pila se- 
de della Società per essere nomi- 
nato socio oncrario. Ma grande A 
stats ln sorpresa del barbut! me- 
teorologi quando si sono trovati 
davanti uno studentello appena 
quatord'cenne. Lo hanno nomina- 
to socio corrispondente, în attesa 
che raggiunga i 18 anni richiesti 
daì regolamento per essere mem- 
bro effettivo delia Reale Società. 


Lana artificiale 


e riscaldamento 


T produttori australiani di lena, 
i quali già attribuivano pila dif- 
fusione degli impianti di termosi- 
fone Ia notevole contrazione del- 
Je vendite verificatesi în questi ul- 
timi anni, sono ora vivamente al- 
lormeti per il successo della lana 
artificiale derivata dal Iatte, pro- 
dotta col brevetto itallano eluni- 
tats, Essi banno fatto esiminare 
la lana artificiale dai tecnici del 
Museo Tecnologico di Sydney, 1 
quali hanno riferito che soltanto 
un esame microscopico molto ace 
cursto può far distinguere tale 
prodotto dalla lana naturale. 

Intanto a proposito di riscalda» 
mento ecco che ds Syracuse (Nuo= 
va York) si annunzia che è In pro» 
setto un sistema per riscaldare to 
autostrade. Insieme a questa ini- 
ziativa altre ne saranno prese co 
me parcheggi sotterranel, vasti d 
ven ventilati. dispositivi meccani 
ci destinnti a ridurre lì numero del 
le disgrazie stradali e stazioni di 
soccorso per gli automobilisti u- 
brischi, Harry La Vier, presidente 
dell'rAutomobil Club v di Ssract= 
se, ha rivelato, durante une re- 
cente riunione del comitato del 
a Club», che una grande società el 
costruzioni stradali, ha presentato 
al Parlamento americano alcuni 
progetti per la creazione di grandi 
autostrade sopraelevnte e dotate di 
complicati meccanismi per il ri- 
Scaldamento © il refrigeramento 
delia «loro superficie, secondo lo 


stagioni. © 
Curiosità sportive 


L'Australio è decisamente tl Fat 
sa dei fenomeni sportivi. E° di no- 
chi giorni fa la notizia che un glo- 
catore di golf privo di un braccio 
era riuscito a inviare la palla nel- 
la buca della prima a piazzola » con 
un solo colpo, nonostante lo sus 
mutilazione. Ora è agli onori del- 
la cronsca Henry Paulin, un auti- 
sta ds pinzza, le chi imprese spor- 
tive hanno Bbelordito teonicl 0 
profani. Il Paullo, benchè nbbla 
soltanto uns gamba, figura tra ! 
migliori atloti australiani. Pratica 
infatti 1 classico ecricketa, 1% 
palle vibrata, l'e hokev s, 11 tennis, 
fl nuoto, fl motocictismo ed nitro 
specialità atletiche. Nei salto in ale 
to. sl Paul non ostante In sua 
fofermità, ha raggiunto matri 123. 
Egli dispone inoltre di una forze 





non comune, tanto che sta prepî= 
randosi per tentare di migliorare 
il primato mondiale di sollevamen» 
to pesi. Il Paulin perdette la game 
ba destra in seguito alle ferite ri- 
portate durante une partita di 
rugby n. 

A Winsted (Connecticut) gli au» 
tomobilisti amanti del e brivido » 
Nanno trovato un nuovo sistema 
per dare sfogo alla loro esuberanza 
sportiva, Durante 1 mesi Lovernali 
essi si recazo £ bordo di vecchie 
automobili eu! lago di Higland, 
quasi sempre ricoperto da una 
spessa crosta di ghiaccio, e st sb: 
pandonano alle più emozionanti 
acrobazie. Un intraprendente ci 
merciante di WinaieG ha per 
di sfruttare questa mania e st rie 
promette di realizzare grossi pro- 
fitti, per la prossima stagione, afe 
fittanda, agli sportivi sprovetsti di 
una voltura, vecchie carcasse di 
cui sta facendo Incetta. 

Intanto ecco una piccola inven= 
giono dovuta a Robert Schester= 
man di Kitchener, nelle provincia 
di Ontario. Lo Schestermea ha t- 
deato un semplice dispositivo che 
consente al pattinatori sul ghinc- 
cio di esercitarsi anche di notte 
nel loro sport favorito, senza biso 
gno di riflettori per illuminare Ja 
misto, 






Guerra tra cavalli 


E° scoppiata la guerra tra il ca- 
vallo nero 6 il cavallo bianco. Non 
si tratta di una ippomechia desta 
dagli albergatori della stazione bal- 
nearo di Atlantic City per attrar= 
re cllenti nel pertodo delle feste di 
Pasqua, ma della concorrenza fra 
due autostrade. Quella detta del 
«Cavallo Nero » — Il cavallo c'enì 
tra soltanto come insegna e ricor- 
da la denominazione di una ane 
tica strada — vede in pericolo gli 
incassi per la concorrenza di una 
Strada più recente, quella del e Che 
vallo Bianco ». I 200 proprietari di 
stazioni di rifornimento, delle ta» 
verne e del bar disseminati lungo 
HM percorso del «Cavallo Nero» si 
sono uniti ai concessionari della 
autostrada nei protestare contro Il 
Commissario statale del traffico, Il 
quale ha fatto collocare cartelli che 
consigliano gl! automobilisti & pre 
ferire il «Cavallo Bianco» per ale 
leggeriro la congestione sull'auto» 
strada. E' la controversia minaccia 
di finire davanti al megistrato. 


2.60 di itezza... per ora 


Robert Wadlow ha celebrato ad 
Alton {Ilinots} sl suo ingresso nels 
Îa moggiore età. E fin qui nulla di 
strano, perché clò accade, a gran 
parte dei mortali. Ma l'avvenimene 
to sppnre meno insignificante 58 
si considera cho al tratta di un 
giovene eccezionale. il quale vanta 
Îì primato mondiale di altezza, In» 
fatti Wadlow 4 alta circa metri 
2.60 e, que? che più conta, conti. 
nua a crescere. Il suo DESO sì avvi. 
cina a? 220 chilogrammi. Ra biso. 
gno di cappelli e di scarpe, e na 
turalmento anche di' abiti, specia» 
IL Haono dovuto fabbricargli ap- 
posftamento un letto della lun» 
Bhezza di circa tre metri. Iì padre 
del gigante, che è di statura nor. 
mole, ha deriso di. far costruire 
per ll suo «Bob», non appena 
tmetterà di crescere, una casetta 
in cui possa vivere con maggiore 
comodità, e cioè con somini altia- 
Simi e con mobjlla di proporzione» 
to dimensioni” « Bob» gode otti. 
ma salute e un appetito commisue 
rato all'altezza: è capace di far 





spartire, a colazione, ancho una doze, > 


zina di uova, 5 


erronei mA EABE GI CIOTTI 


G. L. Vaccari 


ipa serenamente 





LIBRINUOVI 
Incontro con Bottai 


E' stata un'idea felice quella 
della Cesa editrico e Pinclann» di 
nmuntre in un unico volume tl 
profilo che di Giuseppe Bottai 
Scrisse dieci anni fa il compianto 
Mario Carli, e di farlu seguire da 
un'ampia appendice redatta con 
amore e fervida comprensione dal 
camerata e collega Bruno D'Agosti- 
ni, ben noto pel suo ifbro «Il bat. 
taglione di ferro », accolto con tan- 
to favore dalla critica e dal pub- 
blico. 

Il profilo del Carli riguerca uni 
fase dell'attività del Bottat, quel- 
îa che va dalla sua partecipaziona 
alla grande guerra, volontario ant. 
mosissimo, alla Marcia su Remo 
alle prime felicissime bruve com 
giornalista, fepututo e uomo LI 
governo. Le pagine del Carli son 
vive ardenti, sempre cificaci e 
dugiano, come eru naturale. 
sulla psicologia morale che s. 
opere. 

Queste, invece, trovano una de- 
ana è adeguata ilustruzione nella 
parte che fl D'Agostini ha verga! » 
con piena conoscenza dell'uomo. 
penetrandone, attraverso l'uzione 
costruttiva, il temperamento 
turatosi attraverso una moltep;,c* 
esperienza di lotte, di uomini e di 
cose. L'attività di Bottal è efficace» 
mente sintetizzata 

La guerra di Etiopia & 
Bottai In piena azione cosi 
volta a realizzare quel vasto e 0 
ganico disegno di modernizzazion: 
del servizi dell'Urbe. che ha lascli 
to una cos! visibile traccia. E fu 
la seconda guerra di Bottai, cho 
nell'Africa, come, venti anni prima, 
sul Col di Lana, mostrò 1a sue eo 
cezionali qualità di combattente e 
di comandante. La parte dedicata 
alla guerra d'Africa è senza dub- 
bio In più felico del libro @ se ne 
comprendo facilmente la ragione 
ove si ricordi che il D'Agostini fu 
egli pure volontario in Etiopia e 
combattente valoroso a fianco del 
Bottal. 

Queste pagine redatte sena'ome 
bra di retorica, hanno un partico» 
lare valore rappresentativo e co- 
municativo, perchè ci inoatrano il 
reale stato d'animo della nuova ge- 
nerazione educata alla severa scuo- 
la mussoliniana e che trovò nella 
imprese Imperiale la sua stessa ra= 














‘prese 






gione di vivere e di credere. Una , 


prosa scarna, tutta cose, penetrano 

te, che rifugge dalle» divagazioni e 
che ha, quasi, 11 pudore del propri 
sentimenti più intimi e più pro 
fondi ci riveta la tempra del e gio- 
vani di Mussolini », e, in parl. tem» 
po, annunzio uno scrittore di va. 
tie possibilità, che darà l'intera 
misura di sé non appene la con- 
centrazione spirituale, che è l'a- 
spetto caratteristico del suo carnt- 
tere, avrà trovato la necessaria di- 
stensione afutata dalla fantasia € 
dal necessario, obiettivo, distacco 
dalle cose, 

Questo, che potrebbe sembrare 
un difetto, è, Invece, nel D'Aposti- 
ni, une qualità perchè fa tutt'uno 
con la sua sincerità. Una vera è 
Sprezza di tono ed una naturale 
coneiaione, che dà una particolare 
Tucentezza al suo stile, si adeguano 
in modo eccellente A certo situa 
zioni che non consentono l'uggio- 
sa retorica. Lo pagine su l'Amba 
Aradam sono indubbiamente fra 
Îe migliori che si siano scritte ‘per 
la loro capacità di seguire gli ar 
dul movimenti dell'introspezione. 
In questo l'incontro con Bottai, di 
cul cita pagine anche artistica 
mente cecellenti, non poteva riu 
scelto più significativo © più felice, 
Era l'incontro di due generazioni 
vicine, che nella grande Impresa 
fupariole perpetuavano In volontà 
di potenza dell'Italia mussol'aiana. 
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Gli Uffici di Cronaca sono 
aperti al pubblico dalle cre 16 
alle 20 © dalle ore 21 in pol 


MINIERE 





La canforonza di Piero Pispati 
al Teatro Puccini 


maioli 150, cannonieri puntatori! 
1900, segnalatori 300, furleri 270, 1u- 
'rieri sussistenza 20, infermieri RO. 


CRONACA DI UDINE. 


ARTE E TEATRI 


Lo spettacolo avrà inizio alle are 


e minerali in Friuli 





L 
In Friuì, date la variatissima co- 
sutuzione geologica del terreno, vi 
sono rappresentate numerose Spe 


cre ralnerali; talchè, fino dai tem 
pi più remoti l'arte della miniera, 
sebbene al suo stadio più etementa» 
te, ebbe qui discreto sviluppo, Le 
più antiche notizie in proposito so 
no quelle lasclateci da Strabone 
sulla fede del greco Polibio — e rì- 
poriate da Plinio nella sua «Histo- 
ria Mundi» — che ricordano ì la- 
vaggi delle sabbie alluvionali, da 
cui presso Aquilela 1 Romani tra®| 
vano l'oro, e le escavazioni di mi- 
nerali nel Norico, Ed una confer-| 
ma di tall attività la sì ha nella 
toponomastica di alcuni luoghi del 
l'alto Priuli che ricorda appunto la 
ssistenza di implanti per la ridu 
zione 0 lavorazione dol prodotti 
delle vicine miniere: Forni di Sot- 
to, Forni di Sopra, Forni Avoltri; 
la stessa Val Fella, nel suo più po 
polare nome di Canale del Ferro, 
PIÙ che richiamare alla memoria 
le lunghe teorie di carrì che scen- 
devano di oltralpe carlohi dell'in. 


dispensabile metallo, verso Il mer. 
cato di Gemona (Piazza del Fer 
ro), non rammenta forse l'esistene! 
ra, come vedremo, di ricchi deposi- 
ti dl minerale e di fiorenti terriero?! 


Documenti medioevali 


Esiste pure un documento dell'anno, 
770 col quale un Duca Mustellione! 


investiva Il Monastero di Sesto dl 
tutti 4 dirltti e tutte le rendite ine- 
renti al castello e villaggio di For- 
nt, a molini ed alle miniere di fer- 
ro © di rame esistenti nel dipen- 


‘Nel solco della Rivolazione, 

Domani sera, a cura dell'Istituto 
Fascista di Cuitura, l'avv, Piero Pi. 
senti, Consigticre Nastonale, parle» 
rà al Teatro Puccini sul tema: eNel 


mi 
CET 
can el . 
bari 10 Vorpedinieri 60, campenuesi Eimete Zacconi 
“Tra gii arruolati elettriolati ne so- al Teatro Puccini 


ranno prescelti 150 per essero sn> 
lolalizzati nel servizi della direzione 
|del tiro, Fra 1 concorrenti alla ca- 


1430 precise; molti sono finora ll 
Diglletti venduti. Per le prenotazio» 
ni rivolgerel al Dopotavoro Provin- 
clate in via Nazario Sauro 3, Dl prez- 
zo del biglietto è tissato in Live 1.50 
indistintamente. 


Nell'intento di dare l'occasione ni 
‘pubblico udinese di apprezzare i) 
‘maggiori comiol italiani e, con la f-| 





ni del Rio Resartico (affluenti del 
|Resimà. 

E arriviamo così alla fine dell 
Iscorso secolo, ; 
Già da qualche anno la piccola 
industria mineraria è in decadi. 
mento: l'insufficlente protezione do- 
ganale, la poca sicurezza che il 
lenos dei regolamenti e delle leggi 
vigenti danno al ricercatore, lo 
[scarso bagaglio tecnico e didattico] 
della maggioranza dei coltivatori, 
la deficenza e la frettolosità del 
capitali; ma più che altro l'iniziar» 
[sì © l'affermarsi della possente tra- 
Isformazione industriale dei nostri 


salco della Rivoluzione a, La confe 
renza aurà into alle ore 21. L'in- 
gresso è libero. 


Federazione dei Fasci Femmini 
Tesseramento A. XVII 


Le Donne Fasciste di Udine, s0n0 
invitate a regolare la loro posizio» 
ne amministrativa per l'A. AVE] 
presso l'Ufficio Cassa della Fede- 
razione dei Fasci di Combattimento. 

Detto ufficto è aperto dalle ore 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18 di tutti 
i giorni feriali. 





tegoria cannonieri puntatori sarun-|quela che la cittadinanza non les 
[no acelti 1 cannonteri per 1a snccia- [ni {i suo appoggio l'Impresa del Tea 
lità mitraglieri, telemettisti 6 Ste-/tro Puccini, dopo le roolte di Cava- 
Ireoteteretristi (misuratori-delte di-|ueri, di Donadio e della Galli, ha 
tanze), 1 quali dovranno continua-|fissato un corso di rappresentazioni 
ite tutto 1l loro serviato in dette sp*-istraordinarie della compagnia dil 
Fee tai facoltà ge Sonar ‘Ermete Zacconi il quale sarà a bar 
a pOr di DI Raniero o. dl. Opi veavsate NRIA Gora dalle &r 
Iminvire ll numero dei posti messi a] 11 nome del grande e venerato ar-| 
concorso per ogni categoria, mon ha bisogno di presentazio» 
sua arte possente e generosa 





1 concorso si ciuderà gite, date brgte 
seguenti: 15 giugno 1939 per le ca-(à nota in tutto il mondo. Certamen- 
Itegorie: radiotelegrafisti, elettricistilto lo sentiremo in quello che è ili 
|e nocchieri — 1 luglio 1039 per leisuo «cavallo "di battaglia »: «N Car 
[ca i meccanici cannonieri jdinal Lambertini» ed in altrl vigo- 
larmaioli — 16 luglio 


monto combinato su due pi 
con arido spirito speculatore, senza [ni anni 


SCHERMI © 


‘« Matrimonio d'occasione » 


Fra 1 loro numerosi difetti (che, 


pol non sono tutti sgradevoli) gli Lcaltiizal: Gros 
lmerienni hanno aimeno questo di| Soto. Fic 

buono: riconoscono talvolta le più 
grosse stramberie della loro eccen- 
tricità e se ne prendono gioco iro- 
nizzando e parodiandole, Eà anche 
questo sanno fare con moto garbo! Icon 
cinematografico. 


Questa volta è 11 turno del matri» 
fedi e; 


tempi, sono la cagione prima del 
malanno, La siderurgia, la mecca- 
‘nica, l'elettroteonica, l'ediitzia. la 
Idraulica ed anche l'agricoltura per! 
A concimi, richiedono alle arti © 
‘strattive sempre  Fpù imponenti 
quantitativi di materie prime che 
‘naturalmente le piccole mbhnere,i 
empiricamente organizzate. noninel & premio nel CREM, con 1a 
hossono fornire, Ed ecco allora nc-|ferma di anni $, per tutte le cate 
icentrarsi nel vasti campi minerati/gorle e pet numero del posti a fin. 
delle nazioni più ricche, presso- [co di ciascuna indicati: radiotele 
lchà intera la produzione del rame, |grafisti 400, elettrietsti 550, nocchie- 
[del ferro, del carbone e dei me-|ri $20, meccanici 300, cannonieri ar- 
tali nobili: l’organizzazione del la- 

voro su salde basi scientifiche, il 
moltiplicarsi dei nuovi rapidi mez- 
ini dì trasporto e delle vie di comu- 
Iiicazione fanno pol scendere i co- 
[Sti a timiti imprevedibili e così an-|contro la illecita concorrenza 

iccole nostre miniere che 

fon posstito ‘sateggiare coi prezzi del prodotto straniero 

‘e tanto meno con l'entità della pro-| L'Unione Fascista del Commer- 
iduzione dei nuovi colossi. subisco |cianti richiama l'attenzione delle 
no ii totale tracolto. ditte associate sul contenuto della 
L'iNustre dott. Camillo Marinoni. | legge 19-1-1939 n, 251 per la difesa 
‘im una sua pregevolissima memoria, |del prodoîto italiano contro la ile-! 
ida cul ho tratto parte delle pre-|cita concorrenza del prodotto stra- 


Arruolamenti volontari 


nell'Esercito e Marina 


Per l'anno in corso sono indetti i 
‘seguenti arruolamenti contempora» 


Autarchia 





1939 per le ca- 
tegorie: cannonieri puntatori — 1 
agosto 1939 per le categorie: segna» 
liatori, furieri, furleri | sussistenza. 
infermieri, siluristi, motorìsti na- 
vali, cannonteri artificleri, palom 
‘bari, torpedinieri, carpentieri. 

Gli aspiranti all'arruolamento deb-| 
[bono essere pati negli anni 1919. 20. 
[at e 22; gli interessati dovranno fari 
domanda su carta da bollo da lire; 
[4: per Informazioni e schiarimenti 
[rivolgersi al Gabinetto della Prefet-) 
tura. 





Le funzioni 
della Settimana Santa 


Con domenica prossima avranno| 
inizio le solenni funzioni della Set- 
tlmana Santa. Esse saranno rego- 
late dal seguente orario: 

Domenica delle Palme: ore 9.15: 
benedizione delle Palme, processione 
le Messa solenne — ore 16: Vespero 
lalscorso e benedizione col SS, Sacra- 


rasì lavori come «ll piccolo res di 
Romi e forse nei «Dialoghi di 
'Platones di cul nessun si sarehbe 
mai imaginato fossero portati sul 
palcoscenico, Fu precisamente l'e 
iminente attore a scoprire il conte 
nuto drammatico di questi benedet- 
tl Dialoghi ed assumendo lui stesso; 
a parte di Socrate, ha saputo otte 
‘nere uno spettacolo altamente cul- 
turale e di grande interesse. 


ombra di sentimento. umano, C' 
un architetto al quale sembra che 
gli affari vadano bene (almeno a. 
gludicare dal principesco sfarzo che 


suoi contributi fiscali assumano: 
proporzioni sempre più allarmanti, 
e poichè viene a sapere che se fos- 
se sposato verrebbe a pagare assai 
meno, detto fatto sposa la prima 
Dopo le recite di Zacconi per le|donna che ha sottomano, cioè la se- 
‘sere del 24 e 25 aprile sono fissate|gretarle, ma non senza aver prima, 
jaue rappresentazioni della compa-|steso regolare contratto che lascia 
ignia della commedia Luigi A!mi-jad entrambi piena libertà di vita. 
rante - Rossana Masi. N gualo sì è, però, che la ragazza! 
Intanto con lunedì! p. v. fi botte-[ha accondisceso per il semplice mo- 
ighino del Tentro st aprirà per lajtivo che è innamorata dell'architet-| 
prenotazione dei posti nelle recite|to e confida che questi finirà per rl- 
della compagnia Palmer Stival che|cambisre il suo amore; € natural. 
‘agirà 11 3 ed Îl 4 aprile con «La mo-jmente va a finire proprio così 
Inella» di Alfredo Testoni e «Conge-j La commediola, sebbene abusi di; 
do» di Simoni elementi sfruttatissimi e ci narri u- 
na vicenda arcinota, è abbastanza 
graziosa, specie in considerazione 
degli intendimenti satirici che l'han 
no ispirata. E' svoltà bene e sì fa 
valere per i soliti pregi tecnici dil 


Documentario “Luce ,, 


sull’adunata squadrista 
Non si è ancor spenta l'eco della 


lo circonda); gli pare soltanto che 1 


dente territorio. In tempi posterlo-|cedenti citazioni storiche, fino dall 


ri anche pare che gli affioramen- 
ti metallici dell'alta Vaì Degano e| 


[1881 prevede il fatto e così sugge- 
Irisce: Incominciare (i rimedi) ad- 


niero. 
Le modificazioni risultanti. dalla 
nuova legge comportano la proroga. 


@ del Canale di Socchieve siano|dirittura dei motori primi di ogni/al 1. agosto p. v. del termine per lo 


statt di tanta importanza da co- 


industria — capitale e mano d'o- 


Ismaltimento dei prodotti non rispon 


stituire una notevole parte delle [pera — nonchè dai regolamenti e|denti alla nuova disciplina. 


rendite del Patriarchi di Aquileia; 


dalle leggi minerarie e metallurgì- 


Sono state modificate anche le 


anzi in detti luoghi è viva la tra-|che, che talvolta ne inceppano lolnorme riguardanti le dimensioni deil 


dizione di antiche fernere ivi ge- 
Stite dsì Savorgnan e di una mi- 
mera d'argento, di cui Quintiliano 
Brmacore, nella sua opera «An 
tichità della Camin» nel 1565 as-| 
serisce vedersi ancora le vestigia. 


‘sviluppo e lo rendono una vana lu- 
[slnga, se pur non scoragginno a bel- 
la prima gli speculatori. 

Ed i rimedì auspicati dal Marì. 
‘mont, dopo un altro lungo periodo di 
passione, sono alfine venuti! E' ne- 


caratteri da usarsi per indicare 1 
luogo di fabbricazione del prodotti 
oggetto della disciplina, in rapporto 
‘alle dimensioni delle parole costt- 
tuenti le diciture 0 denominazioni 
fn lingua straniera che figura sui 


Con l'Evo di mezzo pol la ducu-[cessitata però l'opera santamente|mrodotti o sui marchi (art. 1 e 3). 


mentazione sull'attività mineraria 
in Friuli è molto più ampia, ed è 
la prova della spesse volte sfortu-| 
nata costanza della nostra sobria 
popolazione montana. 

Fino dal 1347, nella Valle del 
Fella,— tra la Chiusa (Chiusafor- 
te) e Pontebba — esistevano pa- 
recchie officine per la lavorazione 
del ferro; tra Il 1350 e la fine dell 
XV Secolo l'industria mineraria si 
mantenne viva in questi luoghi ed! 


in tutta la Carnia solo in effetto 


di contratti e di private concessio. 
ni, fino a chè, il 13 maggio 1458, 
{Il Governo della Serenissima, su 
bentrato al potere del Patriarchi, 
mon inrervenne ad impedire sopraf. 
fazioni ed abusi emanando apposi. 
to decreto; così protette anche le 
più modeste iniziative, nel terri» 
torio si moltiplicarono le ricerche e 
gli impianti di sfruttamento: Do- 
cumenti del 1470-1489-1490 parlano| 
di assaggi e miniere a Pal Grande, 
Paj Piccolo, Pizzo Timau, Promo- 
sio, Pizzo Collina. Tra il 1486 e i 
1688 i signori di Brazzà erigono fu- 
cine per rame e per minerali di fre- 
ro nella Valle del Fella; Perriere 
possiede pure în tale epoca Carlo 
d'Austria, duca di Gorizia, presso 
Tolmino. 

Nel 1497 poi. un modesto civida» 
lese, Virgilio Formentini, scopre 
presso Idria, — nella Contea di Go- 
tizia -—- il vasto deposito di cina- 
bro che, sfruttato in un prino tem 
po dalla Comunità di Cividale, in 








m 
da. dopo gna (Almadèn), 
per ih prodazione del mercurio, 
S: ha anche notizia che fin dal 
1534 4 Savorgnan gsercivano pure 
rina ferriera nella Valle del Melò 
presso fl Lago di Cavazzo, ricavan- 
do anzi fl combustibile da un pros 
simo giacimento di lignite, 

E procediamo nel tempo: Anno 
1681 — il Magistrato alle Miniere 
della Repubblica Veneta concede! 
due investiture per miniere di Pe- 
gola — (combustibile fossile), l'u- 
na in territorio di Fusea (Tolmez 


70) e l'altra nel dintorni di Aviano. 
171? — si segnala al Luogotenente 
della Serenissima Giovanni Sagre 
do, la scoperta di tracce di mer 
curlo presso Pontebba. 1767: Anto, 
nio Zanon insegna ed il co. Fabio! 
Asquini inizia (1°72) l'escavazione! 
della torba dai terreni paludosi 4. 


nord-est di Fagagna, 1782: ll Gras 
di cite in una sua memoria alcuni) 
atfioramenti di un filone argentite- 
ro in Agrans e nel bosco Agalt 
pressa Cercivento. 1793: viene data. 


28% presso Studena. 1839, 1847: si 
scava lignite dal Colle di S. Roc- 


Irigeneratrice del Fascismo per da- 
|re it voluto assetto anche a questa 
branca vitale delle attività econo 
‘miche nazionali! 

E° del 29 luglio 1927 V, il decreto 
che unifica ì dodici diverst siste- 
mi legislativi che prima regolava- 
ino — taluni del tempo di Napolea- 
ne 1 — l'attività mineraria nelle 
provincie del Regno. Per ciò che 
riguarda l'opera volta alla forma- 
zione di quei quadri tecnici oggi 
più che mai indispensabili e gA- 
ranti del razionale sfruttamento 
delle nostre, invero non eccessive, 
risorse minerarie, basta visitare in- 
rece in Roma la prima Mostra Au-| 
tarchica del Minerale Italiano per 
farsene unn concezione esatta e 
grandiosa, grandiosa anche per le 
constatazione del mezzi possenti e 
[delle geniali direttive posti in atto 
dal Regime per ln valorizzazione 
del nostro sottosuolo, 

Sì può dire che queste provvi- 
idenze (unite agli ingenti aiuti fi- 
Inanziari che lt Governo fascista —i 
attraverso ll suo Consiglio Nazio 
nale delle Ricerche — riserva alle 
‘Imprese veramente sane) segnino 
l'inizio della rinascita in Italia del- 
la media e piccola industria mine 
rarla; sembrerebbe logico e natura- 
le però che tutte le rinate iniziati 
ve dovessero impostarsi rigidamen» 
ite sui seguenti principali postula-| 
ti: 1) Studio accurato e profondo 
Isulla consistenza del giacimento e 
sulla convenienza economica del 
) Disponibili. 
tà di un capitate paziente, di lar- 
ghe vedute (gli imprevisti in mi- 
Iniera sono tanti!) 8 in ogni case 
adeguato all'impresa. 3) Massima 
capacità nei tecnici e nel perso- 
‘nale dipendente. } 

E a tanto difatti mirerebbe, ira 
il'altro, lo spirito della Legge; ma 
oggi, in pieno clima autarchico, 
(questi sanissimi criteri vanno inte- 
si in senso molto elastico (chè la 
troppo loro rigida applicazione in 
\molti casi sarebbe nociva), doven- 
do essi plasmarsi ed adattarsi an- 
che a quelle attività che per def- 
cenza quantitativa del giacimento 
jnon sono tali (pur portando egual- 
[mente un beneficio all'economia coì- 
lettiva) da giustificare l'impianto 
Tdi quet costosi macchinari e di quel 
la attrezzatura che soli oramai do- 
|vrebbero valere a portare i costi 
idella produzione ad un livello tale 
“he consenta la vita attraverso una 
corretta concorrenza interna, chè a 
quella estera provvedono, ove ci 
sia la necessità, le barriere doga- 
|nalt saggiamente elevate dal Go- 
verno fascista. 








Mario Bonora 





co di Osoppo ed al Chianet sopra 
Peonis, al di là del Tagliamento, 
nella valle del Melò. 1846, 1848: gi 
lavora in un deposito antracitifero 
@ Raveo ed In altro sull'altipiano 
di Lauco. 1854: si aprono gallerie 
in un barico di lignite a Regogna 
fe si ripetono anzi i tentativi nel 
1367-40). E finalmente nel 1854 stes 
so la Società Veneta Montanistica 
inizia l'estrazione del carbon for 
sile dagli affioramenti già noti di 
Lauco, Raveo e Cludinico. E pochi 
anni dopo, il 26 settembre 1862. la) 
stessa Società Montanistica, otte- 
nuta dall’. R. Governo regalare in- 
vestiture, riprende 1 lavori in quel- 
la miniera di rame argentifero del 
monte Avanza (Forni Avoltri) già 
abbandonata da oltre tre secoli € 
she, come abbiamo detto, appunto 
Quintiliano Ermacora ricorda, 


Alterne vicende 


In tanto denso susseguirsi di sco- 
perte, fervide speranze, delusioni 
frequenti, va pure ricordato buon 
ultimo sia i] rinvenimento, avve. 
nuto nel 1974, presso Galizzis in 
Val d'Aupa di un importante filone 
di bienda e galena argentifera, che 
l'iniziativa, perseguita per lunghi 
anni da un intraprendente friula- 
no — Barnaba Perissutti di Resiut- 
ta — tendente all’utilizzazione in- 
dustriale del vasti depositi di sci- 
sti bituminosi affioranti alle origl- 


Adunate 10° Legione 


Milizia contraerei 


Domani, sabato L aprile — alle 
(ore 15 sui piazzale del Castello adu- 
‘nata telegoniometristi ed ascoltatori 
— per le are 16 sono invitati a tro- 
varsi nella stesse località gli ufficia- 
I comaindanti di Batteria, 

Domenica 2 aprile: alle ore 8.30 
presso Îa caserma Valvason aduna- 
ta dei capi-pezzo - puntatori - pri- 
mi alutanti puntatori e graduatori 
di tutte fe batterie. 

E' fatto obbligo di presentarsi in 
divisa, Alle ore 9 fn Castello adu- 
nota del telegoniomelristi e ascolta. 
tori 


Corso di cultura 


sulla protezione antiaerea 
Domenica 2 aprile alle ore 10 
[presso la Sala del Dopolavoro IV 
Gruppo Rionale, via Romeo Batti. 
Istig. serà tenuto Il secondo Rappor-| 
Ito Capi squadra e la prima lezione) 
‘con prolezioni) del Corso di Cub. 
bura sulla P.A.A. per Comandant), 
rice comandanti e capi squadra del- 
le formazioni volontarie rionali. 
La lezione sarà tenuta dal co- 
imandante civico rag. Pezzali sul te- 
ima: «Offesa aerea», mezzi chimi. 
ef, Inumanità della guerra chimica», 





In vista della non lontana sca- 
denza del nuovo termine come so- 
‘pra fissata nel 1 agosto p. v., è ne- 
‘cessario che le ditte commerciali —; 
e specialmente quelle del settore 
delle profumerie, che è particolar- 
‘mente interessato al provvedimento 
in esame — facciano noto ai propri 
fornitori la impossibilità di conti- 
nuare a ricevere prodotti non con- 
Jormi alle nuove disposizioni, spe- 


ta rotazione nel ciclo delle vendite». 
——e-— 


Invio alle Colonie 
dei figli dei dipendenti 


da aziende indostriali statali 


Segretario del Partito ha di- 
sposto che sia dato sollecito carso 
alla raccolta delle domande per la 
ammissione alle Colonie Marine e 
Montane det bimbl figli degli iscritti 
all'Associazione fascista addetti A- 
iziende Industriali dello Stato. 


E' stabilito : 1) gli aspiranti alle 
(Colonie dovranno avere compiuto! 
Ml 6. anno di età e non aver supe- 
rato il 19,0: in via eccezionale è 
consentita l'ammissione fino al 14. 
ianno compiuto, solamente per 1 fi- 
gli dei volontari di Spagna — 2) 
alle Colonie non potranno essere 
‘ammessi che i fanciulli riconosciuti 
ix assolutamente » bisognosi di cure 
climatiche per gracile costituzione, 
anemia, linfatismo, deficenze di svi. 
luppo e simili. Saranno esclusi gli 
affetti da tubercolosi, da malattie 
della pelle ed oculari contagiose, 
ida forme di debolezza psichica 
rave e neuropsicosi e quelli che 
|convalescenti, da malattie Infettive 
lcomuni, non avessero ancora trascor! 
iso, all'atto dell'ammissione, il pe: 
riodo massimo del pericolo di con- 
itaggio — 3) per l'ammissione del 
bimbi alle Colonie, l'associato do- 
ivrà presentare domanda sull'appo- 
sita scheda — 4) le domande sche- 
ide dovranno essere corredate dai 
seguenti documenti ; 

a) atto di nascita del bimbo in 
carta semplice ; 

>) dichiarazione rilasciata dal- 





volontario di Spagna, se invalido 
io mutilato di guerra o per la causa 
fascista, 0 meritevole di altre spe- 
letali segnalazioni. 

Le domande dovranno pervenire 
|a questa associazione, corredate dai 
‘documenti richiesti, a non oltre il 


ide che non giungessero entro tale 
cumenti richiesti e regolarmente 


spinte ». 

Per ulteriori chiarimenti gli in- 
teressati potranno rivolgersi alla 
Sede dell'Associazione — Casa del 
Littorio — Udine, 

_— 


Orario degli ulfici 


dell'Artigianato 


La Segreteria Provinciale dell'Ar- 
tigianato comunica che a datare 
da domani 1. aprile, gli Uffici della 
|Segreterin medesima rimarranno 
‘aperti al pubbilco secondo il s© 
guente orario: datle ore 2.30 alle 
12.30 e dalle 1930 alle 17,50, 


Pa 
Adunanza degli iscritti 
all'Opera Cardinal Ferrari 


Domenica, 2 aprile, gli amici e 
simpatizzanti dell'opera aCardinal 
Ferraris avranno ia Joro ora di 
adorazione mensile nella Chiesa di 
‘8. Spirito in via Crispi dalle ore 
16,30 alle 17.30, Precederà una bre- 
ve adunanza, 





ode quando si tratti di generi di len. 


giorno 8 aprile prossimo. Le doman- 
giorno non accompagnate dai do- 


compitate saranno senz'altro re 


lin una quindicina di 


Lunedì santo — ore 8: ora di 2-|grande adunata romana in occasio- 
'dorezione del Terzo Ordine Servi-|ne del Ventennale del Fasci che lo 
tano alla Santa Metropolitana. {Istituto «Luce» ha già edito il film 
Martedì Santo— ore 9: ora dildocumentario assunto dai suo! ope- 
[Adorazione delle Donne Cattoliche/ratori allo Stadio Olimplonico 
alla S. Metropolitana — ore 18: ora] L'affluenza degli squadristi con- 
ldi adorazione della Parrocchia alla |venuti disciplinarmente da tutta I- 
|8. Metropolitana. talia, l'entusiasmo della Capitale, la 
Mercoledì Santo — Nel pomerig-|consegna della Croce di Guerra alle 
gio: confessioni; ore 18: Mattutinolinsegne del Partito, {1 colloguio del 
delle Tenebre. [Duce con gii uomini delle squadre 
‘Giovedì Santo — ore 7: Messa[rivivono in pleno nel documentario 
[per la Comunione pasquale dei Par-|cinematografico che da oggi sarà 
rocchiani; ore 9 S. Messa solenne e|in visione fuori programma sullo 
‘Reposizione del SS.mo Sacramento]schenmo deì Cinema «Odeon» ed 
nel Sepolcro, — ore 18: Mattutino!«Impero» della nostra città. 


delle Tenebre — ore 21: Ora Santa le Ai È 

Der tutti —- cre gl: Ora Santa per! La sagra dei osei ,, 
Venerdì Santo — Ore 9: S, Mes-; Sabato teatra! 

isa dei Presantificati; ore 15: Ora Rial 1 21.$ i 

di Maria SS. Desolata; ore 18: Mat! by annunciato, do- 

tutino della Tenebre. mani — a cura del Dopolavoro Pro- 
‘Sabato Santo — Ore'D: benedi- ivinciale — avremo al Teatro Puc- 

at oc, cn ale Fold Gato pnt 

zie, benedizione det Fonte ei massa del pubblico questi spet 


simale e S. Messa solenne — 
18: Completa solenne; benedizione|t20011, assicura anche alla recita 


îdel fiori e incoronazione della B. V. 
Addolorata. 

Domenica di Pasqua — Ore 9: 
Santa Messa solenne; ore 16: Ve-| 





fesso FI- 

spero, discorso Sagra dei Fori al LONTr 
lodrammatico con la col 
reni laborazione del Gruppo de cantori, 


Lunedì di Pasqua — Ore 10: San- 
ita Messa solenne — ore 16: 
ro e benedizione con il 


Vespe-|Comi te un assieme di ol- 

We sotto la sgsia ed inteligente di 

te gente di- 

[Paeramento: rezione del geom. Valfredo Vitali e 
Perrarin, off 


idi Mario friranno un 
Ala Scuola di cltra cattolica ‘2evo seta 


loro squisita sensibili. 
e della loro passione 
Il XX di Viltorio Venato |per 11 teatro. 
Domenica delle Palme, 3 aprile, 





quasi tutte le produtioni cinemato- 
grafiche americane. 

John Boles è un discreto attore.| 
ma certe sue manieratezze, che pol 
sono sempre le stesse, affaticano e 
rendorio un po monotona la sua re 
citazione. Piace e convince molto di 
più Doris Nolan, perfettamente com 
‘prensiva della sua parte e quanto 
mai femminile. 

Lo spettacolo di varietà «Vienna, 
Vienna 1939», con un complesso non! 
molto numeroso ma pregevole, ha 
incontrato 11 favore del nostro pub- 
blico. Placquero sopratutto la vi- 
vace Edith Crayton, l'acrobata Ma- 





bel Rose e la sua compagna, en- 
trambe bravissime, e Il duo comico» 
danzante Fredo e Toto, benchè pa- 
recchie freddure del repertorio ce 
le abbia già raccontate altre volte. 
All' € Odeon ». B 





« Chi ha ucciso Gail Preston? » 
Questo giallo, dopo parecchie vi- 


cende più o meno terrificanti, rl- 


sponde al suo titolo e dice che l’o- 
micida è Waverby, uno degli ammi- 
ratori di Gail, canzonettista del 


Club Suviny, Il movente ? L'amo- 


re. non corrisposto. 

So benissimo che per questa spie- 
igazione cadranno su di me tutti gli 
ianatemi deg? amatari del film gial- 
lo, ma, tanto per ottenere da loro 
un'attenuante.... generica, dirò che 
fl film è, nel suo genere, uno dei 
migliori e di più emotivi. Ne sono 
‘interpreti Don Terry, Rita Haywort 


e Roberto Paige. Regista Leone 
Barsha. 
Alla Impero». Camza 








alle ore 21, nella sala di via Trep- 
po, sarà tenuta l'ultima conferenza 
Ide) corso 1938-39. Il prof. dott. cav. 
|A. Bonetto del Liceo classico, mag-, 
[giore di fanteria, farà la comme. 
Imorazione del «Ventennale di Vit-; 
torio Veneto», Sarà presente S. E. 


{I prof. Berghinz festeggiato 
al Poliambulatorio Comunale 
Teri mattina, nell'interno del Pa- 
idigtione centrale del Poliambulato- 





l'Arcivescovo. rio Comunale, che raccoglie i varil 
pie ‘ambulatori cui ricorrono i bisognosi 

per di cura e di assistenza medica, ha 

R ne dei di genti avuto svelgimento una significativa 





cerimonia: la consegna da parte 
idel Comune di Udine di una me. 
daglia d'oro ai gr. uff. dott. prof. 
[Guido Berghinz, in segno di rico» 
moscenza per l'opera sua prestata 
per oltre 37 anni a favore dell'Am- 
bulatorio e po! del Pollambulatorio. 
Opera intelligente e preziosa, assai 
‘confortevole per tanti ammalati ed 
altamente benemerita per la prov- 
vida istituzione. 

Alla intima cerimonia erano pre 
‘senti il vice Podestà di Udine comm. 
Alciati, fl dott. Marzuttini per i me- 
‘dic! condotti della città, diversi spe- 
icialisti addetti al Pollambulatorio ed 
1) personale addetto. Dopo una vi- 
‘sita af locali dell'Istituto, il vice Po- 
‘destà ha'consegnato al prof, Ber- 


del Gruppo artiglieri in congedo 
Presso la Sede Provinciale si sono) 
riuniti gìt addetti al Comando dell 
Gruppo « Medaglia d'oro Guido Pel.| 
iizzari» del Reggimento Artiglieri 
d'Italia « Damiano Chiesa». 
I Comandante, cap, avv. Carlo 
|Franceschinis, dopo aver ordinato il 
saluto aì Re Imperatore ed al Duce) 
iha dato comunicazione delle nomi 
ine dei camerati: cap. cav. mons. 
(Clemente Cossettini = Cappellano] 
idel Gruppo, del sentore cav. dottor, 
‘Bentivoglio Benazzato ad ufficiale 
Imedico del Gruppo e del ten. geo- 
|metra Pietro Cirio ad addetto al Co- 
mando di Gruppo, ai quali ha por- 
leratesco dell’intero| 





bal 
Il nuovo orario; 


delle macellerie 
Dal 3. aprile p. vi l'orario di a- 
‘pertura e chiusura delle norcinerie 
‘macellerie e di pesce fresco in tutta 
la Provincla, è fissato come segue : 
Giorni feriali: apertura ore 6; 


chiusura ore 12; riapertura ore 17 


chiusura ore 19, L'orario di chiusu- 
ra serale, nel sabato, viene proro- 
gato di un'ora. 

Giorni festivi: apertura ore 6; 
chiusura ore 11. 

A titolo di riposo compensativo, 
le macellerie rimarranno chiuse nel 
pomeriggio del giovedì. 

—e-__ 


Beneficenza 


Alla Cassa scolastica del R. Liceo 
Ginnasio, — Gli alunni delle classi 
quinte ginnasiali A e C hanno ver- 


sato rispettivamente L, 60 e 49 per 
onorare le memoria di Giuseppe 
Persici padre del loro compagni Via 
dimira e Nicolò. Lo insegnanti delle 
stesse classi prof. Lucia Pezzali ed 
|Altco Nicolao hanno versato ci 

10 





dine, camerata Lucio Del Negro, ha 
riferito sull'organizzazione della Bat| 
teria e delle dipendenti sezioni e 
Squadre, effettuata in conformità) 
‘alla divisione politica del Fascio 
Udine. 

Ul Vice Comandante del Gruppo, 
camerata Giuseppe Del Negro, ha 
fatto la relazione finanziaria’ del! 
Gruppo al 17 marzo XVII, relazio- 
[ne che è stata approvata all'unani.] 
Imità. 11 Comandante ha riferito sul! 
Raduno Nazionale che avrà ll 


juogo| 1 corso, È 
nei giorni 20,-21, 23, 23 e 24 det PrOSiTIO Che iano 1 INF NanO Der 


[simo mese di aprile a Palermo, co- E 
Imunicando 4 dati e le istruzioni e-|[teresse per le persone che freguen 
manate dal Comando del Reggi- È 
manate del comando del ResEbi Mons. Fontana ha invitato gli a: 
mento hanno preso viva parte tut- 
ti i presenti 

Infine, dopo aver portato a cono 
scenza degl intervenuti i nuovi mo. 
(delli degli stendardi per il gruppol 
è le batterie e sezioni dipendenti, 
11 comandante, col saluto al Re Im- 
[pera tore ed al Duce, ha tolto la se- 

ui 


A cura del comitato della «Dante 


[stà giorni a Tarvisio, lezioni di ita 
‘ai\ Hano a cura del parroco locale mon- 

‘signor Fontana. Le lezioni sono per| 
[adulti e si svoigono neile ore serali 
alle sede del R. Istituto Tecnico 
nei giorni di ?unedì e di giovedì. Vi 
partecipano numerose persone di 
‘Tarvisio e delle vallate e mons. 


[così carattere eminentemente pra- 
tico alle lezioni stesse. 
Con ogni probabilità la chiusura 


mento un raduno provinciale del 


; Fadino che 6! spera riuscirà Impor-| 
da ferri roventi fante anche per la partecipazione 
Il diciottenne Ernesto Nadalig dil di alte sutorità. 
fera patde curi presso la der |. c———__e__ 
lera jan Osvaldo, veniva inve-: 
Tico feci mattina di sicuri fera] Laftivendole denunciate 
lfoventi galtati fuort da un carzello] Bertoni in Tlon di via 
iseguentemente il giovane riportava] fone e denunciata 
ustioni alle gambe, All'Ospedale 1] vendova 











lesioni di secondo grado, guaribilti Plaino perchè vendeva latte risul. 
giorni tato con sospetto annacquamento. 


miglia Pietro Fantoni L. 25. 


glio Pianina 
memoria di Renata Masleri. 


|scoltator1 a scrivere in merito aij— In memoria di Amalia Cristiani 
temi da lui svolti ed egli rivede pollde Sviva ved. Piva: Mai 
[questi commenti illustrativi, dando;Blasutizh L, 25, 
10; di Silvano Fantini: avv, 
[Gino Zagato 10, Vittorio Fantini e 


f 
Franceschinis, 
del corsi sarà fatta colncidere con|certrone 50; del sig. Sartorelli da 


HA festa delle «Dante» e per tale] Gojtone 00: del Slf Gamoreli da 

? Le octenza È Tarvisio serà svolgrieniste. Comutta dot A 20, di 
; —in 

(/ mbe soci: della patriottica associazione, senpe Chiesa fire 10: avv Aleardo 

Ustionato alle gambejscci dele ri Chiusi Jire 25: dell'avv. Giuseppe 

Somelli: Arturo Ferrucci lire.80 


di Renata Masierl: 
dl D'Orlandi' lire 10; 
‘Ferrari lire 


‘accidentalmente rovesciatosi, Con-j Umago è stata dichiarata in con. |rare la memoria di Giuseppina 
travvenzi perchè |sattini il 





'Uficio da cui dipende l'associato|to 1] saluto cam: o O 
(dalla quale risulti il grado, la qua-|Comando, ghinz l'aurea medaglia, ‘accompa-|" 4g Dante Alfghieri =' Per fscri- 
lifica, 11 salario che lo stezso gode; | Quindi ha esposto in breve sintest|gnando il gesto con appropriate pa- |vere socio perpetuo il nome di Sll- 
‘eil numero del figli conviventi Alta relazione sull'opera svolta ultima-|r0le, alle quali ha risposto l'llustre [vano Fantini: somma redente 
‘carico » e che esprima altresì il giu-|mente del Comando deì Gruppo,|sanitario. 69: comm. Antonio Cavarzerani 
dizio sullo stato economico dell'as-lsoffermandosi, particolarmente, sull * —e— (a) Asquini, 10; comm, 
isociato e della sua famiglia. tesseramento 1l cui risultato attua- ci “ 1 Per iscr N 
Dalla stessa " le è molto lusinghisro. Lezioni della “Dante, Mou tà To autem. Giuse 
inoltre risultare se l’Associato è| 1 te la Batteria di U-| a Tarvisio Perpetn Somma precedente lire 


Come 
i avv. Ermete Tavasani lire 10.) 


165: 
La sottoscrizione continua presso 
[Alighieri » sono state iniziate in que-|Gracco Zilli, Banca del Priuli 


All'istituto S. Vincenzo de Paoli. 
— Francesco Bissattini in memoria 
madre Giuseppina Cavazzutti 


della 
Bissattini lire 25: Otello Clani e fa-| 
miglia in memoria di Luigi Lenar+| 
duzzi Ire 10; NN 

buenti lire 3 — 
vano Fantini: Vittorio Fantini e fa. 
miglia, Elsa in Mauro Fantini, Jolé 
[Fontana svoige con pieno successo|Frenceschinis Fantini. sorella Em- 
il corso, parlando di argomenti sto-|ma in Centrone con figl!o lire 50. 


lire 50; contri. 
memoria di Sil! 


— In memoria di Blaglo Pecile: fa- 


[ra Cirene povere: = Lina Feru- 


a offerto Jire 25 
All'Ente Comunale di Assistenza. 
pro£, 
Giulio Vendramini 

Cav. 


famiglia, Elsa in Mauro, Iole tn 
Emma Fantini in 


morte di Renata Masterl: Giu 


All'Unione Ciechi. 





— In 
Vv. pen Gior- 
im memoria, 
Blaglo Dee: signora . Marie 
di Carità — Per ono 
Bis. 


figlio Francesco offre lire 
morte di Renata Masieri: 


Alle Dame 





latte annacquato; Ja stessa {29 N 
dott. Chiussi constatava trattarsi dif sorte toccava a Giuseppe Coletti da ‘Maria Bonanni: Maria 


Molints lire 30; in morte di. 
Dio Mari Bonini ire 


25: Anna e Marla Vero! lire 10; ET- 
iminia e Laura Conti lire 20, 


co RARO 




















Servizio rapido giornaliero 
di andata e ritorno 


[dino - Monfalcone » Trieste 
Udine = Cormons - Gorizia -Trieste 
Utine.- Codroipo » Pordenone 
Udine = Dignano - Spilimbargo 
Udine - Sedegliano -S, Vit alTagl, 


Chiedere informazioni per coinci- 
denze e località intermedie » Tra- 
«lochi eco. Tetsfonl B-71 - 6-14 


TARIFFE di assolata convenienza 











FRIULANI 


felatono: Direzione, Redaziane 
e Cronaca 1:15, Amministrazio, 





»+ Ufficio pubbilcità 4.54 




































































































Amelia Chellini 


Ivone Clar 


Cesare Zoppetti 


Guglielmo Sinaz 





Il. POPOLO 
DEL FRIULI 
è il vostre giornale 





pia 


. Vivissir 
r la vi 
stato civie DI vDiNE | SPETTACOLI pa 
30 mdreo 1959 XVIE TEATRI punta 
ODEON - (Cintma © Variota), “ampioto del 
Nati 5 | OPERGo: MATRIMONIO DI Stone, Ad 
, Pllm brit ore, 
or 7 | frese con Jom ina ra 
@ Doris "Nolan. Eceno: Com, i mi 
Matrimoni 1 Sapala «Visa Vienna ta (DIO, cd un 
auparapettacolo, prorentato da tazione dell'e 
5 Karolina ndo fue» osi ©. 
IL GIORNO arca Egg: Cron ne IE gior 
rr eno ni 
Venerdì, 31 marco (00-228) CINEMATOGRAFI. Promo 
8, Beniamino martiro SAVOIA » QUELLA OERTA 
STATO CIVILE ETA? DI film meraviglia, | In occaslo 
Nascite » Logittimi: Grosso San-| | copolavofo di Denmna Dur delta Fondo 
i di i Gianpaolo di Ari Salito da E. Mudwig. Ant i ten, col, p 
nnt icazioni: di cai io: po = Interpreti Melwya Dongins a Lidbnni, cor 
rai inrio fattorino con Bulattij —Sackle Cooper, (are 17, 18.0 Stormo 
Iituseppina tessitrice, Meatrote Gio-|tA1pERO + CHI NA Ucoso «Pagliano e 
Giuni ferroriero con Borghi! Giida 68] GAIL PRESTON? Un glaliy 50 colonne! 
Folinga, Lopen Ricolotti itnplegato! nale, poteltte, le AI valoro: 
odi rrrt ra eccezionale, n Si restio . ‘quer 
n atrimoni: Moretti Orazio impie-[ -— bile con Don Terry. Titta Hop, grande dalla 
gato con Milaneso Ada sarta, worth. Novità, Ore 17, Soior imitita 
Morti: Grattoni Piera di Giovan; CECCHINI » INV'ENTIAMO 25 anni die 
2, Forabosco Anna ved, Con-| "L'AMORE, Interet&ante ep foro aeroni 
‘site fu Pietro anni 78 casalinga, Ferel sodio di amore e di tven pira 
luga Buem! Gisella di Giovanni sl © tire con Evi Maltagliati, Gi pa: 
inî 27 casalinga, Lugano Costantini] 53 al congratulaz 
Aionquilla ‘fu Angelo anni 72 casa-j - RO Cervh Sergio Tofano, No 
Minge. Zanin Anne ved, Linz fu Lut| — vità, Ore 17, j Partenz 
‘fini 68 casalinga, Cipollono Al- 
Fredo fu Giuseppa anni 69 pensio» per 
nato, Gregorio Antonia di Osvaldo! n val gut ns 
ammi TO: à 945, saluta 
I Ro sserentorio det Castello dellal dirigenti { 
‘reto del Magistrato alle Acque, 00 lavo! 9 
TR ear 
I: pata, Li Atro8, 
Bro A De ‘Tomperatura ‘minima 42/0 1a New Universal Pictures ormianle, i 
ailaore dh. ".soe presenta il più grandioso dina 
Situnzione generale del tempo sul Film 1939 Di 
l’itutia, Generalmente À E ba 
(qualche manifestazione di instobilt-|Y interpretato dalla ormai cs. Ù 
Ma ene gini. Sao ce Avelf - lebre È 
sulle rei Moni e l-| . i 
mento di nebuloeità sul dirreno © LI Der 
qualche pioggia sulla Liguria, . cal 
‘Situazione generale del tempo sull sa del Fas 
Mediterraneo. Atquanto * to) seramento 
er venti forti e pioggio sparse sul ramento ci 
bacino occidentale, Disereto altrove. ; ha 
IN CUCINA A ù F 
Polenta co! fagioli sgranati: Quel in 
I bianchi sono di gusto più fino; si avvlei 
prelessatelt come d'uso © rifateli tn aento in 
tegame con un soffrittino, di cipolte»] «nontane € 
‘odore d'agito, foglia di salvia e idea Sriranno 
ld. pomodoro. Cuocete a parte una po- Spa cani 
lentina, tenendo conto delle tndica» dna e Ple 
‘zioni date in polenta di piselli; pas- È nt 
ate 1 fagiuoli alla stisccia ed ese-; appartene! 
iguite f'amalgama con la polenta. DI; bisognose « 
timate ll farinaceo nel modo detta» ‘Pordeno: 
to per ia polenta ora citatk ria stata sccol 
TRAVTORIA COMUNALE ce itallana 
Mattina: spaghetti al sugo, parta y quest'anmi 
@ fagioli, pesce în timido e fritto,! sempre m 
baccaîà, rodoletti, polente, contorni. , coloro, tri 
Sera: minestrone, riso al if ao 
® pomodoro, frittata con 0 senza) del sole € 
marmellata, bistecche, cont Fera 
Oggi alla radio I 
EIAR - Da tutto lo stazioni Radio 
dol Regno: ore 745; Gionestica dall I film meraviglia da tutti Sepe: 
Gate Sadio ‘= 20.20: Commento deilf atteso è veramente il grande Zumin 
[fatti del giorno. dell cav, do 
tomo 1 - Bari f- Betogne - Botmno|f capolavoro della Here: rag 
Napoli 19 - Milano 31f » Torino Ill DEANNA: DURBIN Minacce 
fripoli ; com 
Ore au Concerto del gione fel La più buffa delle com- Cao di 
neo Seneio: Canzoni e ritini, or|f medie americane ricamata pre È 
Guest, Cee furie da Ballo. — || con grazia e perizia dal no Savio, di 
attimo 1 - Torno 1 » Genoma 1 || to regista nati 
rrleste - Palermo « Catania A 
Flretize HI - Roma ML EDWARD LUDWIG minaccia 
Ore 21.20: «Loretta», tre atti di d interpretata 
Stio Benedetti — 20.155 Mustea da ed Interpretata da Co nel 
allo. 
Firenze 1 - Napoli 1 - Roma SIL Î paese, ma 
Gitai caz | MALWIN DODCLAS | Bf-S"= 
enova H » Anooi b 
OOo: Secbestana, Ramponi JACKIE coop! FR Tn Trib 
|-— 20.30: Con ico 
‘dal mi. Fernando Previtali col, con: fanno di questo capolavoro e 
80 del violinista Sigmi leler 
bag 7150: tin campugna», (loi il più grande sentano ce 
— 21.50; «Prima visita» scena | 
Vittorio Calvino. Indi; musica dal pematografico dall’ annata 
lo. 
Morsicato da un cano i ini _ 
mentre gli reca ua mangiare JO! Î dI ill P 
11 giovane operaio Giuseppe Pran- LI 
polini. gi 19 anni occupato att Da 
cina Fiat tn vi gora, reca ; prc Doinan 
Cal remogiorno e dar da men-|f UN interessante. episodio un'aula e 
giare come ai solito al cane di guar-/] sentimentale in una bril- viaggion. 
dia, Ad un tratto però l'animale gilatrich 
gli saltava addosso morsicandolo al. ice di galezz: 
Fiat arde cecipiate desi. f|/-'erto cornice di galezza è scuole di 
ITl giovine ‘ha dovuto ricorrere allell di lusso Esso a 
cure del dott Nigris presso l'Ospe giorni e 1 
date Civile: guarirà in otto gioni lt serà 7 
‘salvo. complicazioni. darà lorc 
C nelle Col 
avrà vala 
pe MM pro 
trentina, 
Ringraziamento zioni, ehi 
— da destin 
soit dott, Gui 
Le famiglie } dott, Gu 
FANTINI e DORTA Rehustel] 
nell’ impossibilità di attestare ded 
singolarmente la propria rico Le ma 
noscenza fer le innumerevoli o- Tad 
blazioni elargite di ici € co 
pel È indiano Speranze, trepidazioni, I 
noscenti în occasione della per- 
dita del compianto sogoi ambiziosi, @ pie» Ne 
cere di -facilì avventure, toh ani 
ne didati 
tutto culmine nel ritorno mara de 
Y to, tn tu 
porgono a'mezzo del presente all'amore sereno ed alle trà In vi 
comunicato i più vivi e sentiti tranquille abitudini di 1 
ringraziamenti. una-vita di lavoro secondo a 
Udine, 30 marzo 1939 XVII.|È le proprie possibilità Da) 20 
i rali 1 
n si i 
. lai ca, con | 
Evi Maltagliati Sii 
Î H Orario 
A I I A Gino Cervi aura 
in . ld e Li $ data ore 
=—- Sergio Tofano Treviso, 
a, . 19.10. 
ti Servizio «Merci Clelia Matania har 
1 lire 18, 





pitture e 
per Il ci 







+ grande guerre, tre volte ferito e de- 





Vivissimo entusiasmo 


per la vittoria spagnola 


con 11 più vivo ed incontenibile 
utuisiasmo è stato appresa dalla 
Atadinanza pordenonesa il crollo! 
completo della resistenza rossa Mm 
ipagna, Ad ogni finestra garrisce) 
vtricolore, e da ogni cuore porde 
mmese va fervido un pensiero de- 
oto di ammirato riconoscenza al 
Once ed un senso di nifettuosa esal- 
sazione dell'eroico sacrificio del More 
14 gloriasi e del valore del legionari 
superstiti. 


Promozione militare 


Im occasione del XVI annuale 
dello Fondazione dell'Aeronautica, 
il ten, col, pilota cav. uff. Giuseppe! 
Lidbnni, comandante interinale del 
180 Stormo da B, T, dell'Aerogorto| 
#Pagligno e Gori» è stato promo» 
so colonnello a scelta, assoluta, 

‘Al valoroso ufficiale, pilota della) 


corato della medaglia di bronzo al 
valor militare, della croce per più di 
25 anni di servizio è della medaglia 
d'oro neronautica di lunga naviga» 
zione, porgiamo le nostre sincere 


congratulazioni. 
Partenza dì agricoltori 


per la Germania 


Ie mattina con il treno delle 
9.15, salutato dal famigliari © dai 
dirigenti dell'Unione fascista del 
iavoratori dell'Agricoltura, è por. 
uto un gruppo di agricoltori, ‘cento 
5irca, tra donne e uomini, diretto in 


Germania 

Prima della partenza del convo-| 
sio, i rurali ed i rimanenti ‘hanno! 
acclamato entuslasticamente al Du. 
se 


Aì fascisti 


x invitano 1 fascisti che ancora non) 
‘abbiano fatto, a passare alla Ca- 
sa del Fascio per procedere al tes- 
seramento per l'anno XVII, tesse 
ramento che verrà ben presto chiu- 


Pro Colonia. 

Si avvicina a grandi passi li mo- 

iento in cui le Colonie marine e 
nontane ed elioterapiche della GIL 
apriranno i loro battenti ad acco- 
there centinala e centinala di Ba» 
illa e Piccole Itallane pordenonesi 
Appartenenti a famiglie povere © 
nisognose di cure. , 

Pordenone fascista che non è mail 
stata seconda a nessuna altre olttà 
itallana per generosità dia anche 
quest'anno generosamente perchè 
sempre maggiore sia 1l numero di 
coloro, tra i nostri piccoli, che po- 
tranno godere quest'anno il bacio 
del sole € dell'aria 0 îe balsamiche 
ario alpine, 


In Tribunale 


Presidente cav. uff. dott, Nocacol 
— Giudlet: cav, dott. Valussi e dott. 
Zumin — P. M. Procuratore del Re 
cav. dott. Dell'Antonio — Cancel. 
Uere: rag, Fittipaldi. 


Savia, di 27 anni da Valvasone 

Infatti tempo fa costul dopo aver 
minacciato il Podestà di quel Co- 
mune al dava alla fuga: raggiunto) 
dalla guardia comunale, veniva con- 
datto nella camera di sicurezza del 
paese, ma neanche qui egli. el cal- 
mava, anzi rotte le imposte della 
camera si dava alla fuga 

7 Tribunale lo condanna ad un; 











Sacile 





Per vigilatrici 
di Colonia 

Domani, 1 aprile, alle ore 17, in 
un'aula delle scuole élementari «IX 
viaggio» avrà Inizio fl como per Ti 
qllatrici di Colo: riservato alle; 
maestre elementari e a quello delle 
scuole di grado preparatorio. 

Esso avrà la durata di quaranta 
giorni e alle frequentanti meritevo-| 
lt sarà rilasciato un diploma che 
darà loro diritto di essere assunte! 
nelle Colonie di qualsiasi specie ed 
asrà valore anche per i concorsi ma) 
Ristrali, Le inscritte sono circa una 
trentina, ma si prevede che il loro, 
numero aumenterà ancora. Le le- 
noni, che saranno tenute In giorni 
da destinarsi, saranno impartite dal 
dott, Guglielmo Tasso, dal chirurgo) 
del nostro Ospedale dott. Eugenio 
Rebustello, dalla prof. Erminia Luc 
chi e dallo studente in medicina S 
© M. Angelo Candiani. 

Le maestre iscritte dovranno tro 
varsi domani, 1 aprile, alle ore 15, 
slie scuole elementari. 


L'orario estivo 


Nelle scuole 


A parziale modificazione di quan- 
to fu annunsiato ferì, la R. Direzio» 
ne didattica ci prega di voler infor- 
mare Je famiglie che l'orario esti- 
so, in tutte le scuole del elreolo, an-| 
‘a in vigore domani L aprile. 


Nuovo servizio 


automobilistico 
Dal 20 corrente è stato attivato; 
an servizio airettissimo automobili. 
stico giornaliero, esclusa Ja domeni- 
ca, con il seguente orario e tariffa 
sulla linea: 
Pordenone-Sacile- Treviso. 
Orario: Pordenone: andata ore 
810, ritorno ore 18.20 — Sacile, an-. 
data ore 8.25, ritorno ore 18,05 —, 
Treviso, andata ore 9.20, ritorno ore 
17.10. 
Tarifje: Pordenone: andata lire 
12.30, andate ritorno, validità giorni 
7 lire 18.60, Mercato, validità giorni 
1 lire 14.80, 
Sacile andata lire 9.60, andata. 
terno, validità giorni 7 Lire 14.50, 
Mercato, validità giorni 1 lire 11.60, 
In coincidenza con le autolinee: a 
Pordennne; Maniago, Montereale, 
8. Quirino, Cordenons, S. Vito, Az- 
zano X, Prata, Pasiano. 
a Sacile: Polcenigo, Budola, Avia- 
0, Caneva, Cordignano. 


La mostra artistica 
La Sezione junior della nostra As- 











sociazione «8° Liberale» ha allestito 
nella propria sede una interessante) 
disegni, 


mostra di lavori manuali. 


fanno e 15 giorni di reclusione, Uro 
100 di ammenda e gli infligge la 
libertà vigliata por lì congruo pe 
Irlodo di legge. Dif. avv, Marchi 
Madre poco esemplare, — lmpu- 
tata di aver abbandonato 1 suoi 


Agli minorenni e di averli costretti|a 


la mendiocre, è tale Angola Coster 
lin Bettin di anni 97 da Son Stino 
dl Livenza. Vieni condannata © 
‘quattro mesì 6 venti giomti di 1e- 
elusione ed a due mest di arresto. 
fcon la condizionale, Difesa avvocato 
Linzi. 

Maltratta | famigliari, — Giuoop 
Ipo avoledo, di Luigi di ‘38 arni dal 
alvazone, già condannato dalla 
[Corta di Assise di Udino nel 1924 a 
‘26 anni di reclusione por, omieldio 
premeditato a scopo di rapina: nona 
[che gli fu ridotta în undici anni in 
(considerazione della sua allora età 
Iminorite, è ora acquanto di maltrat= 
tamenti ai suol genitori © di aver 
Iscagliato contro Il fratello Anniba- 
le un coltello il quale, fortunata” 
mente non colpì nel segno. Viene 
[condannato ad un anno e due me- 
[gì di reclustona ed inoltra gli ven- 
[gono revocati gli indulti “concessigli 
dallo Corte di Assise degli anzidetti 
undici anni. 

‘Rlcorso In Appello. — Appellante) 
lalla sentenza del Pretore di Ma- 
Intago, con la quale veniva condan.| 
Inato ad otto mesl e sediel giorni di 
Ireclustone, @ duecento lire di am- 
Imenda, è tale Angelo Miaa di Glo- 
'vadini di 99 anni. Egli era stato ao- 
Icusato di aver offeso l'onore del bri- 
[gadlere dei carabinieri, comandante 
la stazione di Claut, una sera che 
era in istato di ubriachezza. 

1 Tribunale a riforma della sen- 
tenza del Pretore di Maniago, ap- 
Iplicando nei contronti dell'appel- 
lante l'attenuante della parziale in- 
fermità di mente, gli riduce la pena 
a mesi cinque e giorni 10 di reclu- 
jstone e lire 195 di ammenda, Difesa 
avv, 

Lezioni personali, - La sera del 
[30 gennelo scorso, alterato dal trop- 
Po vino, fl B0enne Gio, Marla Ce- 
ldotin di Domenico dimorante a Ple- 
‘lungo di Vito d'Azio, colpiva la mo- 
glie Giovanna Cedotin con un raso- 
o caglonandole delle forite alla 
‘faccia ed al petto, guaribile in diecl 
giorni, Viene ritenuto responsabile 
[dl lestoni personali aggravate. con 
lla attenuante della provocazione. e 
porto abusivo del rasolo fuori della 
‘abitazione, e condannato a due me- 
Isì e quattro giorni di reclusione e 
cinque di arresto. E' assolto invece 
laall'imputazione di ubriachezza pet- 
‘chè il fatto non è reato. Difesa avv. 
‘Linzi. 


[CORDENONS 
Conferenza mi 














tare 





Domani 1 aprile con Inizio alle 
ore 20 presise presso 1a sede del DD 
muta U- 


[polavoro Comunale sarà 
ina. conferenza militare si 
lsul asrvizio sanitario in pace e tn 
im soccorsi dal 
lo Saverio, L'in- 





[guerra . Igiene e 
Imagg. Med. VI 
gresso è libero. 
Nel Dopolavoro 
I dopolavoristi che intendono svol 
gere: attività acacchistica e haccio- 
fila sono invitati a dare la necessa- 
ria adesione presso la sede del Do- 
\polivoro. Per quanto riguarda il 
gioco‘ degli scacchi sarà costituito 
lun Gruppo scaochistico che potrà 
|usufruire di modernissime scacchie- 
re in una sala adatta del Dopota- 
voro. Per il Gruppo bocctofilo sarà 
[provveduto con | inquadramento! 
‘nell'O.N.D. del tenutari del migliori 
[campi di gioco di Cordenons. 


bastiano» dai giovani stess Ne è 
riuscita una bella esposizione delle 
svariate attività dei nostri giovani. 
che la cittadinanza ha potuto am-, 
mirare, Agll espositori  congratula-. 
zioni. , 

._ Funzioni sacre 
La processione della domenica 
delle Palme seguirà il segnente per: 
corso: via Pujatti, via Sartori, via 
Macello, via Solferino 8. Martino. 
La processione ‘di venerdi sera 


MORTEGLIANO 


E 
cla 


unt 
danno presentarai all'ullicio mu 


lntcipale per ritirare + moduli e per] 
Ita compitaalone della denunola stes 
S|sa. Ricorda inoltre che sono tenuti, 


‘Unificazione contributi 


dell'agricoltura 
avverto tutti'coloro che 
Eolie ancora Tatto-la dentun» 
presoritta por 1a unificazione del 
qputt dell'agricoltura che do- 


‘fare tale denuncia 1 proprietari 
coltivatori diretti, all affittuari. i 


Sussidi demografici 


T'O.N.P.MI ha disposto l'eroga» 
iglone del seguenti sussidi: Tirelli 
Marla e Luola Ilre 150; Vanin Elio 
Ire 99; DI Giusto Alessandro lre 
160: Gorì Enore Ilre 69; Passon Zoh 
la liro 60; Del Frate Luolano di Vir- 
ginio Mre 270. 








Nella G.LL. 


N Comandante della Gil Invital 
gli avanguardisti della classe 122 
|— che ancora non lo avessero fatto 
— A mettersi Îmmediatamente in 
regola col pagamento tessera anno 
(XVII. Per auperiore disposizione 1 
[giovani non regolarmente tesserati 
nell'avanguardia non potranno es- 
sere Iscritti nelle llste di leva e di 
conseguenza non potranno passare 
al Giovani fascisti e poi al Partito. 


Ta locale filiale della Banca Cat- 
tolica del Veneto ha fatto perveni-; 
re al Comando della Gil una obla-| 
zione di lire 50, Il Comando hene-| 
ficiato ringrazia. 


Premi di natalità 


Per interessamento del Jocale Uf- 
cio zona lavoratori dell'agricolcu- 
ra, VIN. ha provveduto ner 
la liquidi di un premio di lire 
100 ciascuno alle seguenti mezza»; 
idre: Santa Giusti im Pancino da 
8. Giorgio della Rich. Luigia Pan- 
cino !n Cristofoli > de S. ‘Giorgio 
della Rich., Romilde" Filipuzzi ‘in 
'Gambellini da S, Giorgio della Rich. 


Nell’Agricoltura 
Continuano presso l'ufficio zona) 
lavoratori dell'agricoltura di Sph-| 
Ilmbergo le operazioni relative al 
controllo ed apposizione visto dei 
libretti d'iscrizione alla mutua dij 
malattie in possesso di mezzadr 
‘SI avvertono | ritardatari che *alil 
operazioni si protrerranno ancora) 
per pochi giorni, e che è quindi ne- 
icessario presentarsi ih detto ufficio. 


Cure marine 


e moniane 
Il locale Comando della Gil in- 
forma che il termine utile per le 
presentazione delle domande di am, 
missione alle cure marine e monta- 
ine scade con oggi, poichè domenica; 
'2 aprile avrà luogo ta visita medica 
degli organizzati interessati. 


Orario esiivo 


delle macellerie 
La delegazione mandamentale fa-| 
soista del commercianti ricorda a 
tutti gli interessati che in base alle! 
vigenti disposizioni prefettizie, con 
11 1° aprlle p. v. entrerà in vigore! 
l'orario estivo per le macellerie. 
che è fl seguente: 
Giorni ferinli: apertura ore $, 
chiusura ore 12; riapertura ore 17! 
chiusura ore 19, Il sabato l'orario 
‘di chiusura verrà prorogato di una 
ora 
Glomi festivi: apertura ore 8, 
chiusura ore ll. 
A titolo di riposo compensativo le 
macellerie rimarranno ‘chiuse. nel 
pomeriggio del giovedì. 
L'orario estivo per tutte le altre! 
categorie di negozi avrà decorrenza) 
dal lo maggio p. ? 
Asciutta della roggia 
7 Consorzio di Bonifica Cellina.| 
Meduna ha disposto che nei giorni 
dal 10 al 16 aprile prossimo abbia 
luogo l’asciutta ed spurgo della 
roggia di Lestans e da: 17 al 23 quel. 














ilimbergo 





Bictelette sequestrate | TARCENTO 


+ II localo Comando dei Carabibie:| 
il ha proceduto al sequestro di 4 
Ibielalatto, senunuove; duo da como! 


le duò da donna rubate e del fa 





li non si conoscono 


rietari. nr 
Le Diolclette sono dopositato pres: 
[80 11 locato Comando dei 


vicinnaze di Pinzzà 
[nando wa corto elreuito noll'implan 
Carabinieri]to clettrico di una motrico tram»; 
è fra giorni saranno trasportate sli viaria ferma nella nostra staslone, 





la Cancelleria del R. Tri 
‘Udine 

Gli eventuali interessati possono 
rivolgersi a detti ufo! por 1 chiari. 
‘menti del caso. li 


cagionando danni insignificativi. 


La foste detonnalone; però ei 10 
negato da un capo all'altor della 


Ire 100 a favore dell'ECA Per poch! minuti Plazza Littorio 


11 Podestà, a nome del Plo Ente, 
'ha ringraziato per la generosa obla-| le 1 dintorni sono rimasti al buto 


zione, e molta gonte è accorsa nella pre-|; 


detta Piazza a commentare lo stra» 
no fenomeno. 
sta-] Il tram, con qualche minuto di) 
di|ritardo, ha ripreso Il, suo normale 
servizio. 


Beneficenza 


In memoria di Marco Cum-è 
pa raccolto «Pro Asilo» l'importo 
ve 36. 














ita San Daniele - Spilimbergo — u-tfrazionati, delle adunanze qui nu 
Ina gita sportiva a San Daniele a/merosi, quasi tutti, hanno parteci»! 
mezzo autocorrieta. [pato 1 fascisti e i capifamiglia 

‘Le adesioni accompagnate dalla) ‘In dette adunanze {l Segretario) 
quota di partecipazione — fissata in) del Fascio ha trattato esauriate» 
lire.S — si ricevono alla segreteria]mente | seguenti temi: Colonie e- 
del Dopolavoro, Casa del Fascio. {stive: Importanza e modalità d' 


Fartenza dà Spilimbergo alle 13.30.|scrizione; 
izioni fasciste del ragazzi che non 


La nota calcistica frequentano più le scuote: Importan 
(Toca) - S, Danlele e Spilimbergolza di essa perchè, vogliamo ripeter- 
sì ‘ritroveranno domenica nuova-jto anche qui, chi non si iscrive alla) 
Mente di fronte e come sempre an-[Gi) sin dalla prima classe element» 
lche questa volta daranno spùnto 2d|re, consecutivamente, non patrà, d'o- 
‘uma partita più che mai interessan-\ra in essere inquadrato nelle 
una Poombattuta. Il campanilismo]fite del P.N.P_ con conseguente ara- 
che regna fra le due compagini au-|ye danno morale e materiale agli 
menterà l'interesse delia partita pollinteressati e con grave responenbi-| 
[chè | sandanielesi sono più che de-(tità del genitbri; tesseramento A. 
Siderosi di rifarsi della sconfitta su-| XVII e varie. 
inita a Spilimbergo nel gitone dij Ogni adunanza sì è Iniziata e chiu 
andata. CX questi ha AnD gidisa col saluto a! Duce. 

uattro partite sono state gluocatel ione 
tra le due compagini e {l conto tor: Rottami di ferro 
na tutto a favore dello Spilimi 
che ne ha vinte 3, quindi 1 diacoli o e scuo. 
rossi daranno tutto sè stessi @€Flie, una nuova raccolta di rottami! 
Dttenere una vittoria Non è da cre-id ferro che. se non darà 1 lusin-| 
dere che lo Spliimbergo dia resa n}cnieri risultati della raccolta oie-| 
discrezione, anzi, tutti gli undic! a-|Segente, sarà certamente buona. da. 
tleti' cercheranno non solo di con-[ta.lo spirito potriottico che invade 
tenere l'ardore degli avversari maly cuiore di tutti 1 nostri cari piccoli 
‘Ai comportarsi onorevolmente Par-| fascisti 
tita aperta dunque e speriamo ca-| i n 
Valleresca. perchè Ja nostra paren- Nella Latteria 
81 è riunito fl Consiglio di am- 
iministrazione per la nomina delle 


tela non dovrebbe venir meno. 
—Te_ 
[cariche che. come tr precedenza, 


VITO D’ASIO 


Adunanza fascista |sono risultate come segue: prest- 
in tutte le singole frazioni del Co-[dente: geom. Domenico Gino Zan. 
mune il Segretario del Fascio na|cani: vice presidente Pietro Dean; 
indetto, nei locali dei Dopolavoro'sezrtario Luclano Zancani. 


S. Vito al Tagl. 


|posito, con la consueta, squisita cor- 
dal comandante cap. Bacara 


Per il raduno 
degli Artiglieri (eragli vicino il padre Aldo, vecchia 
Camicia nera) coadiuvato dai ma- 


7 comandante della Jocale Sotto- 

seflone delle Batterlè a D. Chiesa » | scialli Palero e danectania. 
‘avverte gli artiglieri in congedo del-| UN VermOUnI na onore è stato of- 
AUTene Cie nel giorni 21, 23. 23 e 24|(erto alle autorità, mentre gli avie 
aprile p. v. avrà luogo in Palermo col nobile loro consueto gesto, 
il raduno degli artiglieri d'Italia. Lanna, ‘offerto un ago pranzo ad 
TI viaggio si effettuerà fino a Napo- loltre 180 poverì del Comune. 


Ml in treno, e da Napoli a Palermo 
lcon 1 piroecafi « Lombardia » e « Pie-[T ATISANA 
Una culla 


monte ». 

if rota ai partecipazione è di 

Ure 295 ed è comprensiva del viag-| 7, 

Ure AS ddt cuiramo In ferrovia el PAbltazione del Cancelliere Giu: 

fD piroscafo, del vitto e dell'alloggio|0 Ognissanti. prima segrelazio del 

Del Hi perlodo del raduno. Îla Procura del Re di Trieste, è sta» 
‘Le afesioni dovranno pervenire|tA Allietata dalla nascita di una 

bambina alla quale è stato imposto 





; Ascrizione alle organizza» 

















dal Podestà e dal Segretario del Fa- 
[scio per ricevere in modo degno i)g 


f gagliardi artiglieri del 4. Gruppo dell 
improvvise famme che si sono Pro-|g" ‘Roggimento - Artiglieria, che. dal 


veva giungere 
18 la truppa faceva il suo ingresso 


quiavano il Comandante del Grup-: 
po mentre siumero! 
vavano 

veniva offerto 
guto con nastri dai colori della 
città. 


teo, che tra due fitte ali di popolo! 
piaudente, attraverso vie imbandie- 
rate © una pioggia di fiorì e volanti: 
ni di saluto sì portava alla Caserma) 
aZucchi» per l'acquartieramento, 


14, avranno luogo gli 
premWitari obbligatori, I Coman-| 
do del Centro premilitare  racco- 
manda a tuttt gli inscritti la mas- 
sima puntualità nelle adunate © 
insiste nuovamente perchè le as 
senze vengano completamente elt- 
minate, Rivolge l'invito ai genitori 
o tutori degli iscritti perchè curino| 
personalmente la frequenza dei lo- 









IL. POPOLO DEL FRIULI, 31 siiàizo 1939 - Antiò XVI 


.Cividale 


7:25 — 940 — 1945 — 1420 — 1058 
18.15 — 20.30 — 2250. lg 


‘Saluto agli Artiglieri 
del 4° Gruppo 
All'invito rivolto alla cittadinanza] 


i Arti 
Gorlsia è stato trasferito nella no-l7 0% — &90.— 1145 14.11 = 1020 


fl Gruppo. Alle ore 
in città, Le autorità presenti osse- 
battimani st le; 


dalla folla. ‘Al Comandante 
un mazzo di fiori le-. 





Subito sì formava un lungo cor-, 


Per i premilitari 
Domani sabato, 1. aprile, alle ore 
destramenti 





ro figli o pupilli alle lezioni settizza: 
nall “o i 


Per vigilatrici 
di Colonie 

In osservanza alle disposizioni del 
Comando Federale, domani 1. aprile, 
avrà luogo la prima lezione del cor- 
so per vigilatrici di Colonia. La le- 
zione si svolgerà alle ore 18 presso 
la Casa Littoria. 

Sì avvertono le interessate che, 
essendo le loro domande state sc- 
‘colte, vorranno osservare com scru- 
polosa diligenza l'orario prescritto 
che verrà, sabato stesso, comuni- 
cato. 

Tesseramenti 

La Segretena amministrativa dell 
Fascio Invita tutti 1 ritardatari a 
voler provvedere con la massima 
urgenza al versamento della quota 
tessera Anno XVII, e relativo men- 
silità, al fine di ultimare ll tesse 
ramento dell'anno in corso entro il 
termine voluto dalle Superiori au- 
torità. 


Come da disposizioni superiori,| 
nessun organizzato della Gil che 
non sia in regola col pagamento del 
ia tessera dell'anno in corso potrà) 


9.58 — 10.00 — 1241 — 1453 — 
#01 — 1941 — 21.10 — 2250. 


1939 — 19 00 


menica. 


Alle ore 5 e 2140 si effettuano solo. 
alla domenica a decorrere, dal 4 glu- 
gno al 29 ottobre 1239. 


‘alle ore 15.45 non si effettua la do- 
menica. 


Flo la fermata dei treni a Moimac- 
co è facoltativa. 1 viaggiatori diret- 
ti e quelli in partenza devono avver 
tire {l personale per ottenere la fer- 
mata del treno. 


[30 anni, da Molmacco. operato, 
dipendenze degli Stabilimenti 
Istratti Tannici, nello scaricare dell 
tronchi di legna da un carrello, sci-! 
volava andando a sbattere contro 
il carrello stesso e producendosi u- 
Da contusione alla regione sternale! 
le parasternale destra, giudicata 
iguariblle in giorni 9 8 c. 


BUIA 


beacco, gentilmente concessa, ebbe 
‘luogo l'antiuale. assemblea ordinata) 
della locale Cooperativa Elettrica. 


savonitti, Il quale, rivolto un defe- 
rente saluto alle Autorità ed ail 
numerosissimi soci presenti, cont- 
imemorava la nobile figura del cava-| 
Iiere Umberto Barnaba, che, quale! 
fondatore e primo Presidente della 


quindici anni, svolgendo una atti- 
vità intelligente e fattiva super!o- 
re ad ogni elogio, ed invitando l'as. 


ra 


tal 
Arrivi a Cividale olo ore: 0.10 —i 


tenze da Cividale: alle oro & 


40 — 8.24 — 1119 > 13.45 — 1946 La 


vi a ‘Udine alle oro: 5.20 — 


I trent in partenza. de Cividale 


Ti treno in partenza da Cividale 


Con l'attuazione del presente ora-| 





Sul lavoro 


Alfredo Mansutti di Raimondo di 
alle 





“Nella ‘Cooperativa 
‘5 elettrica 
Domenica 26 u. s. nella Sala Te-, 








ti 


Ne assunse la presidenza Lmo 


Società, ne diresse le sorti per ben 


semblea a voler associarsi al Cov- 
siglio nel tributare un reverente! 
avale» al nobile scomparso. 








geva un vivo 
fio all'intero Consigliu di Ammini 


strazione per 
tato nella battaglia per l'autarchia. 


Fascio comunica 
aperta al pubblico tutte le sere dale 
le ore 20,90 alle 22. h 


Littorio, alle ore 15, avrà 


Dava quindi lettura ad una chis» 
‘ed csaurionte relazione silla go 


‘tone del decorso eserolzio finan» 
lario, illustrando 
più sallenti voci del bilancio. 


ampliamento 10 


la relazione dei sindaci, fat 


Dopo 
‘sindaco Annibale Mo. 


lai capo 


ta, di 
Iinari, 41 presidento metteva in vo 


gione r'approvazione del bilancio, 


‘ciò cho dall'assemblea è stato {arto 
ad unanimità di voti 


‘Prendeva infine ja parola il Be: 
Fascio, f quale rivol. 


setario del 
ringraziamento ed elo» 





SI contributo appore 


roprietari di terre cedute ln alfitto| - sa motrico attraverso 1 AN dell'impian- 

d'a mezsadrla, to, hanno Impresstonato 4 numeri SITR cit ciente. Prima FAGN [17.59 — 1029 — 2208, invita quindi il Consiglio ad inten» 
È mesendel dovranno faro in de-[PALMASSONS MIGRATORI Cho i pred a giustifi-[ora dell'arrivo della truppa, suiem-i, UO d partenza da Udine dol: |sifienre ia azione o terminava Il euo 
inunola solo del bestiane, qualora! cato panico st itave tuori[tà, rappresentanze dell'Esercito, dell! ore 550 e ‘22.50 si effettuano solo’ dire con ti saluto al Duce, cui far 
sla di 1oro proprietà. Pro assistenza ce O ale Ae NPT renechile. e femminile. cei®l® domenica a decorrere dal 4 giu-(orra eco i fragoroso «A Noly del 

‘Il termine utile scadrà Ul 31 dell La Banca Cooperativa, tIolarei mante sedi dova erano pren Fascio, dogli Istituti d'istruzione cit [29 al 29 ottobre 1939, presenti; 
corrente mese, adi ona Cooperativa, ueotin|manto seduti tn attesa della PAFenE [ti è numerosa folla faceva alal, ‘oe 1250 È partenza da Udine al 
za immediata, cado e Mulo ‘Trieste dal quale do [ls ore 1420 non sì effettua alla doc DANIELE 


Ai fascisti 
n Commissario straordinario di 
che la sede 


Per i fascisti che devono versare 


la quota tessera dell'anno EVIL la 
sede sarà aperta nei giorni di lunee 
di, mercoledì © giovedì dalle ore 18 
alle 19. 


Orario delle scuole 
Con lunedi le scuole del Comune 


losserveranno il nuovo orario, 


‘Scuole con orario continuato: dal 


lle 8 alle 12.30. Scuole con oratto el- 
E-lternato: dalle ore 8 alle ore 11: dale 
le ore 14 alle ore 16, Scuole sdope 
‘piate: dalle ore 8 alle 11 e dalle 18 
alle 17. 


Orario 
delle macellerie 
Con domani 1 aprile le macelleria 


osserveranno ll seguente orario: ne 


pertura: 
riapertura ore 17; chiusura ore 18, 


ore 6; chiusura: ore 123 


La domenica osserveranno l'ora» 


rio seguente: apertura; ove 6; chiu» 


sura: ore Il 
Ai giovedì rimarranno chiuse nel 


pomeriggio. 
Incontro di calcio 


Domenica, sul campo sportivo del 
‘svolgi. 
mento l'incontro delle due valorose 


squadre «S. Daniele contro Spilim- 


hergo» per fl campionato di pri- 


ima divisione. 


Gli sportivi jocali soho invitati sd 


‘accorrere  ntmerosi, come sempre 
per sostenere ed incoraggiare la 
squedra prediletta. Gli ospiti sarati- 
no seguiti da una carovana di spor 
tivi che sepranno sostenerli e neo 


raggiarli. 








TOLMEZZO 
Saluto di Caneva 


a Don Calligaro 
1 frazionisti di Caneva si sono 





passare di leva. all'organizzazione 
Più anziana. Al fine di evitare pos- 
sibili e spiacevoli sorprese, il Co- 
mando Gil locale invita nuovamen- 
te tutti gli organizzati a voler prov. 
vedere con urgenza aì versamento 
della quota tessera per l'anno XVII, 
le ciò entro il corrente mese. Dopo 
tale termine ll tesseramento non ha 
più luogo. — 
. 


Trasferimenti in sede, — Tutti 1 
‘fascisti residenti in questo Camune; 
ima che conservano ancora la iscri- 
[zione presso 11 Fascia di origine, 50- 
Ino comandati a presentare! a questa 
[Segreteria amministrativa per la ri- 
chiesta del benestare di passaggio 
al Fascio locale. Ciò in base a pre- 





po dalle superiori autorità. 
Nuovo orarie 

sulla Udine-Cividale 

A datare da domani 1 aprile 

XVII andrà in vigore sulla linea fer 


roviaria Ucine-Oividale il seguente 
orario dei treni: 





lal ten Corrado Tramontin, coman- bi 
fante della Sottosezione, entro t1|!! nome di Giuliana. Rallegramenti. 


Partenze da Udine: alle ore 6.50 





giorno 8 aprile p. v. 





L'orario estivo 
della Posta 


con domani, sabato ì. aprile, i 
locali uffici delle Poste e Telegra- 
fo, applicheranno l’orerio estivo: 


Palmanova 





lorni feriali dalle G:e 8 alle 12 el 
alle 15 alle 19, alla domenica e 
feste, dalle 8 alle 12, 


Filiale bancaria 


o] 


Entusiasmo popolare 


vocato un'onda di irrefrenabile en- 


L'occupazione di Madrid ha pro-| 


core 20,30) via Solferino, vin Maz-|l®= della roggia di Spilimbergo I 


Izini, angolo della piazza Vittorio E- 
‘imamuele, via Cavour, via Ettoreo, 
via Luigì Nono, ponte della Vitto- 
Tia, piazza Vittorio Emanuele, via, 
Mazzini, via Solferino S. Martino. 
I cittadini addobberanno & ilìumi) 
[neranno le finestre delle case. 


Iì mercato 


Terì SU sono stati registrati 1 se- 
guenti prezzi: buoi di prima qualità 
da L. 960 a 880; di seconda qualità 
da 820 a 340 — vacche da vita da 
1600 & 2600 — vacche da carne di 
prime qualità da 280 a 320; di secon. 
[ds qualità da 220 = 950 vitelloni) 
di prima qualità da 360 
|soconda qualità da 320 ‘a 340 
tellini di prima qualità da 38! 
(di seconda qualità da 350 a 370 — 
imalali da macello da 360 n°400; mata- 
li da allevamento da 200 » 250; mala 
Mi iattonzol! da 100 a 150; poll: al 
ke. da 9,50 a 10; galline do 7.50 a 8: 
tacchini da 7 a 7.50; piccioni de 2.20| 
| 259; contell da 520 a 3.50; uova 
i l'una. 


guire nel termine d! cui sopra | De- 


di derivazione e provvedere allo sfaì 


Detti lavori. nonchè l'asporto dei 








PI 









ricongiunge con quello principale 
Ogni singolo utente comunque, 


Premi demografici 
In occasione della celebrazione! 
(dol primo Ventennale del Pascì di 
Combattimento, presenti tutte le 
‘autorità civili, politiche e religiose 
le ad una imponente mossa di clita- 
dini adungti per l'audizione del di- 
Iseorso del Duce, Il Commissario 
(Prefettizio ha distribuito i seguenti! 
‘premi demografici, concessi dalla 
[Commissione Demografica Provin- 
clafe : premio di nuzialità di L. 250! 
‘a Maria Bellina {n Pascolo; premi 
(di natalità di L. 150 & Anselmo Pa- 
scolo fu Giovanni; premio di nati-| 
vità di L. 100 a Giuseppe Tempora 
fu Giuseppe. 

1 premiati hanno espresso la loro 
‘fervida gratitudine al Duce. 


Nella cerimonia di cul sopra, sono! 
state distribuiti con grande solenni- 
tà, le tessere ed i distintivi & 30 ca- 
DI di famiglie numerose apparte 
[nenti a questo Nucleo comunale. La 
cerimonia è stata aperta e chiusa 


anzidette 
farà direttamente eseguire i lavor! 


iche intendono usufruire 


norma di legge. 
Grave caduta 
dalla bicicletta 


dale Vittorio Facchin di Giovanni 


pelluto alla fronte e in diverse par. 


i della faccia. Ne avrà per.25 
ni Galvo complicazioni. © © bia 


Gita sportiva 





proprietari de! terreni devono ese- 
cessar! lavori di espurgo nel canoli 


cio delle erbe e taglto delle plante 
che impediscono il libero scorrimen- 
to delle acque e che provocano dan- 
no alle sponde e ai riievati arginali. 


materiali risultanti, dovranno essere! 
compiuti in modo da non causare 
danno aicuni alle opere consorzia» 
li e da non modificare minimamen- 
te le sagome del canali. Si fa obhli- 
go agli utenti dì provvedere, in ca- 
di|le occasione alle necessario ripara» 
Izioni degli opifici. argmi, ecc. non- 
100; ichè negli impianti Industriali, allo| 
espurgo di un tratto di canale al 
monte del salto per l'estenzione di! 
m. 60 e di altri m, gu a valle del 
punto dove fl canale di scarico si 


In seguito a caduta dalla biclclet- 
ita venne ricoverato a: nostro ospe- 


di 32 anni. Allo sfortunato ciclista) 


il Primario del Pio luogo BI! riscon-! 
trave ub'ampia ferita &ì Gnolo capi 


La locale Sezione Calcio dell'O.N. 


soppressa 


Con domani 1. aprile, verrà s0p- 
pressa la locale Filiale della Banca 


Automobilisti! 
L'automobilista ricordi che 
qualche volta è anche pedone. 







[Cattolica del Veneto, e la cui atti- 
vità viene assorbita dalla locale se- 
de della Banca del Friuli. 


Furto di polli 
L'altra notte, ignoti ladri, pene- 
trati nel pollaio di Giacomo Odo- 
rico di Pietro, in frazione di Gileris, 
rubarono 22 galline causando un 
danno di circa lire 240. 


VALVASONE 
i La giornata 
dell'Arma azzurra 








R/0:38:1 fovrà provvedere alla esecuzione deil 
een lavori di monutenzione di tutte le 
VENZONE lopere che si riferiscono direttamen,| 


te al godimento della propria nten:| Con rito austero, présso fl Deno- 
za. In caso di inosservanza delle 
prescrizioni il Consorzio! 


‘sito di Arzene, è stata celebrato la 
festa del XVI annuale della fonde- 
i|zione dell'Arma che colncideva col 


[dl cui sopra ponendo la spesa a ca-/l. annuale della inaugurazione del 
rico dei singoli inndempienti. Colnro! 
di acqua 
iper Irrigazione durante il perindo! 
estivo, alle condizioni «che saranno 
[di caso in caso stabilità, dovranno 
(eseguire, previa autorizzazione da 
parte del Consorzio, un regolare) 
Ibocchetto di derivazione dalla rog-[zioni. 
gia, La pesca nei conali è proibita a 


Deposito stesso. 

Alla cerimonia sono intervenuti : 
{il Segretario Politico del Fascio. il 
ter AA. Stefonutti, gli Ufficiali in 
‘congedo, l’Arciprete, rappresentan- 
ze della GIL e della Milizia contro 
nerei, appartenenti alle Orgonizza- 


Uno squillo di tromba ha chia- 
mato in chiesa i convenuti e le au- 
torità por assistere alla Messa che) 
[venne celebrata dal Cappellano del- 
l'Arma don Cristante, fl quale. a! 
Vangelo, ha pronunciato un ele 
vato discorso rievocante le gioniose 
gesta dell’ Aeronautica, consnerato! 
dal sangue di tante giovinezze che 
oggi — disse — sivivono in fspiri- 
to nelle schiere della gioventù del- 
l'ultima leva. di; 

Ha chiuso invocando fa benedizio- 
ine della protettrice dell'Arma: Ja| 
[Madonna di Loreto, Durante la 
[Messa £ bravi avleri, accompagnati. 
all'armontum dal 








pitture e varie collezioni eseguite 


per fl concorso nazionale «San Se-e al Duco, ù 





(col duplice saluto al Re Imperatore 


Dopolavoro organizza pér domenica] 
2 oprile — in occasione delia parti-' | Gli ospiti sono atati accolti al De-! 


‘hanno cantato motteti sacri. 


tusiasmo nella nostra patriottica! 
‘cittadina che sì è ammantata di 
tricolore. La banda del Presidio. al 


suono degli Mini fascisti, ha percor- 
‘80 le principali vie della città in 0-| 
inore dei valorosi Fanti spagnoli e; 
degli intrepidi Legionari che. gub.; 
dau dal prode Caudilo, hanno in- 


ferto il colpo mortale aì bolscei. 
smo, 


La poesia - 
di Giuseppe Ellero 


Promossa dalla nostra sottosezio. 
ne dell'Istituto di cultura fascista, 


alle ore 21: di martedi ‘28 c. nella 
sala delle pubbliche adunanze pres. 
50 il municipio è stata tenuta ‘at- 
tesa conferenza del cav. nous. Fe- 


|derico Pilutti, Arciprete di Palazzo. 
lo, sulla poesia di Giuseppe Eiler. 
DI fronte ad un pubblico d'ecce. 
zione mons. Pilutti, uno det migilo 
71 discepoli dell'Eltero. con una dot- 


ta e smagliante lezione ha rievoca. 
to la figura del poeta della bontà 
che risolve nella: fede i contrasti 


tormentosi dell'anima umana m con 
‘trapi 
ca edonistica di altri poeti Interes 
santissimo il paralleto Zanello-File- 
ro, l'uno schiavo del suo tempo. l'al. 
tro veggente dominatore dei nostri 
sulla scorta di una profonda erudi. 
‘zione storica. Alla fine della ap- 
plaudita conferenza l'oratore si sof- 
fermava sul «Canti di Guerra» del- 
YEllero, A chiusura della serata la 
locale filodrammatica studentesca) 
FGLURADPE Ellero» festegiiava mons. 


Ancora della biblioteca 
La Direzione della pubblica Bi-| 
blioteca avverte tutti coloro chel 
sono in possesso di libri di proprie 
tà della :Blbiloteca di restituirli, a 
scanso di provvedimenti, entro la 
corrente seltimana. 


Beneficenza 

Alla ione di Carità sono) 
[pervenuta ls seguenti offerte: per 
lonorare-Ia memoria di Spitzamigiio| 
[Gio Batte: sig. Zigaina Attillo da: 
[Gonars L. 5, sig. Zorzenon: Lino 5; 
[în morte sig, Hasmann: 





ved. 
Zandonà: 10, 


posto alla concezione egoceniri. 


sig. Zigai- 
Drof, Pierobon,}na Attilio ; in morte Ernesta Leo 
[nerd Chizzola: dott Tullio 


Inoltre il Legionario in Spagna 
Zeni Attilio ha fatto pervenire L. 10 
per beneficenza. 


Il mercato settimanale 


Sebbene ostacolato dal maltem- 
po, si $ svolto Innedì nbbnstanza f- 
qumato il mercato settimanale, DI-| 
sereto 11 numero di affari conclusi all 
foro Boario. 

Diamo pertanto il prezzo tredio 


no da 85 a 88; fagioli da 200 a 300; 
patate al kg. da 085 a 0.70; erba me- 
dica 21 qle da 40 a 42; fieno da 30 el 
36; poglia di frumento da 20 a 22; 
legna forte da 10 A 12; legna doicc| 
da 11 8 12; pano di prima qualità al 
«R. a lire 235: vino comune ell’hI 
da 90 a 110; vino fino da 120 a 148; 
sino marsala da 420 a 450; vino ver- 
faut da 420 e 450; uova al paio dal 
lire 0.76 a 0.80; galline nl kg. da lire 
? a 7.50; polli. faraone e capponi de 
7.50 & 8: piccioni al palo a 6; oche al 
«ig. da 4.40 a 6.50; anitre dn 5.50 a 6; 
tacchini da 9 a 6.50; conigli dn 3.40) 
® 8.50: carne bovina da 7 a 8; carne 
di basss macelleria da 2 a 3.50; car- 
ne di viteilo da 10 @ 11; buoi a peso 
vivo oi q.le da 350 a 260: vacche da 
240 a 250; manzi da 925 A 330; vitel- 
ioni da 390 a 340; vitelli da lntta da 
500 a 550; suini’ lattonzoli al capo 
da 80 a 105, cavalli da 1800 a 2000, 


iS. MARIA LA LONGA 


Nel Comune 
Con decreto prefettizio in data 24 
marzo XVII, è stato nominato Po- 
destà Delegato del Comune il ca- 
meruta Giona Del Mestre, noto per 











‘qualità di presidente della Congre-| 
dazione di Carità del Comune e ds | 
molti anni componente del Diret- 
torio del Fascio locale. Il: nostro | 
fervido cameratesco saluto. i 








delle granagite ed altri generi: gra-| 
noturco al g.le a lire 90; cinquanu.| 


la proficua attività che svolse in} 


riuniti l'altra sera intorno a Don 
‘Luigi Calligaro che da un quinquen 
inio ha retto Ja Vicaria di Caneva] 
con esemplare apostolato di fede, 
per tributargli 11 loro affettuoso sa- 
luto nella imminenza della sua par. 
tenza per assumere la parrocchia 
‘di Ravascletto. 
Cordiale e affettuosa è stata la 
dimostrazione tributata al degno! 
sacerdote e alquanto significative 
le parole rivoltegli a nome di tutta 
quella popolazione dal camerata 
Giovanni Cassetti, parole di augu- 
rlo e di ringraziamento per l'opera 
veramente esemplare svolta da Don 
Canigaro nel campo della Fede e 
‘della Carità. Il festeggiato ha rispo- 


Arruolamento 


nella Dicat 

Presso il Comando del Distacca- 
mento della Milizia Contraerei so- 
ino aperte le iscrizioni per l’arruola- 
mento nella Milizia VS.N, speciazità 
‘contraerei. 
Domenica 2 corrente tutti 1 le-| 
gionari appartenenti alla Dicat de- 
vono trovarsi per le ore 9 ìn sede 
per istruzioni. 


La casa insudiciata 

Caterina  Nodale maritata De: 
(Reggi da Sutrio si vide un giorno 
imbrattata la cucina di Lmmondi- 
‘zie che tre donne avevano raccolto! 
‘sulla strada davanti la porta della 
sua abitazione non solo.ma l'aveva- 
‘no anche ingluriata e tentato di 
percuoterla, Le tre furie Lucia Pit- 
tino fu G. B. mavitata Dorotea di 
58 anni, le figliole sue Maria, Ange- 
lina e Luigia, ed il marito Agostino 
idi 53 anni, che teneva bordo alle 
‘donne, sono comparsi in Pretura 
rispondere di violazione di domici- 


Dalla Carnia 


per remissione di querela mentre 


l’Agostino è stato assolto per insuf- 
ficenza di prove, 


\PAULARO 


Mortale disgrazia 


Ieri nel pomeriggio il settanten 
ne Nicolò Dereani da Dierico sl re- 
cava a lavorare in campagna in un 
fondo di sua proprietà. 

Mentre era intento al lavoro D 
Dereani scivolava lungo il pendio 
precipitando nel sottostante rio Pe 
col. Ivi si calavano alcun! animosi 
e rinvenivano il Dereant già cade 
vere, col cranio fracassato, 


gno 
CAVAZZO CARNICO 


Cronaca mesta 
Limedi mattina si sono svolti i 
funerali del, compaesano Benedetto 


e disposizi omai 3 
cise disposizioni emanate a suo tem [sto all'omaggio con paterne parole. cei fu Giovanni 


Oltre ai ‘parenti hanno parteci. 
pato numerosissimi paesani ed ami. 
ci delle frazibni e di Tolmezzo, 
Per onorare la sua memoria han- 
no offerto a questo Asilo infantile 
lle seguenti somme: 
Lire 10 clascuno: Felice Craighe- 
ro, Daniele Pecol, Giacomo Mor 
gante, Lorenzo Stroili Angelo Ze» 
molo; Jire 5 Giacomo Sabadelli; ll 
re 50 Marcello Rocchetti e Cipriano 
Pupplnà, | 
È legata 

ENEMONZO 

Furto di pennuti 
L'altra notte i ladri sono penetra 
i nel pollaio di Daniele Antorim- 
pleri asportando otto gallinè. 









| 
Pasticceria 


NIGRIS = Tolmezzo 


FOCACCIE +. COLOMBE 








lo, di ingiurie e minaccie. 


ta con un mon iuogo a procedere 










Apparecchi radio 





Speciali facili 





VIA GEN. -BALDISSERA, 13 


“(già via Villalta) * 


UDINE 


Tel. quat 








Per le tre donne la cosa sì è risol. | 


RADIOMARELLI 


Ing. A. MAGINI - Udine « Via Vitt. Veneto 44 « Tel. 6-83 


Impianti di Amplificazione sonora 


Laboratorio riparazioni di precisione - cambi - occasioni 
joni di vendita dal 25 marzo a 15 aprile 
Speciali facilituzioni di vendite dal 25 marzo 
a 15 aprile - VISITATATEC' ! 


TOROSSI 


è l'acqua Minerale Naturale 


RADIOATTIVA che fa veramente bene 






| UOVA PASQUALI - Pi 
NETTONI - PANDORO 
GUBANE 


i 


+ radiofonografi 














Importante deposito: 


COMPENSATI 
PANIFORTI 
IMPILLACCIATURE 
SEDILI 


PARCHETTI 
MASONITE 
FAESITE 


‘PERSIANE 
* avvolgibili a PAPA » 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ULTIME ; 


Udine Via Carduccì, 7 





Porta aperta 


Contradditori commenti 
al discorso di Daladier 


Chamberlain parlerà lunedì 





PARIOI, 30 }Dax aciiiane Ki 

Tutta ta stempo mette in grande[se cerca di giustiticare l'adesione 
evidenza il discorso pronunciato[t® sanzioni, in parte richiamandi 
Teri sera dal Presidente del Consi-|ael impegni sinevrini e in parte 
glio Daladier, GUI organi ufficiosi ed| fermando di avere applicato le st 
1 giornali del centro e della destra 
lodano il tono deciso di Daladler, 
ma mettono il rillevo che egli ha 
lasciato la porta aperta ad even» 
tuali negoziati con l'Italla. L'ufil- 
cioso « Excelsior» dice che sì vorrà 
trattare ll problema delle rivendi» 
cazioni Italiane sul piano di una 
collaborazione pacifica fra ì duel 
Paesi, ci si accorgerà che Daladier 
‘non ha chiusa la porta ma anzi lu-| 
dicata la strada da seguire, Questa 
strada è per il e Figaro» e il «Petit! 
Journal» l'inizio di un'informazio»i 
ne, quindi una discussione per tra 
mite dei duo ambasciatori a Roma) 
ed a Parigi in base e nello spirito 
amichevole e conciliativo degli ac- 
cordi del 1995, 

L'a Action Francaise » infine tro- 
va che ll discorso avrebbe potuto 
meglio non essere pronunciato per-| 
chè non’ serve a nulla. La stampa 
di sinistra e gli organi bellicisti lo- 
dano naturalmente Ìl Presidente del 
Consiglio e sopratutto per il tono 
del discorso. Tutti i giornali pub 
blicano il testo della nota italiana 
del 17 dicembre e la risposta fran: 
cese del 25 dicembre 1938. 

‘A proposito del  preannunziato 
raddoppiamento dell'esercito terri» 
toriale inglese ì giornali parigini sl 
sbizzarriscono in congetture circa 
Festensione degli impegni di carat- 
tere militara che la Gran Bretagna 
sarebbe, & parere loro, disposta ad 
assumere per la difesa eventuale, 
non solo della frontiera del Reno, 
ma anche della Olanda, della Po» 
lonie, della Romania, della Svizze- 
ra Nei noti circoli filcholscevicht sl 
nota però con rammarico che l'In- 
sbilterra non ha intenzione di stri 
Fere rapporti impegnativi con la 
Russia, benchè si ricavi anche qual- 


che evidentea. , 
Enorme rilievo 
al viaggio del Duce 


nella stampa inglese 
LONDRA, 30. 


atteso con ansia e seguito tappa pi 


e presa 


NDRA, 30. 


glio del ministri a 
sì ritlene per discutere 
scorso di Daladier. La 


ro stualato quali 
ino di trattative Italo-francesi 
discorsi del DI e 


esame 


dier 
lavrebbe ‘preso anche 
‘dopo 


in 
|situazione determinatasi 


Inistro Chamberlain che si deve È 
che raddo) plare l'esercito t 
rlale, none la campa; 
paganda in favore 
Imento ed 1 
iglamento di 
ercito e le 
attualità. 


[ell arruo) 


‘questo Jagrani 
questioni di maggio! 





nali, 
Foa gin ere 
di una "annie 


dell'ambasciatore Maisky nl Foreign|del Primo 
Office. Quanto alla Polonia, non sl 
esclude & Parigi l'eventualità chel 
essa decida di negoziare con la Ger- 


simo, Grandissimo resse 
volto al viaggio del Duce in Ca) 


mania a proposito di Danzica. Quan Times, ib un lungo articolo dildente della Repubblica, hanno e- 
TI discorso di Daladier, negli nm fondo, cerca di Simestare che Hlspresso fl loro desiderio di vedere 


bienti parigini, che danno più pe- 
#0 ai fatti che non alle parole, 
delinea oggì una certa delusione. 
Si osserva infatti che Daladier è 
divenuto il prigioniero di una for- 
mula tento bella quanto sterile : 
«Non un pollice di terreno, non uno 
solo dei nostrì diritti». 

1 ministro degli affari esteri Bon- 
net ba avuto une lunga conversa 
zione con l'ambasciatore degli Stati 


ES 


pi 
‘a negoziati italo-francesì. « Un 
'trichevole accordo — dice il gl 
‘nale — gioverebbe_ certamente 
entrami Paesi. Per il canale 
Suez l’Italta desideri 


nella direzione ». It giorn 
va a questo 


Tesero fo navi dtallane si recano Det por. | afferma che 1) presidente del Con 
mo e igano Jor-| afferma che ‘presidente del = 
n «Tempsa, commentando nell Ge noi di DI di quelle ce] siglio Daladier sarebbe favorevole a 


suo articolo di fondo il discorso pro» 
munciato iersera dal Presidente del 
Consiglio Daladier, ripete la parola 
d'ordine diramata dal Qual d'Orsay, |ti1 
affermando che, per quant nn: 
né le relazioni con l'Italia, le parole 
pronunciate dal signor Daladier 
significano che la Francia non sl 
rifiuta di negoziare eventualmente) 
con Fitalia ma che le relative pro- 
poste dovrebbero essere fatte da Ro- 
‘ma. L'articolo, dopo aver enunclata| 
questa test, conclude assicurando 
che la Francia non vuole la guerra, 


lo in Giappone. 


ile dalla 
del 
[(clude esprimendo la speranza cì 
la Francia aprirà negoziati in 


spunta italiana di 


tamente 





Se dimentica di precisare quali|di fondo che la Francia si rifiuto 
12554 Intendo usare per stabilizza-|rà di discutere le richieste, territo. 
re la pace. Irlati ma che è disposta ad esami- 
3 pare qualsa Dro gnlitalia 

4 iche present la) 
Tono evasivo  |îhe, avendo dennelato l'accordo] 


del 
chit 


pi 


che la nota france-|pre più l'interesse del giornali Jon» 
iclato dalterrato alle ore 11.35. Il 18 alle ore; 


se a malincuore, «Questa argomen»| pagina. aL'italta mantiene ferma- 
tazione tradisce run imbarazzo an- 


Bul viaggio del Duce in Calabria, 
tappa a Londra, st concentra sem- 


Interpretazioni 


LO) ho 
yxiunito inaspettatamen-i 
uan 


durata tre ore, I ministri avrebbe- 
Jossibilità gato 
ali 


juce 
lio del ministri] 


annuncio dato teri da? Primo mì 


to 
1a di pro-| 
la-ha potuto dichiarare oggi come sa- 


problemi di equipag- 
dito 


qu 

Sarebbe anche stato di-| 

IScusso, a quanto affermano i gior- 

{1 procedere delle conversa-| 
altri Governi per, cerca- 

‘alla compilazione 


al tro atti di aggressione ìn Europa.| 
LA onto gallo mumergse visite [MU citando "E uno. dichiarazione 
‘ai ‘ministro per lunedì prosi 

Interi è 1 


xso di Daladier è In sostanza 


ra, quale secon» 
‘da utente una riduzione delle ta- 


Prifle e vuole essere rappresentata 
le rile- 


a questo DE 
le tarlife di transito non tengono] 
‘conto della lunghezza del viaggio 


vanno in Concincina, a Singapore 
La questione di Tunisi, secondo 
Times, sarebbe più complicata. 
|Essa sarebbe stata resa ancora più 
35, 11 Times con» 
lenzio, attraverso le normali. viel 
diplomatiche, e che i negoziati po. 

segrei 0 a 
TA cli sarà srata tro.| 10 quanto segna: 


edo. ; 
TI Daily Mail scrive nell'articolo 


‘1935, deve dichiarare le sue 
este. 


e inutili scappatoie 
BERLINO, 30 


Commentando il discorso di Da- 
ladier, questi giornali ne sottolinea»! 
no il tono evasivo per quanto ri-; 


‘guarda le rivendicazioni italiane 


Secondo il Daily Herald, a Pari- 
[gi sl afferma che è sorto un pro- 
fondo dissidio tra Daladier e Bon- 
net in quanto il secondo sarebbe 
favorevole ad un atteggiamento) 
meno intransigente di quello espres 
so dal Primo ministro nel suo di- 


Di |ainest, n discorso pronuni 
osi Mussolini a Cosenza viene ripro-! 
dotto da tutti i giornali sotto ampi 


af 
titoli che a volte prendono l'intera] 


ess; 


mente le sue rivendicazioni, sorive; 
l'Evcning Standard a caratteri cu- 
'bitalì e descrive largamente ll viag. 
[gio del Duce ed afferma che Egli 
‘ha Javorato in treno nella notte, rt} 
Icevendo rapporti telegrafici e per 
radio sulla guerra civile spagnola, 
Lo Star, dopo aver descritto la sosta) 
‘a Belmonte e a Paola, e l'omaggio! 
‘alla tomba di Michele Blancht, met- 
‘te in rillevo le entusiastiche mani. 
‘festazioni popolari di Cosenza. 


er 


gi inglesi 


c'è nula di definitivo a questo mon 
ldto ». Chamberlin ha aggiunto che 
logni assetto. per l'aumento dell'e- 
[sercito territoriale annunciato vie 
éine esaminato dal Comitato della! 
difesa imperiale, Interrogato se in- 
-ltende prendere immediate misure 

Si collaborazione con i Domini e eli 
laltri paesi per sospendere le espor- 
tazioni alla Germania di materie) 
prime capaci di essere impiegate 
[ber la costruzione di materiale da! 
guerra, ha risposto di no. Il Pri- 
mo ministro ha anche annunziato| 
che lunedì prossimo avrà luogo uni 
dibattito dì politica estera, ma non 


dl 
2a 
tel 
iù 


rebbe stato consueto la durata del. 
le prossime vacanze parlamentari 
‘di Pasqua, 


Alberto Lebrun 


rimarrà all’Eliseo 
PARIGI, 30. 
1 gruppi moderati, cioè it centro e 
la destra, riunitisi lerì per un pri- 
mo scambio di vedute, a proposito) 
delle Prossima elezione del Presi- 


& 
re 





n 


dichiarazione coi 





L'attuale presfdente Alberto Lebrun 
[presentarsi come candidato per rin- 
‘novare il suo mandato, Se gli altri 
igruppì del Senato gli sl associe- 
ranno in modo da consentire subi 
to una larga e decisiva maggio 
ranza. Il gruppo dei moderati del 
Senato propone di recarsi dal presi. 
[dente Lebrun per chiedere di ac- 
cettare il rinnovamento del suo 
mandato ed evitare, ìn questo mo- 
do, ogni competizione elettorale, Si 


0° 
or. 
cdl 

dii 


questo progetto. 





Per la frontiera 


me ungaro-slovaccà 
DA BUDAPEST, 30 
Da fonte ufficiale viene comunica. 


La delegazione ungherese e quella) 
slovacca hanno tenuto questa sera 
presso il Ministero degli Esteri un- 
gherese una riunione sotto la presi- 
denza del ministro plenipotenziario) 
ungherese Boernie. La delegazione 
stovacca, In risposta alle proposte 
fatte in data 28 marzo dal Governo] 
d'Ungheria, ha avanzate pretese Su 
territorio ungherese. Queste prete- 
Ise sono state nettamente respinte 
‘dalla delegazione ungherese, La de. 
'legazione slovacca ha chiesto a Bra- 
tislava nuove istruzioni al suo Uo- 


L'Halburger Fremdreblatt dichia. 
sa, che se anche il totale jamais ‘he 
la Francia ha opposto in tutto que- 
sto tempo alle aspirazioni dell'It 
Ma è stato ieri ripetute in una inr- 
ma alquanto più conclliante, non 
si può dire che Daladier abbia reso, 
un contributo alla distensione gene. 
rale. Gli attacchi rivolti dall'orato- 
te alla Germania a proposito della) 
Cecoslovacchia sono giudicati dal 
giornale un infelice tentativo perl 
distogliere l'opinione pubblica mon. 
diale dal problema mediterraneo 

Pubblicando il testo della nota i- 
taliana e quello deila risposta frat-| 
cese, 1 fogli bertnesi giungono alla! 
conclusione che il Governo di Pa- 
rigi era al corrente fin dal 17 di. 
cembre u, 8. delle fondamentali rl. 
chieste dell'Italia. eLa Francia — 
Scrive la Nachtausgabe — non si è 
ancore pronunciata su quel che tn- 
tende fare. Ignorare questa richie- 
Ste é una politica di azzardo» Lalre obbligatorio, ha risposto: 


‘scorso. Il Dail: 


terà 50 milioni di sterline. 
Il Daily Telegraph, dopo aver 





Isia sovietica, afferma che il Govi 
ino britannico non intenderebbe 
Inunclare 


volti 
[sto 1 giornali inglesi sl sforzano 
nata si 


ne. 





1y Expres calcola che 
l’equipaggiamento dell'aumentato 
esercito ferritoriale britannico co- 


levato che Ja Polonia e la Roma. 
nia evitano di aderire ad un bloc- 
ico di Stati che comprenda la Rus- 


all'atuto sovietico Gul) 
sforzi della diplomazia britenni 
continuano per ciò ad essere ri- 
a cercare di convincere Po-; 
llonia e Romania, Anche per que- 


attribuire speciale importanza alla 
prossima visita del colonnello Beck! 
la Londra, la quale però fu combi- 
primi’ di febbrai, quando 
l'idea di un blocco di Stati contro 
la Germania non era in discussio- 


Alla Camera del Comuni il Pr 
‘mo ministro, interrogato se esci 
deva completamente l'eventualità 
della istituzione del servizio milita», 
aNon 


verno. Negli amblenti politici sl pre. 
cisa al riguardo che la delegazione; 
isiovacca ha sostenuto che la fron. 
tiera fra la Slovacchia e la Unghe- 
ria è stata definitivamente fissata 
‘nel protocollo entrato in vigore pi 
14 marzo u. s, e che la frontiera fra 
la Rutenia e la Slovacchia non è 
stata mai messa in discussione 
La delegazione ungherese ha affer 
[mato invece che una frontiera fra 
le Slovacchia e la Rutenia esiste 
di'soltanto in materia amministrativa) 
le che tn ogni modo questa frontie- 
ra non è mai stata stabilita con 
precisione. Ora però sl tratta di 
traccelare fra îa Slovacchia e la Ru- 
tenia una frontiera che tenga con- 
to più che sia possibile delle condi-| 


rie 


Ter 
ri- 


(cal 


‘e la Ungheria. 


zioni naturali e che venga ad inte- 
grare la frontiera tra la Slovacchia] 


Un rapido volo 
di Bruno Mussolini 


Roma - Asmara - Roma 
ROMA, 30. 


isoctetà Ala Littoria, Ra compiuto 
inei giorni scorsi un volo sperimen- 
Itate @ tappe sulla rotta Roma, Tri- 
[polt, Cufra, Tessenel, Asmara e ri 
torno. L'apparecchio 
Bruno Afussolini ed avente a bordo! 
È piloti Gori, Castellani ed Aldo 
INogg*, #l marconista Aldo Noveri, il 
Imotorista Angelo Trezzini, e due 
[passeggeri, è partito-da ‘Roma alte 
lore 10 del giorno 16, raggiungendo 


to gite ore 8.01 per Cufra ovs ha at- 


17.15 ha decollato dirigendo per Tes-. 
Isenei, tappa terminale del volo spe- 
Irimentale, ove ha atterrato alle ore| 
[t1.55. It giorno 22 l'apparecchio s 
lè portato ad Asmara di dove fl 24 
lalle ore #.15 ha iniziato il volo ra- 
pido di ritorno, atterrando a Cu- 
fra alle ore 10.35, ripartendo dopo 
que ore di sosta, raggiungendo Tri 
[poli alle ore 17.15, Ripartito (2 gior. 
‘no 25 alle ore 9 da Tripoli l'apparec-| 
Fe ha atterrato a Roma alle ore! 
112.39. 





Asmara che Bruno Mussolini, che 
lè stato ricevuto dal Governatore 
[dell'Eritrea, ha compiuto una visita 
lall'asmara che dal tempo della con 
lquista imperiale gli è apparsa com- 
(pletamente rinnovata, se non addi- 
rittura irriconoscibile. Sempre cc- 
‘compagnato dal Governatore fl cap. 
Mussolini ha pot visitato, riferisce 
la stessa agenzia aLe Colonie», i ra- 
ri quartieri e ì principali impianti e 
(servizi dì Messaua, il porto che co- 
istituisce i polmone dell'Impero. 
‘Bruno Mussolini, legionario d'Afrt- 
ica, campione della Istres-Damasco| 
Parigi, 1L più giovane transvolatore 
oceanico del mondo, è tornato nelle] 
terre dell'Impero che videro l'aqui- 


‘guerreschi. Egli è stato ovunque ac- 
colto, nella sua rapida visita dal 
caloroso saluto, tributatogli con 
schietta ammirazione. 


e 


Danzica non divide 


1 circoli autorizzati di Varsavia 
smentiscono nella mantera più ca- 
tegorica le voci di pressioni che sa») 
rebbero state esercitate dal Gover- 
no tedesco sul Governo polacco per| 
l'affare di Danzica. Dagli stessi cir- 
coli, sl precisa che su tale argomen-| 
to ci sono stati e ci saranno ancora 
contatti polacco-tedeschi, contatti 
utili e naturali, dato che la Ger- 


mania e la Polonia sono 1 Paesi 
maggiormente in! a Dan 
Izica e dato che presto, l'ellmi-| 


, con 
Inazione del Commissariato della) 
Società delle Nazioni, Danzica do- 
[vrà avere una nuova sistemazione. 
Circa le relazioni polacco-germant-| 
che, i circoli autorizzati di Varsavia] 
sottolineano che la Polonia non ha 
‘cambiato in nulla la propria politi; 
ica e rilevano can soddisfazione che) 
anche la Germania desidera con-| 
tinuare la politica basate sull'ac- 
cordo polacco-tedesco del 1934 SI 
osserva poi che gli incidenti cul ha] 
accennato la nota della « Corrispon-| 
[denza potitico diplomatica» tede- 
sca, hanno avuto un carattere spo- 
radico e non possono quindi essere| 
[generalizzati. Si rileva infine in que-| 
[Sti circol! come, dato che gli inte- 
ressi cella Polonia sì imadiano al 
[di là del suo territorio, non c'è da 
[meravigliarsi se l'opintone pubbli-| 
ica polacca hs avuto da sola qual- 
che reazione per gli avvenimenti 
che si sono svolti attorno silla Po- 
Tonia. 
Una precisa distensione appare 
anche attraverso l'articolo molto 


tordo polacco - tedesco c 
ancora oggi un elemento 
[durevole e permanente per 
tica di Varsavia e cho 1l 
lè sempre disposto ad osservare 
clausole nella stessa misura in cui 


desco. «GH scarti momentanet — 


lessere esagerati e possono 


Roma, per le celebrazioni del ven-| 
tennale della fondazione del Fasci 
idt Combattimento, hanno offertoxin 


11 leopardo pl nostro Zoo. 
Incidente aereo 
‘ROMA, 30 


I° giorno 24 corrente un apparec- 
chio dell'aeroporto di Caselle, pilo- 
itato dal sergente Picotti Romano, 
|è precipitato per cause non preci-| 


cadute è deceduto. 


Un apparecchio «S Aî gi» della Sono italiana in Paroco, oriente, 


pilotato del 


‘Tripoli atte ore 22.45. Il 17 è parti-(d0l 


‘l'agenzia ele Colonte» ha dol [], 


lotto spiccare 1 primi audaci voll |P 


conciliante pubblicato oggi dall'or-|Finitiei 
igano governativo «Kurfer Poran-!Manif. F 
ny», Il giornale osserva che l'ac-|Manif. Tosi 


[Unione 
ia poli-|Lanificio Gavardo 
[Lantt 


Kenificio Targetti 
le|Cascami sete 
saranno osservate dal Governo te-|snia Viscosa 

‘Ansaldo 
Conciude 11 giornale — non devono|iiva 


entro | Montecatini 
ii ri e o. | Mont 
'Uiminatt nello spirito dell'accori cal 


Un leopardo in donojzise 


al Segretario del Partito i 
ROMA, 


30 f'Adriatica 
Gli squadristi di Gimma, giunti a|C.LE.LI, 


dono a S. E, Starace un piccolo è] Vaidarno 

‘grazioso leopardo, S. E. il Segretario! Emiliana 

del Partito ha donato a sua volta|Forze Ide, Lig. 
‘Cisalpina 


|Tecnomasio Ital. 
isate In prossimità del campo. Il pi» 
Rae do Pron he fatto uso del para-|Biniana. nt 


ita del “Colleoni,, 
nei porti nipponici 
TOKIO, 30 


L'inomolatore «Bartolomeo Col 
reoni», nave ammiraglia della divi-| 





rina giapponese. 
stampa sottolinea con vivol 
|osnpinctmento la visita del aCol| 


dienze del Papa 


ai fedeli dell'Argentina 
CITTA' DEL VATICANO, 30 
Stamane ll Pontefice ha ricevuto] 
4? Cardinale 
arcivescovo di Buenos Al 
res, con un Lari di pellegrini. 


l'udienza era pre-| 

Isente l'incaricato d'affari presso la; 
‘Sede, Il Papa, dopo aver da-; 

ito loro il benvenuto, ha ricordato di 
Inver assistito all'imponente manife-, 
stazione religiosa data dal popolo 
argentino in occasione del 32.0 Con- 
igresso eucaristico internazionale di! 
‘Ayres, augurandosi che quel- 

ta fiamma sia perenne in quel po 


il posto di 190 rimpatriati, è stato no- 
colto da rappresentanti della Fe-| 








iper 11 Cardinale Copello che fest 
gia oggi 11 20 anniversario della sua 
elevazione all'Episcopato e lo ha in» 
caricato di portare l'espressione di 
particolarissimo affetto ai Vescovi 


I-|dell'Argentine ed il Suo paterno] 


saluto at Capo della Nazione, e a 
tutti coloro che lavorano per Îl be- 
no della Patria e a tutto il popolo 
argentino, 





+ Centotrentasei italiani 


rimpatriano dalla Corsica 
ROMA, 30 


vo contingente di italiani rimpn- 
triati della Corsica. Il gruppo, com 


derazione dell'Urbe e della Commis 
sione provinciale per il rimpatrio 
degli italiani all'estero, da rappre- 
Isentanze dell'Ente di assistenza di 
Roma e dell'Unione provinciale del 


lavoratori dell'industria. 


Il pubblico presente ha manife- 
lstato ai connazionali la sua viva 
simpatia. Tutto è stato predisposto; 
per 11 pronto loro collocamento. 
"Tra uno sventollo di bandiere, 
giacché ciascuno dei rimpatriati era) 
fornito di un tricolore, ì connazio»; 
nati sono stati subito avvinti al po- 
sti di ristoro e quindi hanno lascia» 
to la stazione e si sono rinnovate 
le ‘fervide manifestazioni di saluto 
del pubblico presente. 


Il Duca d'Aosta 
lascia il Cairo a volo 


per Addis Abeba 
CAIRO, 30 
Dopo un breve soggiorno al Cal- 
ro, SAR. 11 Duca dAosta è partito 
stamane per Addis Abeba pilotando 
11 proprio apparecchio, Il Vicerè è 
stato salutoto all'aerodromo di Al 
imaza dal Regio Ministro d'Italia 





‘Pio XII ha avuto parole augura] 


Mazzolini e dalle autorità. 








BORSEEMERCATI 





i : de 
Varsavia da Berlino (Quotazioni dî Borsa 


Il Credito Italiano ci comunica 
‘quotazioni 





«Romana Zuccheri 
ANLO. 
Fondi Rustici 
Beni Stabili 

G, A. 


7675 
[Le 
83. 
89. 





RI 








le seguenti tdi chiusara| Cementi Bergamo 
‘della Borsa di Milano: Pirelli Italiana 
Cambi 20 2 Pirelli eo 
50.35 s 
Fante gs g°I mercati 
ele 31985 A UDINE 
Olanda 1009, Prezzì massimi fissati dal Consi. 
[Svizzera ai glio Provinciale delle Corporazioni 
Titoli di Stato SL ode ner 4 giorni 30 e $1 marzo 
(Rendita It. 350% 72— 72—| Frutta. — Arachidi all'ingrosso 
Rendita 5% 92—  92—|da lire 540 a 600; al minuto da lire 
Rciimibile 3,50% 6075 6675|640 a 7; arance comuni da lire 100 
|Redim. 5% Immob. 92— 92-|2 120, da 1,30 a 1,90; arance espor-| 
ri g4O 300 100.05] tazione da Î80 a 250, da 270 a S.60: 
Puoni Tes 1040 101 ioiiofarance sangulgne da 120 a 150, da 
EotiSiio RO Saia ote ea dti 
Tes. 1044 9650 90.002,60; limoni (ala cassa) da tire 20 
I 
DI ,30 a 1,50; fe 
Fenezie 350% 9Y— 9010}je medie da 200 a 260, da 290 a 4; 
PRI 4% 567 567. |Mele Rosa Mantovana da 130 a 200, 
LR. I 450% 450— 450.50|da 2 a 3,20: Mele extra da 200 a 
EL PER 450% 45650 457/250, da 4,20 a 6; Mele Aîto Adige da 
E SE E di at dolo di dea 
SI Pei la E3 i, a 3; noc! 
[Credito Nav. 6,50% 508— 604—{comuni da 220 a 340; dé 3,60 a 4,20. 
'Cdison em. 1931 6% 502— 50250} Verdura. — Aglio all'ingrosso da 
[Emiliana 6% 50350 50250|125 a 220, al 
\Merid, di elettr, 6% 502— 502.50|norro da 
[00 Es. Tel 6% 49250 49250|da da 50 a 60, da 


Azioni 
La Centrale 
[Mediterranee 
[Meridionali 
[Coton. Gi 


Rosen 


Cot. Mer. 
Manifatture 


Iv 






















È 


coli da 100 a 120, 
clofi comuni da 32 a 35, 
0,45; carclofi con spine da 33 a 50, 
da 0,40 a 0,60; cavoli foresti da 65 
80 a 10 rit 


gia da 80 a 90, da 1 a 1,20; cipolla 
papotstana da 110 a 190, da 1,50 a 
1.90; fagioh da 50 a 30, da 0,60 al 
110! indivia de 70 a 90, de 1 01 

indivia foresta da 100 a 120, da 
a 1,80; insalata incappucciata da 
100 = 120, da 2 a 2,60: patate no- 
strane da 57 a 65, da 6.65 4 0,60; pa. 
tate nuove da 100 a 120, da 1,30 2 
1,60; radicchio bianco de 220 a 250, 
de 2,80 a 3,40; radicchio rosso da 


2 
È 
Coi 
E 

© 








—|260 a 300, da 3 a 4: radicchio roma» 


no da 100 a 120. da 1,50 a 2; rape 


50] da 40 a 60, da 0.60 a 0,85; sedani da 


130 a 140, da 1,50 a 1,80;: spinaci 
da 110 a 160, da 140 a 22 
da 60 a 120, da 0,70 a 1,40. 
Suini e ovini 
Maiali da latte: entrati 225, ven- 
duti 180, al capo da lire 70 a 100: 
maiali da allevamento: entrati 18. 
venduti 13, al capo da lire 160 & 
250; maiali da macello: entrati 8. 
venduti 5, al quintale da lire 320 
‘a 400; capre: entrate 8, vendute 8, 
da lire 40 e 45; agnelli: entrati 2, 
venduti 2 a lire 5 al chilo. 


Polteria 


Capponi morti a lire 12 il chilo; 
alline vive da 7,50 a 8, morte da 
0 a 13: polli vivi da 9,50 a 10, mor- 

tacchini vivi da 9, 


ti a 12; A 
morti da 9 a 10; anitre vive da 5,50, 


i verze 








‘Seso Bl—-|a 6, morte da 6 a 9; oche vive da; 

Sip 55.50|4,50 a 5, morte da 7 a 8: conigli vivi 

A PER Ti 
—| tivi l'uno da 2,50 a 3: uova fresche! 

|Merid, Elettricità 280.25| Cent, #0 una. 

(Terni 218.50 Legna e carbone 








si 
‘Raffineria LL 607.50! 


Legna da fuoco forte tagliata (se. 
gaia © spaccata) al quintaie da lire 
TO a 11,50: legna in sorte (boro 0 
stanghe) da 2 2 9. 





d'Assise di Roma, presieduta da & 
‘ E. Cristine, il 

Otto Ficca e Luigi 
imputati 11 primo di omicidio dop-| 
iplamente aggravato in danno della 
guardia, scelta di P. S. Sebastiano) 
Campanella, di tre tentati omicidi 
in danno del dott. Marlo De Simo- 
Questa mattina alle 6.40 è giun-|ne. Commissario di P. S. addetto! 
to alla stazione di Termini un nuo-[alla, 
idi Roma, del maresciallo Mario Lo) 
[Mastro e della guardia scelta Giu-| 
seppe De Franceschi. Lo stesso Fic- 
ica deve inoltre rispondere di sva-| 
lriate rapine, di espatrio clandestino, 
di furto aggravato; di associazione 
la delinquere e di falso in atto pub 
blico, Il Sebastianelli invece deve) 
rispondere di correltà nel: furto, 








NOTIZIE 


Telefoni 8-50 - 1-15 





mato iunocon 
‘alla pietà dell 
Tì Ficco, nel precisare l'Incidcrte, 
ha dichiarato cho 4 colpi dolla ri 
voltella sono partiti casuntiment 
durante ta colluttazione con gii n. 
genti. 

Bono stati sentiti unn cinquanti. 
ino, di testimoni e dalle toro dopogi. 
zioni è risultata chiara In versione 
‘contenuta nella sentenza di rinvio 
‘n° giudizio. Nel pomeriggio di egg 
‘ha avuto inizio In discussione e ne, 
ta giornata di domani molto pro 
babilmente si avrà la sentenza, 


e 


Il “Maresciallo -Jolfre,, 


speronato presso Hong Kong 

PARIGI, gp 
Un telegramma giunto dall'Estre. 
mo oriente informa. che fl trans, 
flantico francess e Maresciallo Jet. 
fre» di-12-mila tonn. è stato sie 
ronato stamane nei press! di Hong 
Kong da un trasporto inglese che 
lo ha gravemente danneggiato la 
nave francese sta tentando di rl. 
gundagnare Hong Kong con i suo 
Meri. 





raccomandan 
z don 


Il processo 


per l'uccisione 
della guardia Campanella 


ROMA, 30 
Ha avuto fnizio presso la Corto 








a carico di 
Sebastlanelli, 


Squadra mobile della Questura: 


nelle rapine e di associazione a de-! 
linquere ascritti al primo imputato. 
Il fatto che ha commosso profon- 
idamente l'opinione pubblica avven: 
ine, come si ricorda la sera del 23 
febbraio u. a. ne! locali della Squa» 
‘ara mobile della Questura di Homa) 
[verso le ore 18.30, 
L'accusa è sostenuta dal comm. 
‘Berardi, La famiglia dell'ugolso, co-| 
Stituitasi parte civile, è rappresen» 
tata dagli avvocati yando 


dica 
Anche i cannibali 


per la difesa inglese 
LONDRA, 31, 

SI apprende dall'isola di Papu 
che le locali autorità britannihs 
pensano di formare un esercito per 
la difesa dell’isola, arruolando indi. 
geni che, come è noto, fino n nm 
imolto tempo fa erano dediti aì can, 
inibalismo, Indigeni verrebbero atte 
che implegati per t Javori di forti. 
ficazioni di port Moresby. 


Ferdini 
Clarrapico, Cassinelli e DI Stefano. 
‘mentre.un rapinato è rappresenta» 
to dall'avv. Favino. Difendo l'im- 
putato -l'ave. Aminta Ciarrapico. 
L'imputato prineipate ha reso lol 
‘interrogatorio cercando di allonta» 
nare de sè qualsiasi responsabilità 
e confessandosi responsabile: soltan- 
ito del reato di furto, dimostrando 
un cinismo e rivelando una tempra 
di delinquente adusato ad ogni for- 


a di crimine, Direttore responsabile 
DI Sebastlaneli pure si è procla-' Tip. Ed, de «I Popolo del Friulb 
RNA A INA 


(9, 


(co 
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UN SENSO DI BENEFICA 
FRESCHEZZA SI RESPIRA 
CON L'AROMA DELLE 
SIGARETTE MENTOLA 
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Romanzo poliziesco 
i Augusto De Angelis 
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"Sì, Cha cosa vi chiedeva In]pledi 
cambio? L'amore paterno è una 
gran bella cosa; 


re, nel caso' presente, a Splegarei co-|tt0 5e stessa che contro il suo 


me Ted using abbia fatto a in-|terlocutore. Adesso, Helen sveva; 
traprendere un viaggio in Eurpa|paura che continuando quel collo- 


all'unico scopo di ritrovarsi e dilquio le sfuggisse qualcosa che 
perlarvi.. da sola. Non voleva, più/voleva dire. 

tosto, Impedirvî di comunicare su-| 

bito quel che lui vi nvrebbe detto|— mormorò Curti Bò. 


all'Attorney. Generale? 


2 Nol — e la donna balzò inldimeno, è proprio dell'Attorney 


Appariva evidente che la sua rea» 
ma non può basta-|zione violenta era diretta più con- 


— Infatti! Non deve essere così... 
— Io bran.| 


deve trattarsi. 


sembrava meditare. 


tiro. Fate quel che volete! 
E si diresse verso Îa porta. 


disse: 





era preso il cane? 
Helen sl volse, q 


trice sarebbe andata a riprenderio. 


Tn |rità. 


non 
Uccidere 0 & far uccidere Ted Iu: 


‘sing fosse stato Michael Fraser? 


Beguì un sllenzio. Helen Hanson 
— Nor ho più altro da dirvi, Vi 
ho fatto une offerte, ma ora la ri. 
Vladimiro l’osservava. Quando ful 
per mettere la mano sulla maniglia, 
— Ma perchè mal Ted Husinz gl. 
— Voleva esser certo di rivederci 
|® portò via Job, perchè certo Bea- 


Aveva risposto di colpo, suo mal- 
igrado, e sicuramente diceva Ia ve-| 


— Già! Dev'essere stato così E; 


l'assassino lo ha ucciso e gli ha 
preso ll cane. Che ne direste se a 


Un lampo di terrore passò negli! 


Cap, XVIL 
Un'altra storia 


Fu quella la notte delle confes- 
sioni reticenti. 


[cui un altro dramma doveva 
re il primo, rendendo il mistero 
quelle morti ancor più fto e 


sato a San Fedele, 
fece proprio il contrario, 


quale fl suo 
demente la poesia, un poco 


“idente e un poco romantica, 
vecchio convento che 


Questura Centrale ed essa 





colo e la mia tpotesi non regge, Non-|occhi di Helen e Iel apzì la porta 


chele scomparve, senza rispondere. 


idolo sensibile a ogni im 


E precedette l'alba del giomo in|porta, 
segui-| versata 
dij commissario 
Andò a sedere alla scrivania €! 
volgendo ogni ipotesi e ogni teoria.|provò a leggere quna pratica»; ma 

De Vincenzi aveva detto a Curti]non ci tiuscì. 
Bè che non sarebbe neppur pas! 
una volta uscito] 


scon-| 


dal 
di queligli avevano rivelato? 
ta|nessuna precise, di 


uva 
Inei suo cuore tutti g2l echi,, renden- 
pressione 


«dandole î! modo di valutare 


Îme con scuta penetrazione. E Jul! 
|— era una frase che soleva ripe- 
tersi e che predillgeva — amava le 


‘anime più dei corpi, come Îl diavulo. 


Era circa la una, quando aprì la 
della Squadra Mobile e, tra-|zlata, ch'era ancora vaza 
la stanza vuota del vice. 


Sani, entrò nella sua. 


11 suo pensiero correva altrove 


che contava come indizio * 


Molte 
leterminente. 
remo] d'amore, di vendeti 





Uno a uno gli si presentavano al-! 
dal Dal Verme: ma naturelmentejla mente i personaggi di quella vi. 
‘cenda, Personaggi strani e fuor) del 

Per lui, specialmente durante una|normale; vicenda allucinante. 
‘inchiesta appassionante, il suo uf. 
ficlo di San Fedele, nudo e calci-, 
inoso come una cella, con quella]rante, € 
stufa nsmatica e sudante nerofumo!cane in braccio. Pol fl.cane ern s00m) 
de tutti 1 pori, era il rifugio nel|parso. 
‘cervello lavorava a pie-|il cane 
Ino rendimento. Egli sentiva profon.| Tutti coloro 

deca- 


‘Avevano ammazzato un clown. uni 
grosso uomo pleno di vita esube- 
lo avevano ammazzato col 


Aveva regione Curti Bò; era) 
che aveva interrogati 


alla notte che cosa; 
cose e]l'ascella... 


Interesse! 
«Walter ere stato ucolso perchè! 


le anì-javera compiuto 0 stava per com-jsando Ja porta, e Cruni balzò in 


plere qualcosa che altri non voleva; 
‘avesse compiuto 0 compisse, perchè| 
icon Ia sua presenza intralclare il 
piano di qualcuno? 

C'entrava quella mogile divor-! 
e flut-! 
tuante nel nulla per De Vincenzi? 
.|O quella donna bionda, che si in. 
ginocchiava teatralmente davanti all 
cadavere della sua tigre avvelenata? 
[O l’altra fanciulla, dagli occhi spien-| 
denti e fondi, così agevole e perfetta 
nel corpo quanto smarrita e infan- 
tile nell'anima? © quell’apoplettico] 
amministratore, barba rotonda? O) 
1l magro e ossuto e cavallino segre- 
tario, funereo di colorito come di! 
abito? © i due pagliacci, che da- 
veno spettacolo anche quando ave» 
vano paura? 

Il suo penslero rivide' poi i due 
scrobati equivoci e sconvolgenti.| 
che avevano pronto l'alibì e che cer-| 
to giravano con una rivoltella sotto 


S! senti aprire la porta del cor-| 


diltile e un passo strassicato risuonb] 


nella camere di Sani. 
Da Vincenzi sollevò 11 capo, fis. 





piedi. , [chiudendo le porte. i 
Un picchio e l'uscio el aprì prima; 

che De Vincenzi avesse risposto 
Lo riconobbe subito: era Blagio.; 
Ma quanto diverso di quando gli 
era comparso davanti, come una 
palla di gomma che rimbalzasse, 
nell'ufficio del direttore del tentro. 
Questa volta, Franz Newmann en- 
trava serio serlo, imbarazzato in un 
pastrano cab largo collo che gli rt- 
cadeva sulle spalle a mantellina, un 
pastrano a grandi quadrati di ogni 
colore, dal rosso al verde al giallo! 
intrecciati e sovrapposti, col volto 
pallido, ancor più rugoso e vizzo del] 
possibile, E certo non aveva alcuna 
voglia di far caprioleggiara Ie seg- 
giole e di dar scapnccioni ad alcu- 
no come faceva in tentro. 

Gli occhi azzurri erano pieni dilta: 
tristezza. 

— Che c'è, Newman? 

—Ho bisogno di parlarvi, herr! 
polizellk&missari 

E sedette davanti a De Vincenzi, 
icon tutta la luce della lampada del 
tavolo addosso. 

Ds Vincenzi fece un cenno a Cru- 


rite che vi chiami Biagio? 
L'altro fece spallucco. 


vete interrogata? 


— E vostra sorella? 
— L'abbiamo sempre 


la fece danzare, 


— Che interessa? — e 
muovo le spalle. 





nza. oggi 
— E allora? 


tratto: 
— Voi la sospettate? 
{Continua). 



















































































ni e 1) maresciallo se no andò, n 


— Vi ascolto, Newman. O prefe 
— Si tratta di miss Arline. L'a 


conside 
rata tale. E' cresciuta con nol, ne 
circo; nostra madre l'amava come 
una figlia e nostro padre le ha dato 
fi suo nome, Era una bimba alta 
(così e noi eravamo già grandi. Le 
gbblamo insegnato nol a cammi 
nare sul filo teso e pol la mamms 


— Non sapete dl chi sin figlia? 
alzò di 
— Non è questo che ha impor 


Franz tacque. St guardava attor- 
no e ogni tanto lanclava una 00 
ichiata a De Vincenzi Disse a UN 


fri 
REGGIO ( 
11 mattino della 
del Duce in Calab 
medesima chiares 
demmo deri. splene 
no e sopra i cala 
Duce che-lia passa 
tozzo del Governo | 
giunge alle re sel. 
lanzaro Sola 4L.tr 
è subito inlala ‘la 
Reggio Calabria, 


Saluto 1 


anche la Uotezi 
incominciato @ ri 
mattino, Quando 
Catanzaro, aveva, 
ad aspettare; $ Pi 
la notte ‘in piedi 
strade pullto c, a 
la folla riempiva 
della stazione, Mo 
le voci rauche per 
lo teri il grande n 
2a di gola subito 
popolazione che 
margini db inolti 
presso l'altro, si # 
mare 

Sono £ festosisst 
gioventù è, ingagli 
gli occhi vivi sple 
Ha dol. capelli ner 
(SE vede la: polle 
razione: familiari: 
tu tuttive "tutti di 
sono smessk ad. sin 
stre Gd. ‘ioni 


storia £ costi 

simi bimbi’ muove 
sopra ile spalle del 
ni chiamano con 

che, dal finestrino 
te, risponde-al sql 
A'Pova Marina s 
Camicia nere e le 
nil. IL treno s0sî 
bordo della linea . 
ri. Un gruppo di 

un leto costume 1 
volori offre al Di 
scialli tessuti .@ 1 
giorno è finalmeni 
ferta 8 le quattro 
no per ta” lietezzo 
timore, E intorno 

ed invocazioni; © 
no si rimette in.1 
te lo ftancheggia 

go tratto, tutta 

Lul che tutto ve 
tutti consente ile 
menticabile sorris 

Passano così 
lunga sola tripud 
Reggio Calabria. 
coavoglio rasenta 
dia compatte com 
sora 8 ciuffi de 
dra it verde ed 4 f 
la gioia errompe 
tro la sinfonia g 
raggiunge alle or 
iabria, 

Un battaglione 
il Duce passa in 
onori, ed anche a 
te rigidi, a pugna 
i moschettieri, 

Sul piazzale at 
ve i Duce ha 11 
‘a di Reggio. 


Folla 


Subito se ne i 
inonfanti nella | 
bandiere, degli ai 
Palme e saltel ei 
corso Garibaldi, | 
de altre la transe 
me, grida parole 
il Duce come sen 
reltura, è a tutti 
sciuto. Le case h 
viî poggoli e terri 
rerosimilmente g 
che si alternano | 
pegnano con 4 ri 
zione, fl clamore’ 
‘10 d Duce, 

, Non appena Egi 
la si scompone, 
te laterali e di © 
aero altri luoghi 
un inerocio, uno 4 
setta, un vicolo) 
dore un attimo s 
I ricordo per ser 

L'automobile vi 
Sulle piazzette 6 
corso rasentî, s0; 
dimbi e di opera 
di Regolo, anche 
attesa, e questa g 
campagna it Duce 
Fascio, I Duce v 
discende nel cort 
chio magnifico ci 
le mandate dai 
provincia, nella st 
dei costumi diver 
citale delle, seì al 
Duce a Gli offra 
tance, i tessuti di 
Sanza di-bergamoi 
ti profumati e cor 
ta sempre fioriti 
gradisce D'ojfert( 
rompiacendosi, 1 
nol ancora una ci 
73 locale è quindi 
Successitamenti 

















